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L'invito a Nasser 


L'invito rivolto al colon- 
nello Nasser, Primo Ministro 
e Capo provvisorio dello Sta- 
to egiziano, perchè visiti uf- 
ficialmente l’Italia, è un at- 
to di saggezza politica e di- 
plomatica: vale a conereta- 
Te l’interesse italiano a una 
situazione che evolve con 
sempre più vivaci motivi di 
novità e di suggestione; rap- 
‘presenta compiutamente il 
dovere del nostro paese non 
solo di non estraniarsi alle 
vicende del Mediterraneo e 
del Medio Oriente, ma an- 
che e più di affermare una 
sua voce, una sua parola. 
Fra Italia ed Egitto le re- 
Jazioni si svolgono in un mo- 
do esemplare, in ogni setto- 
re, ed è importante che ciò 
sia, specialmente per il ruo- 
Îò che l'Egitto sta svolgendo 
nel complesso dei rapporti 
interarabi e, in genere, nella 
situazione mediterranea .e 
medio-orientale. 

Questo atteggiamento ita- 
liano di presenza nelle vi 
cende in una zona a noi vi- 
cina e di così vasto interes- 
se e preoccupazione per tut- 
to il mondo assume anche 
un carattere peculiare per 
la «novità» della posizione 
egiziana negli affari interna: 
zionali; il moto nazionalisti. 
co che è alla base del «mo- 
vimento» di Nasser, e che si 
impose sulla cautela di Ne- 
guib in un momento delica- 
to della trasformazione dello 
Stato della sua struttura pa- 
ra-feudale a una più moder- 
na concezione dei rapporti 
civili, si è espresso in una 
sorta di furore anti-occiden- 
tale tanto a proposito del 
conflitto arabo -israeliano, 
quanto per quel che attiene 
direttamente la posizione in- 
ternazionale dell'Egitto, e 
non solo dell’Egitto. Nell’at- 
tuale congiuntura, i legami 
economici con la Cecoslovac= 
chia e con altri paesi a regi- 
me comunista non sembrano 
garantire all'Egitto l’invoca- 

© ta indipendenza politica, sib- 
bene rappresentano un mo- 

. do di assicurare ‘all’URSS 
‘basi interessanti per ll suo 
espansionismo, nella. forma 
prescelta in questi ultimi 
mesi, e in coincidenza con 
T'inizio del «processo a Sta- 
lin>, cioè mediante cospicui 
interventi economici. 

L'invito italiano a Nasser, 
per questo motivo fonda- 
‘mentale, e prescindendo da 
tutte le considerazioni che 
possono esser fatte a propo- 
sito delle relazioni fra Ro- 
ma e ìl Cairo, ha anche il 
valore di un impegno, che 
è ben spiegato dai risultati 
del recente viaggio di Tito 
‘im Egitto, dalla sempre più 
accentuata evoluzione in 
senso neutralistico (ma sa- 
rebbe forse più giusto dire 
în senso anti-occidentale) 
della politica egiziana, spe- 
cialmente dopo la conferen- 
za, afro-asiatica di Bandong, 
Impegno positivo, dunque, 
fondato su una concreta ra- 
gione politica e diplomatica. 

Impegno tanto più inte- 
ressante, se lo si confronta 
a quello che ha portato alla 
decisione di una tappa a Ro- 
ma del Presidente della Re- 
pubblica indonesiana, Soe- 
karno, il grande leader pol: 
tico della rivoluzione nazio- 
nalista dell’ex impero olan- 
dese, Con questi due atti — 
ricevimento di Nasser e di 
Soekarno — l’Italia assume, 
dunque, una funzione asso- 
lutamente nuova, per la 
quale si presenta ai popoli 
dell'Asia e dell’Africa come 
la sola nazione europea che 
dimostri un interesse non 
negativo ai problemi dell’in- 
dipendenza politica ed eco- 
nomica. E’ certo che il van- 
taggio di tale posizione non 
è semplicemente d'ordine 
ideologico, ne è soltanto li- 
mitata a un interesse poli- 
tico: basti accennare al con- 
corso tecnico che l’Italia può 
fornire a vastissimi territori 
in fase di risveglio e di svi- 
luppo. Ù 

Questo impegno, questo 
intervento, tuttavia, non 
possono alterare le posizio- 
ni fondamentali della poli- 
tica internazionale dell’Ita- 
lia: sarebbe grave errore il 
considerare che una più tie- 
pida posizione europea e oc- 
cidentale assicuri il favore- 
yole sviluppo di una politica 
nei confronti degli asiatici 
e degli africani. E' anzitutto 
nel riconoscimento recipro- 
co, e conseguentemente nel 
rispetto reciproco, delle di- 
verse» posizioni, dei diversi 
problemi, che si misura la 
realtà di un interesse e di 
un'amicizia. Se dall'Italia si 
Ticonosce che Indonesia ed 
Egitto, ad esempio, hanno 
ragioni di osservare una po- 
litica di neutralità, è dove- 
toso che da quei due paesi 
si valuti senza pregiudizio 
la causa fondamentale che 
è alla base della presenza 
italiana nella NATO e negli 
\ altri organismi di coopera- 
zione interoccidentale. 


Questo potrebbe valere an 
che per alcuni critici dell’in- 
dirizzp di politica estera del 
nostro paese: occorre distin- 
guere tra un revisionismo 
imposto dall’evoluzione obiet- 
tiva della congiuntura e un 
revisionismo che si identifi- 
chi con il capovolgimento 
delle posizioni. Non può trat- 
tarsi, nella attuale fase di 
revisione delle strutture del- 
la NATO, che di un aggiu- 
stamento a nuove esigenze, 
a più pressanti compiti, Ma 
il revisionismo atlantico, se 
spinto verso forme sconvol 
gitrici, avrebbe come conse 
guenza l’abbandono di quel- 
la politica solidaristica che è 
stata fra le prime ragioni del 
consolidamento dello «status 
quo», evitando il peggio; e 
porterebbe verso l'adozione 
di quella «strategia periferi- 
ca» che resta tuttora fra le 
convinzioni di importanti 
‘ambienti politici e militari 
degli Stati Uniti. Tale risul- 
tato coinciderebbe inievita- 
bilmente con l’apertura di 
un «dialogo» sovietico-ame- 
ricano, con esclusione del- 
l'Europa: dal 1948 ad oggi, 
è stata precipua preoccupa- 
zione dei più responsabi 
uomini di Stato europei di 
evitare che si verificasse ta- 
le eventualità. 

Questo, sembra dovrebbe 
essere tenuto presente in 
una valutazione complessi- 
va dei nuovi compiti e del 
nuovo ruolo che l'Italia può 
assumere nei confronti delle 
nazioni asiatiche e africane. 


Alfonso Sterpellone 


La CGIL battuta 
alle «0.M.» di Brescia 


Brescia, 4 

Nello stabilimento «0.M» di 
Brescia, che fa parte del con- 
‘sorzio Fiat, si sono svolte oggi 
le elezioni per la nomina della 
nuova commissione interna. 
Ecco i risultati con l'indicazio- 
ne fra parentesi dei risultati 
dello scorso anno; operai: CISL 


{1002 i al 43.33 per 
dos 1l: 898° (461). pari at 2207 


per cento; FIOM 807 (1111) 
pari al 34 per cento, Impiega: 
fi: CISL e UTL 561 (564) peri 
al 97.04 per. cento; FIOM 1! 
(35) pari al 2.96 per cento, La 
ripartizione dei sergi è la se 
guente: CISL 5 (4); UIL 3 (3); 
FIOM 3 (4). 

‘La nuova significativa affer- 
mazione dei sindacati liberi 
conferma la progressiva sf 
ducia dei lavoratori nei con- 
‘fronti dell'organizzazione _s0- 


EA 


APERTA A PARIGI. LA PERICOLOSA «BATTAGLIA» PER LA NATO 


TUTI 1. PARLAMENTARI. IMPEGNATI . NELLE AMMINISTRATIVE 


IL PIANO FRANCESE DI RIFORMA 
PRESENTATO DAL MINISTRO PINEAU 


Martino per la creazione di un comitato coordinatore delle varie iniziative 
Vi è in molti il timore che ogni modifica possa mettere in crisi l’alleanza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 
Il clima nel quale si è aper- 
ta questa mattina la sessione 
del Consiglio atlantico non è 
certo il più consolante nè il più 
indicato per la graride batta- 
glia che si vuole affrontare 
per la riforma della NATO. C'è 
nell'aria qualcosa di pesante, 
di depressivo, di preoccupato, 
come se l'intera organizzazione 
della NATO con una decisione 
precipitosa possa essere cac- 
ciata in un vicolo cieco. 
‘Naturalmente, come succede 
in tali casì, il mondo di Palais 
Chaillot si è diviso in due ja- 
zioni. La prima è apprensiva e 
va gridando: state attenti a 
toccare la struttura della 
NATO; è nata militare e tale 
deve rimanere; toccarla signi 
fica metterla in crisi e così la 
querra fredda sarà vinta dalla 
Russia, poichè quel che le nuo- 
ve correnti vogliono jare della 
NATO risponde proprio a un 
chiaro obiettivo del Cremlino. 
Non v'accorgete — dicono — 
che stiamo assistendo a un si- 
lenzioso e lento smantellamen- 
to? Lo SHAPE ha perso il suo 
capo, il gen. Gruenther, sosti 
tuito da un generale dell’avîa- 
zione che non ha la sua auto- 
‘ità, nè il suo prestigio, La 
NATO perderà jra qualche me- 
se Lord Ismey, che pare, no- 
nostante le smentite, sarà sosti- 
tuito da un Ministro canade- 
se, tina brava persona, Pearson, 
dî cui tuttavia le cognizioni 
europee sono scarse. 
Insomma, che lo si confessi 
o no, lo smantellamento c'è 
ed ora per soprammercato si 
vuole mutare la struttura della 
TO; non avvedendosi che è 
già priva dei necessari mezzi 
militari e che è ben lontana 
dall'aver assicurato un minimo 
di difesa militare all'Europa, 
mentre il pericolo, anche se non 
lo si grida più sui tetti, esiste. 
La seconda fazione non re- 
spinge l'insieme di tali consta- 
tazioni, Anzi le accetta tutte, 
‘servendosene di premessa al suo 
ragionamento.  «Militarmente 
im vriciole — come si chiede il 
«Manchester Guardian> a Lon- 
de» riferisce 
Ta NATO riu- 
scità a compiere sul piano po- 
litico una rinascita spettacola- 
re?». Perchè appunto, essendo 
giunti a una tale sfavorevole 
situazione, | qualcosa bisogna 
Jare: per raddrizzarla. Non si 
può rimanere inerti. La Russia 
sovietica conduce, sotto l'inse- 
gna della distensione, una 


cial-comunista infeudata alla 
‘politica delle Botteghe Oscure. 


grande campagna politica ed 
economica. Non si può abban- 


—_- 


LA RESTITUZIONE DELLE SALME DEI CADUTI ITALIANI 


TITO DÀ ASSICORAZION 
ALL'AMBASCIATORE GUIDOTTI 


Ricevuti al Palazzo Bianco anche i rappresentanti inglese e tedesco 


‘ Segreto assoluto sull’ imminente 


Visita dell dittatore in Francia 


Belgrado, 4 

L'Ambasciatore d'Italia a 
Belgrado, Gastone Guidotti, si 
è recato stamane al Palazzo 
Bianco, residenza ufficiale del 
Capo dello Stato, dove si è 
intrattenuto ® colloquio con 
il Maresciollo Tito per 40 mi 
nuti, «dalle 10 alle 10.40. 

Durante il colloquio che — 
a quanto informa l'Ansa — 
ha avuto un caraltere di 
«estrema cordialità», è stato 
fatto un rapido, approfondito 
è positivo esame delle princi- 
pali questioni all'ordine del 
giorno fra Italia e Jugoslavia, 
În merito alla traslazione del 
le salme di nostri Caduti ed 
alia sistemazione decorosa dei 
cimiteri di guerra, l’Ambascia- 
tore Guidotti ha avuto dal 
Presidente Tito ampie e sod- 
disfacenti assicurazioni. 

Il maresciallo Tito ha ricevi. 
to, dopo l'Ambasciatore d'Ita- 
lia Guidotti, gli Ambasciatori 
di Grangretagna, Frank Ro. 
berts e della Germania Occi- 
dentale, Pfleiderer. Sulla natu 
ta dei colloqui avuti dal capo 
dello Stato jugoslavo con i due 
rappresentanti occidentali non 
vengono forniti particolari, ma 
i circoli politici belgradesi sono 
inclini a ritenere che, alla vi 
gilia del. viaggio di Tito in 
Francia, i rappresentanti di 
paesì europei più interessati al. 
l'unione europea abbiano volu- 
to sondare fl capo dello Stato 
jugoslavo . sull’atteggiamento 
del Governo di Belgrado nei 
confronti dell’irganizzazione eu- 
Tonea. 

Da Parigi, intanto, si appren. 
de che il prossimo viaggio di 
Tito in Francia preoccupa non 
poco la polizia francese, che 
tiene segreto il programma det- 
tagliato della visita, La polizia 
vuole evitare il ripetersi del 
tragico attentato del 
quando Re Alessandro di Ju: 
goslavia, appena sbarcato a 
Marsiglia in forma ufficiale, fu 
assassinato in una vettura a- 
nerta. Pare che anche Tito 
sbarcherà a Marsiglia da un in. 
crociatore jugoslavo. 

Il segreto che si tiene intor- 


ino alla sua, visita fa marcato 
contrasto con l'ampia pubblici 


tà data in anticipo al viaggio 
del Presidente Gronchi in 
Francia. La visita del Presiden- 
te jugoslavo durerà cinque 
giorni. 

Im un'intervista concessa al 
«Monde» Tito, interrogato sui 
mutamenti intervenuti nella 
URSS dopo la morte di Stalin, 
ha dichiarato tra l’altro: «Evi- 
dentemente non è facile elimi- 
nare in una sola volta tutte 
le conseguenze del passato e 
sradicare certi metodi di car 
rattere staliniano che hanno 
avuto corso durante gli ultimi 
10 anni. Le masse, popolari, in 
particolare, hanno bisogno di 
determinati periodi di tempo 
per comprendere la natura de- 
gli errori compiuti. sotto il re- 
gime di* Stalin. Lo sviluppo 
più o meno rapido di questa 
situazione non dipende solo 
dalle circostanze interne ma 
anche dagli avvenimenti ester- 
ni. Certuni, in Occidente, con- 
siderano con scetticismo que- 
sta nuova situazione e voglio- 
no vederci solo Una manovra 
tattica, questo è un errore, Le 
trasformazioni intervenute so- 
no troppo profonde per essere 
una manovra tattica. Gli at- 
tuali dirigenti dell’Unione So- 
vietica hanno. potuto convin- 
cersi attraverso l’esperienza 
che i metodi staliniani non 
consentivano alcun progresso». 

Tito ha, dichiarato poi di non 
dubitare che un gran passo sia 
stato compiuto nell’URSS sul- 
la via della «democratizzazione 
socialista». Rispondendo a una 
domanda il maresciallo Tito 
ha dichiarato che in Jugosla- 
via «il sistema funziona nor- 
malmente. Vi si possono solo 
apportare alcuni ritocchi». 

«Se — egli ha detto — in 
Jugoslavia non si prova il bi- 
sogno di mutamenti sostanzia- 
li non si deve per questo dire 


34, |che il nostro sistema sia sta- 


tico». 

Invitare 8 spiegare în qual 
modo concilia i diritti dell’uo- 
mo e le esigenze della comu- 
nità socialista Tito ha rispo- 
sto: «L'umanesimo occidenta- 
le è piuttosto una dichiarazio- 
ne dî intenzione. Esso non è 
in armonia con il sistema eco- 
nomico». 


donare il campo e lasciarla 
libera di agire come le aggrada. 
Occorre accettare la sfida e 
sullo stesso suo terreno com- 
batteria, da 
In questi termini, su per giù, 
è posta la battaglia iniziata nel 
pomeriggio a Pulais Chuillot tra 
le quindici delegazioni deî paesi 
del Patto atlantico. Se si ha cu- 
riosità di conoscere il loro 
schieramento in pro e contro la 
riforma, si deve dire che jran- 
cesi, italiani, greci, turchi e ca- 
nadesi sono per l'applicazione 
dell'art, 2 — che è quello che 
prevede l’azione di estensione 
— mentre americani, tedeschi, 
inglesi e portoghesi non sono 
del tutto contro, ma non mol- 
to favorevoli. 
In questa seconda formazione 
i tedeschi, con von Brentano in 
testa, rappresentano, la_ nota 
scettica. Un senso di sfiducia 
ha guadagnato la diplomazia di 
Bonn. Nonostante il ditirambi 
co comunicato sull'incontro di 
ieri von Brentano-Pineau, in 
realtà la Repubblica federale è 
non vede alcu 
ità di realizzare l’unit 
territoriale; non la vede più né 
nell'azione americana di Dulles 
nè in quella inglese di Eden, 
nè nell'altra russa di Bulganin 
e Kruscev e, naturalmente, né 
in quella francese di Pineau; 
‘mentre a Bonn si è convinti che 
l'unica, questione realmente ur- 
gente ‘che riporrebbe in sesto 
l’Europa, togliendola da ogni 
pericolo, è la saldatura delle 
due’ Germanie. 
_ Ma il problema dell'art. 2 non 
è stato îl primo ad essere trat 
tato dal Consiglio atlantico, 
Stamane, dopo un breve pream-= 
bolo di Lord Ismey, ha preso la 
parola il Ministro degli Esteri 
inglese, Selwyn Lloyd, per rife- 
rire ai colleghi i risultati della 
visita a Londra di Bulganiri e 
di Kruscev. La relazione è stata 
lunga e particolareggiata, E, 
sotto un certo punto di vista, 
favorevole e larga di credito 
mer i nuovi orientamenti della 
‘politica rissa, 2 
Selwyn Lloyd ritiene che um 
cambiamento reale e serio st è 
‘prodotto e che sarebbe grave 
errore misconoscerlo 0 sottova- 
\lutarlo. Egli lo. ha spiegato con 
Un discorso forse un po' dor- 
trinario, parlando di una misti- 
ca che gli qttuali dirigenti han- 
no dovuto inventare e sostituire 
Sia della divinizzazione di 


in. 

Alla parola di Selwyn Lloyd, 
sono seguiti brevi interventi di 
vari Ministri, quali Pineau, 
Spaak, Foster Dulles, Hamsen 
e Lange e il nostro Martino, 
che ha voluto mettere în guar- 
dia i colleghi dalle illusioni che 
possono nascere da un eccessi 
vo avallo della svolta sovietica. 

‘Soltanto nel pomeriggio, il 
Consiglio ha affrontato il te- 
ma princinale della sessione 
della NATO, Il Ministro 
neau,a nome del Governo jran- 
rola presentando l'annunciato 
piano che prevede la creazione 
di «un'agenzia per lo. sviluppo 
cese, ha preso per primo la pa- 
economico mondiale». IL docu- 
mento è contenuto in nove pa- 
gine dattilografate e inizia di- 
cendo che l'iniziativa jrancese 

o. 


rattere d'urgenza dei problemi 
della sicurezza». Su questa pre- 
messa è costruito il piano jran- 
cese, 

Non tutti i Ministri della NA- 
TO l'accettano e ne condivido» 
no l'ottimismo, IL documento 
francese l’ammette 2 precisa la 
iniziativa: «Il Governo di Pa- 
rigi ha messo a punto un piano 
di assistenza ai paesi sottosvi- 
luppati che, se sarà presentato 
in nome della NATO, potrà far- 
la beneficiare di un gran cre- 
dito nel mondo. Questo iano, 
che intende essere realista, nbn 
ha ver oggetto dî sopprimere le 
jorme di aiuto ora in vigore. 
Esso comporta invece il mante- 
nimento, anzi lo sviluppo, sul 
piano economico; dei trattati e 
accordi esistenti», 

Dopo. aver parlato delle reti- 
cenze e delle suscettibilità di 


alcuni paesi che negli aiuti han- 
no visto un attentato alla loro 
indipendenza politica e una for- 
ca di «carità» non sempre ono- 
revole, il progetto francese pas- 
sa in rassegna le varie possibi 
lità e modalità di aiuto — è 
previsto anche il caso di «sfor- 
zi triangolari», ossia l’acquisto 
in un paese di materie prime 
per passarlo ad un altro per la 
fabbricazione e la vendita dei 
prodotti a un terzo —; e infine 
‘propone la creazione di: a) un 
comitato direttivo responsabile 
dinanzi all'ONU per. il migliore 
impiego degli aiuti; b) un uf- 
ficio statistico per la raccolta: 
delle informazioni necessarie; 
c) una banca o fondo per l@ 
raccolta dei crediti. 

Secondo Pineau, la creazione 
di una tale Agenzia, appoggia. 
ta piuttosto all'ONU, non do- 


gli enti. esistenti, ma. servireb- 
de allo stesso tempo la causa 
dell'incremento economico mon- 
diale e quella del miglioramen- 
to delle relazioni internazionali. 
La lunga relazione del Mini- 
stro francese non ha dato luo- 
go ad alcuna discussione. Dopo 
di lui hanno preso un po' tutti 
la parola. Dulles ha fatto un 
accenno vago all'utilità di si 
luppare le consultazioni di ca- 
rattere politico nell'ambito del- 
la NATO, Ha detto che, a suo 
parere; V'OECE è una valida 
istituzione e può benissimo as- 
solvere compiti di carattere e- 
comomico e che non è opportu- 
no svuotarla, Poi sono interve- 
muti altri Ministri, fra cui von 
Brentano, che, con. sorpresa dei 
presenti, non ha presentato 
alcun piano. Infine ha conciu- 
‘so la seduta il Ministro Mar- 


‘brà‘pregiudicare la funzione de- 


tino, il quale ha illustrato i 


due documenti presentati al 
Consiglio a mezzo dei quali il 
Governo italiano ha formulato 
la proposta di creare un comi- 
tato di esperti che possa coor- 
dinare le iniziative, i suggeri- 
menti e le richieste delle varie 
delegazioni sulle realizzazioni 
basate sull'art. 2 del patto e 
che dovrebbero condurre alla 
«rivitalizzazione» della, NATO. 

Come abbiamo detto, nessu- 
na delle ‘proposte, nè lo stesso 
piano francese, hanno formato 
oggetto di discussione. IL Con- 
siglio si è riservato per la se- 
duta di domani, che avrà ini- 
zio alle 11, il giudizio e le deci- 
sioni. Ma già da ora si possono 
indovinarli. Tutti sono convin- 
ti che qualcosa si debba jare, 
che è bene fare: ma che biso- 
gna andare innanzi con i piedi 
di piombo. 


LUNGA SOSPENSIONE 
DEI LAVORI ALLE CAMERE 


Segni indisposto rinuncia 


al giro elettorale nel Sud 


Rivelazioni di Healy sulle escandescenze di Kruscev 


Roma, 4 
Assalito di nuovo da quella 
noiosa forma faringea che lo 
aveva colto durante il viaggio 
di ritorno da Milano, il Presi- 
dente del Consiglio è stato co- 
stretto @ rinunciare al giro 
elettorale che si proponeva di 
compiere partendo oggi in ae- 
reo e visitando, tra le altre lo- 
calità, Matera e Lecce, L'indi- 
sposizione gli ha impedito an- 
che di presiedere Ja riunione 
che era in programma per sta- 
mane al Viminale, intesa a 
esaminare gli aspetti degli ait- 
ti del Governo ai nostri colti- 
vatori in Libia — diecimila 
persone, le quali, per effetto 
delle conseguenze della guerra, 
sono venute a trovarsi in gravi 
difficoltà: sia economiche che 
ambientali. — La riunione si è 
tenuta ugualmente, presieduta 
dal Ministro Zoli, 
Con la seduta del Senato (di- 


Bonaventura Caloro 


scorso del Ministro Rossi sul 
bilancio della Pubblica Istru- 


CONCLUSI A LONDRA I LAVORI DEL SOTTOCOMITATO 


Praticamenfe fallita 
la conferenza per il disarmo 


Verrà trasmessa alle Nazioni Unite una dichiarazione occidentale 
Mosca temeva che si giungesse a una riduzione in campo nucleare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Il Sottocomitato delle Nazio- 
ni Unite per il disarmo si è 
sciolto stasera senza avere com- 
piuto alcun progresso. I delega- 
ti delle nazioni occidentali han- 
no offerto a Gromyko di emet- 
tere una dichiarazione nella 
quale fossero riassunti i princi- 
pi comuni, ma Gromyko s'è ri- 
ffutato. E" stata quindi emessa 
‘upa dichiarazione «della Frane 
cia, degli’ Stati ‘Uniti, della 
Granbretagna e del Canadà che 
|verrà trasmessa al comitato del- 
le Nazioni Unite. I delegati del: 
le nazionì occidentali si sono 
convinti che una conciliazione 
dei punti di vista opposti è pos- 
sibile e necessaria. 

Dagli ultimi giorni di lavoro 

i è tratta l'impressione chiara 

che l'Unione Sovietica non ab- 
bia più interesse a trattare il 
problema del disarmo su basi 
internazionali. E' probabile che 
Mosca ‘ decida unilateralmente 
riduzioni molto sensibili nelle 
Forze armate e negli armamen- 
ti classici, che pesano, ormai 
troppo sui suoi bilanci e che 
‘non conservano più grande im- 
portanza militare. L'Esercito 
sovietico sembra indirizzarsi al- 
la specializzazione nucleare, che 
richiede grandi ‘spese, ma. for- 
temente concentrate. E' questa 
la ragione per la quale era spa- 
rita dalle proposte sovietiche la 
parte riguardante le armi nu 
cleari ed è:questa la ragione per 
la quale, con molta probabilità, 
non si sentirà più parlare del 
la campagna contro l'atomica. 

Le speranze che gli incontri 
di Bulganin e Kruscev con Eden 
‘portassero alfheno ad inizi di 
progressi, si sono. volatilizzate. 
Sembra anzi certo che Kruscev 
abbia, imposto a Gromylko, che 
sembrava d'idea contraria, di 
concludere al più presto, senza 
accordi, le. discussioni. Se 
questo stadio delle trattative i 
sovietici si fossero mostrati di- 
sposti a raggiungere qualche ac- 
cordo, è certo che essi avrebbero 
dovuto mettere in discussione 
anche la limitazione degli, ar- 
mamenti nucleari, e questa non 
sembra. essere, «adesso, Ja loro 
intenzione. 

La dichiarazione emessa dalle 
delegazioni britannica, america- 
na, canadese e francese, riassu- 
mè i principi comuni derivati 
dalle ‘discussioni del sottocomi- 
4ato. La dichiarazione include 
un programma di sei punti nei 


quali il disarmo dovrebbe arti. 


colarsi. Nel primo stadio do- 
vrebbero verificarsì riduzioni 
importanti nelle Forze armate 
‘arrivando in seguito a livelli 
che siano in relazione ragione 
vole alla situazione internazio 
nale. A un dato momento la 
produzione e l'ammasso di ar- 
mi nucleari verrebbero sospesì 
de i MESULI 

iegato solo usi pacifici. 
Il Programma prevede una for. 
te organizzazione di controlla 
col diritto di ispezione e con il 
diritto di prendere provvedi 
menti in caso di eventuali at- 
tacchi di sorpresa. Preliminari 
dimostrazioni dei metodi d’ispe- 
zione aiuterebbero lo sviluppo 
di un effettivo sistema di con- 
trollo. L'attuazione del’ pro- 
gramma Verrebbe sospesa se 
una delle grandi potenze non 
osservasse le sue obbligazioni e 
nel caso che si verificasse una 
forte minaccia alla pace. 

«Le proposte presentate al 
‘Sottocomitato per il disarmo 
‘dalle delegazioni francese, bri- 
tannica ed americana — dice 
la dichiarazione — sono ispi- 
rate da questi principi. La de- 
legazione sovietica non ha 20 
‘cettato queste proposte», Il Sot- 
tocomitato farà un rapporto ak 
la Commissione del disarmo. 

Secondo il «Daily Expressn, 
‘un accordo sul Medio Oriente 
‘più largo e importante di quan- 
to si creda sarebbe stato rag- 
giunto a Londra da Eden con 
‘Bulganin e Kruscev, Secondo 
questo accordo la Granbreta- 
gna rinuncerebbe al patto di 
Bagdad, che la Russia consi- 
dera un mezzo degli occiden- 
tali per disporre di basi atomi 
che vicino ai suoi confini. Gli 
Stati Uniti, che nom sono mai 
stati ‘convinti dell’utilità del 
patto, approverebbero tanto più 
volentieri che esso venisse sciol- 
to o venisse messo in disuso. 
‘Im più, gli americani darebbe- 
To assicurazioni che essi non 
‘procederanno nella costruzione 
in Medio Oriente di basi aeree 
destinate ad attacchi nucleari 
‘contro la Russia, 

Im cambio di queste impor- 
tanti assicurazioni, l'Unione So- 
vetica riconoscerebbe il diritto 
della Granbretagna, e conse 
guentemente: degli Stati Uniti, 
a mantenere le sue posizioni 
nell’area. Con questo accordo, 
che, se si dimostrasse vero, co- 
stituirebbe un vero trionfo di- 
[plomatico di Anthony Eden, ol- 
tre alle importanti garanzie di 
ordine militare, l' Unione so- 


\vietica otterrebbe di essere de- 


ifinitivamente riconosciuta po- 
tenza mondiale interessata di 
rettamente agli affari del Me- 
dio Oriente: e questo era, cer- 
tamente uno dei sogni. che 
‘Kruscev e Bulganin si propone- 
‘vano venendo a Londra. 


Alfredo Pieroni 


Precisazioni sulla strada 
{lalla Jugostavia- recita 


‘In merito alle insistenti voci 
sull'eventuale istituzione d'una 
grande strada turistica circola- 
Te attraversante l'Italia, la Ju 
goslavia, la Turchia e la Gre- 
cia, da fonte competente si 
hanno le seguenti precisazioni. 

In seno alla Commissione 
economica per l'Europa (E.C. 
E.) — che è una delle commis 
sioni economiche regionali del 
Consiglio economico e sociale 


delle Nazioni Unite — è stato 
costituito un gruppo specia 
le di esperti incaricati di stu- 
diare Jo sviluppo. economico 
dell'Europa meridionale. 

Tra i vari progetti presi in 
esame e predisposti dal grup- 
po di esperti, vi è quello dell 
creazione di un grande circui- 
to stradale attraverso l'Italia, 
la Grecia, la, Turchia e la Ju- 
soslavia, con il seguente per- 
corso: Roma, Trieste, Belera- 
do, frontiera greca, \Salonie- 
co, (Salonicco-frontiera turca, 
Istanbul, Ankara frontiera si 
tana), Atene, Patrasso, Brin- 
disi, Roma. Le possibilità ed 
i tempi di attuazione del pro- 
getto si presentano in manie 
ra differente a seconda dei va- 
7 paesi. Per quanto riguarda 
la possibilità di realizzazione 
del progetto nel sito comples- 
50, va tenuto presente che non 
è stato ancora risolto il proble- 
ma del finanziamento. 


DOPO UNA ESAURIENTE 


REPLICA DEL. MINISTRO 


Approvato dai senatori 
Il bilancio dell'Istruzione 


Rossi dichiara che è stato fatto il possibile 
per assicurare alla scuola vita e progresso 


Roma, 4 

Il bilancio della Pubblica 
Istruzione è stato approvato 
oggi dal Senato dopo un’ampia 
esposizione riassuntiva fatta 
dal Ministro ROSSI, Egli ha 
cominciato con l'ossetvare che 
l'aumento di 47 miliardi nel bi- 
lancio di quest'anno è un fatto 
senza dubbio notevole, ma non 
ancora. tale da consentire la ri- 
soluzione di tutti i problemi 
della scuola e della cultura, E' 
stato, d'altra parte, fatto tutto 
il possibile per assicurare vita 
e ‘progresso delle istituzioni 
scolastiche, 

Trattando poi in particolare 
dei vari aspetti della politica 
scolastica, il Ministro ha di 
chiarato che cercherà con ogni 
mezzo di rendere sempre più 
regolare il funzionamento della 
scuola elementare. Il piano di 
incremento e di valorizzazione 
della scuola primaria applicato 
l'anno scorso in sei provincie, 
Sarà esteso ad altre 21 provin- 
cie, L'istruzione postelementa- 
re e la lotta contro l'analfabe- 
tismo degli adulti hanno avuto 
molto successo. Anche nel Sud 
e nelle Isole, pur tra difficoltà 
di vario genere, si cominciano 
a notare i primi risultati. 

Tl Ministro ha poi accennato 
allo ‘squilibrio esistente fra 
Mezzogiorno e il Centro-Nord 
per ciò che riguarda il nume- 
to delle scuole di tipo classico 
e di tipo tecnîco-scientifico. Cir- 
ca lo studio del latino, ha detto 
che la questione va inquadrata 
in una valutazione più genera- 
le del carattere della scuola 
media, che deve essere essen- 
zialmente orientativo. Bisogna 
dar modo agli alunni di Sce- 


gliere quegli studi che rispon- 
dono meglio alle loro inclina- 
zioni. Fra gli insegnamenti og- 
getto di scelta va compreso an- 
che il latino, «Comunque — ha 
detto — io attendo il parere di 
una commissione di esperti». 
Dopo avere ricordato le linee 
essenziali del progetto di rifor- 
ma dell'esame di Stato, su cui 
si, è già pronunziato il Consi- 
glio superiore della P. I, il Mi- 


nistro ha manifestato l'inten- 
zione di presentare quanto pri- 
ma, al Parlamento un disegno 
di legge per l'abolizione degli 


esami di riparazione. Ha poi 


assicurato che in tutte le scuo- 
le è scrupolosamente rispettata 
la libertà religiosa degli inse- 
gnanti e degli alunni. «In die- 
cîì mesi di attività — ha con- 
cluso Rossi — ho cercato di 
fare del mio meglio per avvia- 
re a soluzione qualcuno dei più 
urgenti problemi della nostra 
scuola e soprattutto per creare 
nella scuola stessa un ambien- 
te libero, sereno e giusto». 

Prima'del Ministro, il rela- 
tore TIRABASSI aveva fatto 
un'ampia esposizione di tutti i 
problemi della scuola, rilevan- 
do che l'Italia, in proporzione 
al suo reddito, è tra i paesi 
che più spendono per l’istru- 
zione dopo gli Stati Uniti, il 
Giappone è la Nuova Zelanda. 
L'oratore ha anche auspicato 
che in breve tempo l'Italia pos- 
sa avere una scuola moderna 
ed efficiente, ben articolata, 
aperta a tutti e soprattutto 
funzionale ai fini della realiz 
zazione del Piano Vanoni. 

Dopo il discorso del Ministro 
Rossi, il Senato ha esaminato 
i numerosi ordini del: giorno 
presentati in aula. Ne viene ap- 
provato uno a favore degli in- 
segnanti incaricati non abili- 
tati. Quindi l'assemblea appro- 
va i singoli capitoli dello sta- 
to di previsione ed il bilancio 
nel suo complesso. Il Senato 
tornerà a riunirsi lunedì pros- 
simo alle ore 17 con il seguen- 
te ordine del giorno: bilancia 
dei Lavori Pubblici, legge elet- 
torale politica, pensioni di 
guerra, 

La Commissione Istruzione 
della Camera ha approvato, in 
sede deliberante, la proposta 
i legge dell'on. D'Ambrosio, 
in base alla quale tutti i con- 
correnti a posti di direttore 
didattico governativo in prova 
del concorso generale per tl- 
toli ed esami denominato Bd, 
indetto con decreto ministeria: 
le del 28 luglio 1948 e poi ria- 
perto nel 1950, che abbiano 
conseguito o superato la vota- 
zione di 140/200, saranno as- 
sunti nei ruoli direttivi fino 
all'esaurimento della gradua- 
toria. Ad essì sarà riservata Ja 
metà dei posti attualmente di- 
sponibili, di quelli che si ren- 
deranno vacanti e di quelli di 
nuova istituzione, 


zione) e quella delia Camera 
(dieci deputati presenti in au- 
le, per una seduta di scarsa 
importanza), la riunione al Vi- 
minale si può considerare. il 
solo avvenimento di politica 
interna. Segno evidente che 1a 
campagna elettorale — con il 
suo carattere spiccatamente po- 
litico — comincia ad assorbire 
praticamente ogni attiv 
Tanto che la Camera, la quale, 
secondo ùn programma prece 
dentemente stabilito, avrebbe 
dovuto sospendere ì lavori il 
giorno 18,8 anticiperà tale in- 
ferruzione mercoledì prossimo, 
per riprendere i lavori addirit- 
tura il 5 giugno (inutile dire 
che l'esercizio finanziario prov= 
visorio è cosa certa e non sole 
tanto per un mese, come sì 
sperava). Alla stessa data an- 
che Palazzo Madama chiuderà 
i-battenti, subito dopo aver ap- 
provato la legge elettorale po- 
litica, la quale, come è noto, 
va in aula lunedì, 

Oggi ha fatto ritorno a Ro- 
ma il Sottosegretario agli Rste- 
ti on, Folchi, il quale si era 
recato in Somalia per presen- 
ziare all’inaugurazione del Par- 
lamento somalo, Egli si è mo- 
strato particolarmente soddi 
sfatto per aver constatato, du- 
rante la sìa permanenza în So- 
malia, anche attraverso i con- 
tatti avuti con i principali. 
esponenti del paese e con la 
nostra collettività, che la col 
laborazione tra italiani e so- 
mali si avvia sempre più ever 
so forme concrete in un conò 
corde sforzo fecondo e costrut= 
tivo, Sono convinto — ha det: 
to Folchi — che gli istituti de- 
mocratici che sono stati dati 
al popolo somalo, cui auguro 
un grande sviluppo, non po: 
tranno che favorire tale colla» 
borazione». 


Con questa dichiarazione po- 
trebbe considerarsi chiusa la 
panoramica della giornata ro: 
mana, se non ci fosse la que: 
stione della visita di Bevan e 
di Healy, che è il fatto che 
richiama la maggiore atten- 
zione degli ambienti politici @ 
giornalistici. della Capitale, Ma 
nonostante tutte le illazioni 
che sono, state fatte, sembra 
poter darsi per certo ormai che 
alla venuta dei due esponenti 
laburisti non sia da dare alcun 
significato. politico, Invano i 
giornalisti hanno cercato di 
parlare con Emest Bevan. Peli 

\a mantenuto un etteggiamen- 
to assolutamente elusivo. 

Del resto, tanto Saragat che 
Nenni hanno recisamente e 
scluso che al viaggio di Bevan 
fossero da attribuirsi partico- 
lari fini politici. Essi non han- 
no escluso a priori che prima 
della sua partenza possano in- 
contrarsi con lui (sepèrata 
mente, come è naturale), ma 
hanno tenuto a precisare che 
se ciò avyerrà, sarà soltanto 
in nome di una vecchia ami: 
cizia che li lega. 

Interessante, però, è ciò che 
è uscito fuori dalla conversa 
zione che Healy ha avuto ieri 
con Saragat e Matteotti. Co- 
me è noto, Healy è stato uno 
dei dirigenti laburisti presenti 
alla burrascosa riunione con- 
viviale a Westminster cui par- 
tecipavano Bulganin e Kru- 
scev. Il leader laburista, par- 
lando ieri con gli esponenti 
socialdemocratici. ha ampia- 
mente confermato che fu una 
riunione quanto mai burra- 
Scosa, aggiungendo particolari 
‘assolutamente inediti che vale 
la pena riferire. 

Egli ha raccontato, dunque, 
che alla riunione, seduto ac. 
canto al figlio di Kruscev, si! 
trovava il deputato laburista 
Brown, il quale conyersando in 
inglese con il suo vicino — lin. 
gua che il figlio del potente pri 
mo segretario del Comitato cen: 
trale del P.C.U.S. parla corren- 
temente —, ebbe a un certo 
‘momento a domandargli se la 
pensasse esattamente come suo 
padre. «Come potrebbe essere 
diversamente», fu la risposta 
del figlio di Kruscev. «Ebbene 
— replicò il deputato Brown — 
posso assicurarle che mia figlia 
la pensa in senso diametral- 
mente opposto al mio e io tro- 
vo ciò del tutto naturale. Que: 
sto — prosegui l’esponente la: 
burista — rappresenta secon. 
do me uno dei tanti termini 
più salienti per giudicare sulla 
democraticità dell'ordinamento 
politico di un paese». 

Kruscey che, diviso solo da 
qualche posto da suo figlio, ave- 
va seguito la conversazione, 
volle sapere quale ne era stata 
il contenuto, e quando ne fu 
informato dal suo interprete, 
montò su tutte le furie, dando 
inizio a quello scambio di acce- 
se frasi che, secondo Healy, 
furono ancora più violente di 
quelle riferite dalla stampa bri. 
tannica e dai giornalisti di al- 
tri paesi. 

e 


Sciopero dei poligrafici” 
addetti ai quotidiani 


Roma, 4 

Le Federazioni dei lavoratori 
poligrafici della CGIL, della 
CISL e della UIL, dopo la ri 
presa delle trattative per il 
rinnovo del contratto naziona- 
le di lavoro per gli addetti ai 
giornali quotidiani, comunica- 
no che «risultando riconferma- 


| ta la intransigenza dei datori 


di lavoro e la inutilità di ulte 
riori discussioni», dichiarano 
un primo sciopero nazionale so- 
spendendo tutte le edizioni dei 
giornali di domenica 6 e tutte 
le edizioni dei giornali del po- 
meriggio di martedì 8 corrente. 
Ulteriori sospensioni del lavoro 
nelle varie province, verranno 
stabilite con successive comu- 


nicazioni dirette. 


MEZZO MILIONE DI UOMINI ‘NEL NUOVO ESERCITO TEDESCO 


Approvato al Bundestag 


il servizio militare obbligatorio 


Saranno necessarie però ancora due votazioni prima ché il progetto di-legge 
possa diventare. operante »Il poriodo «di «ferma 


mantenuto,.in18. mesi 


DAL NOSTRO, CORRISPONDENTE 


Bonn, £ 

Il Bundestag, Camera dei de- 
pùfati della Germania: occiden- 
tale, dopo nove ore di dibattito 
ha approvato in prima lettura 
il cosiddetto «Werpfiict», il 
progetto di legge per l'introdu- 
zione del servizio militare ob- 
bligatorio, che permetterà al 
Governo federale di tenere alle 
armi mezzo milione di uomini. 
Hanno votato contro i deputati 
del partito socialista. 

Il dibattito era stato aperto 
in mattinata dal Ministro della 
Difesa Blank. Era stato un lun- 
g0 intervento polemico volto so- 
prattutto a combattere la tesi, 
cara all'opposizione, che fosse 
più opportuno per il momento, 
date le condizioni generali poli 
tiche della Germania, procedere 
alla creazione di un esercito di 
mestiere di duecentocinquanta- 

la nomini, o meno, 

Ha detto in proposito il Mini- 
stro che, ricordiamo, è un ex 
sindacalista: «Un esercito di 
‘mestiere ‘hia di diventare 
uno Stato nello Stato ». Nel suo 
esordio, Blank aveva rammen- 
tato che il contributo tedesco 
all'esercito della CED doveva 
essere appunto, di 500 mila uo- 
mini. Lo stesso contingente fu 
fissato in una-clausola aggiunti- 
va, speciale e segreta, degli ac: 
cordi di Parigi per l'UEO. Que 
sta clausola fa parte integrante 
degli accordi: la limitazione del 
riarmo della Germania ad un 
esercito di mezzo milione di uo- 
mini doveva servire come mo- 
dello per ulteriori riduzioni nel- 
l'annamento di altri paesi. 

«In virtù degli accordi di Pa- 
rigi e del protocollo finale dei 
negoziati di Londra — ha pre 
cisato Blank — questo limite 
massimo, di mezzo milione di 
omini doveva rappresentare 
nello stesso. tempo, per la Re 
pubblica federale, un limite mi- 
nimo». Polemizzando con gli av- 
versari della legge, Blank ha so- 
stenuto che non è possibile fare 
un esercito di 500 mila uomini 
ricorrendo soltanto all'arruola- 
mento volontario. In un esercito 
siffatto i volontari o i militari 
a lunga ferma possono coprire 
soltanto 230 mila unità. Il resto 
e le rîserve devono essere dati 
dalle classi di leva. A tutto il 
31 marzo, nella Bundeswehr — 
che per ora è fatta soltanto di 
volontari — sono affiuiti 210 mi- 
la tedeschi. Di questi 55 mila 
non avevano mai servito sotto 
le armi. 

Un tratto del discorso di par- 
ticolare interesse è stato quello 
riguardante i mutamenti previ- 
sti in una nuova possibile guer- 
ra dopo l'introduzione delle ar- 
mi nucleari. Questo è in realtà 
il fondo del problema: gli ay- 
versari della coscrizione obbli- 
gatoria affermano che, quando 
sono în campo cannoni atomici, 
missili ece., il bisogno di larghi 
contingenti di fanteria, sia pure 
corazzata, viene automatica- 
mente ridotto. Blank si è detto 
di parere contrario: «Le nuove 
anmi — ha assicurato — esigo- 
no unità più mobili e più pic- 
cole, Îma non portano ad una 
riduzione degli effettivi. La 
guerra atomica vuole numerose 
piccole unità, ma non piccoli 
eserciti». 

“Blank ha concluso chiedendo 
che il periodo della ferma sia 
tenuto a 18 mesi (il Consiglio 
dei Lànder aveva invece propo- 
sto, recentemente, una riduzio- 
ne a 12 mesi), 

Trai discorsi dell'opposizione, 
il più notevole è sembrato quel 
lo del socialista Fritz Erler, che 
ha affermato, contro Blank, che 
la cifra di mezzo milione deve 
intendersi soltanto come un 
minimo. Per suffragare la sua 
tesi, ha citato l'esempio di una 
‘altra nazione atlantica, l'Italia, 
che — egli ha detto — per una 
popoluzione uguale a quella te- 
desca tiene sotto le armi soltan- 
to 286 mila uomini. 

Erler ha raccolto i più calo- 
rosi applausi degli oppositori 
‘della legge quando ha accenna- 
to alle.conseguenze della intro- 
duzione del servizio militare ob- 
bligatorio in ordine alla situa- 
zione interna tedesca. L'esem- 
pio della Germania occidentale 
— ha argomentato — sarà pre 
sto seguito. dalla Germania, ol- 
tre Elba. L'esistenza di obblighi 
di leva paralizzerà la circola- 
zione tra le due Germanie degli 
uomini validi, dall'adolescenza 
‘fino ai 45 anni di età. Ciò pro 
vocherà un danno incalcolabile 
‘alla causa della riunificazione. 

«Un esercito tedesco di mezzo 
milione di uomini — ha aggiun- 
to Erler — renderà ancora più 
difficili le trattative con i sovie è 
tici per il disarmo». 

I liberali, per bocca del nume- 
ro due del partito, Erich Mende, 
si sono dichiarati non contrari 
in linea di principio alla legge 
(tanto è vero che hanno votato 
poi a favore). Mende ha detto 
però che le nuove esigenze del- 
la difesa del territorio della 
Genmania consiglierebbero una 
divisione dei compiti: da un la- 
to si muoverebbe una spada, co- 
stituita dalle forze della NATO, 
di cui anche una Bundeswebr 
di volontari dovrebbe far parte, 
dall'altro, uno scudo, formato 
da una specie di milizia terri 
toriale. 

‘Hasso von Mantteufel, già ge- 
merale della Wehrmacht e at- 
tualmente deputato liberal-po- 
‘polare, ha invece difeso il pro- 
getto, criticando coloro che af- 
fermano possibile ormai soltan- 
to una «guerra del bottone», 
cioè la guerra dei grandi bom- 
bardamenti atomici, con missili 
‘e aeroplani. 

‘Dopo l'approvazione in prima 
lettura, il « Wehrpfiicht » sarà 
trasmesso adesso ‘alle commis 
sioni parlamentari competenti, 
che lo restituiranno. all'assem- 
lea, dopo un esame approfon- 
dito ed eventuali proposte di 
‘modifiche, per la seconda, lettu- 
ra e la terza. Dopo di che il pro- 
‘getto diverrà legge. 

"Blank ha annunciato che il 
giorno 9 del mese, il generale 


Gruenther, durante la sua visi- 
ta di congedo a Bonn, si presen- 


terà, davanti. alla commissione 
di difesa del Bundestag ie ti 
sponderà alle domande che gli 
verranno rivolte. 


Ferruccio Troiani 
Turisti in Russia 


incontro al Cremlino 
con Balganin e Kruscev 


Mosca, 4 

1 turisti, russi e stranieri, che 
ieri erano in visita al Cremli- 
no, hanno avuto la sorpresa di 
vedere il Maresciallo Bulganin 
e Kruscey unirsi a loro per una 
breve chiacchierata, 

Il fatto inconsueto si deve a 
un fotografo di Monaco di Ba- 


viera, Hans Hubmann, il qua- 
le, avenido visto i due dirigenti 
passare lungo l'altro lato. deli 
cortile ove egli sì trovava: con 
altri visitatori, chiamò a gran 
voce il (Primo. Ministro, indi. 
candolo agli altri che, per at- 
tirarne l’attenzione; comincia- 
rono a,far cenni di mano, 

Bulganin ei Kruscev volsero 
allora la testa; e ciò bastò a 
Hubmann pe? abtraversare, di 
‘corsa il cortile, con l'intento di 
fotografare i due cepi sovieti- 
ci; ma le guardie di sicurezza 
lo fermarono immediatamente, 
e soltanto: quando Kruscev in- 
tervenne lo lasciarono, 

La ‘fotografia fu cuindi ese 
guita, e î cani sovietici si trat- 
tennero e chiacchierare un 
po’ con i turisti. 


IL PICCOLO 


Le sorelle Gabor si sono da poco risnosate, Qui Eva Gabor 
con il. marito John Williams durante il viaggio di nozze 


= 


PRODUZIONE DELLA COMMA SINTETICA E DEI FERTILIZZANTI AZOTATI 


Lo sitabilimento di Ravenna 
sarà il più grande d’Europa 


Un sicuro passo avanti nel progresso dell'industria italiana 
Vasti benefici assicurati soprattutto all'agricoltura del Meridione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ravenna, & 
La scoperta dei ricchi giaci- 
menti metaniferi ha aperto 


grandi possibilità di lavoro al» 
l'industria ‘italiana. e ‘a quella 
chimica in particolare. Infatti, 
il metano, oltre a costituire un 
valido sostituto del petrolio e 
del carbon fossile per sviluppa- 
re energia termica»sia per fini 
industriali che domestici, può 
essere sfruttato chimicamente 
per la fabbricazione di gomma 
sintetica e di fertilizzanti azo- 
tati di cui l'Italia necessita, 

E' stato proprio in previsione 
di quest'ultimo sfruttamento 
che VENI ha messo. a punto d 
mezzo di una sua società — 
PANIC — il progetto per la 
costruzione presso Ravenna, di 
un grande stabilimento, il più 
importante d'Europa ‘per la 
produzione di gomma sintetica 
e di fertilizzanti azotati, sjrut- 
tando chimicamente i ricchi 
giacimenti di metano ivi esi- 
stenti. Facendo infatti reagire 
il metano con ossigeno in con- 
dizioni speciali, si ottiene, con 
procedimento alquanto sempli- 
ce, acetilene, da acetilene, me- 
diante una serie di passaggi, 
si ottiene il butadiene che, 
copolimerizzato con lo stiro- 
lo, produce gomma. sintetica 
del tipo GR-S, sigla che vie- 
ne usata in America. Questa 
gomma, che ha una resistenza 
dal 10 al 30 per cento în più 
di quella naturale, è ottima 
ner la fabbricazione di. coper- 
toni di automobili e, diversa- 
mente trattata è utilizzata per 
altri usi industriali e domesti- 
ci, Dalla. combustione parziale 
del metano, con processo chi- 
mico diverso, si ottengono fer- 
tilizzanti azotati, tanto utili al- 
la nostra agricoltura. Lé pos- 
sibilità di lavoro che si aprono 
perciò alla nostra’ industria. 
chimica sono notevoli, 

In vista di tali vantaggi la 
ANIC ha già firmati accordi 
con ‘la ‘Union, Carbide and. 
Carbon Corporation ‘e lcon la 


Philips Petroleum ‘Go, riguar- 
danti rispettivamente 3 pro- 
cessi per la produzione di bu- 
tadiene da metano attraverso 
l’acetilene e per la produzione 
disgomma sintetica, da butadie- 
ne è stirolo. 

I lavori di progettazione del- 
lo stabilimento di Ravenna s0- 
no già incominciati e procedo- 
no salacremente: Sono state 
Jatte le prime ordinazioni più 
importanti che. riguatdano, sia, 
il settore gomma, sia quello 
dei fertilizzanti azotati, sia 
quello dei servizi generali. 

La ‘progettazione del settore 
domma è affidata alla ditta 


Brown e Root di Houston (Te | 


tas): sono state ordinate al- 
cune. appureéchiature, come lo 
impianto Linde ‘per jraziona- 
mento dell'aria che deve for- 
nire l'ossigeno necessario alla 
combustione parziale del me- 
tano, gli essiccatoi per la gom- 
ma, i gassometri e altre ap- 
Pei nia TU: Per il 
settore fertilizzuni stato. or- 
dinato ia GA pari di 
Casale un impianto da 500 ton- 
nellate-giorno «di. ammoniaca, 
mentre i compressori sono stati 
ordinati al Nuovo Pignone. Al- 
la Linde, per questo: settore, è 
stato ordinato l'impianto di 
lavaggio ‘dell'idrogeno destina- 
to. alla sintesi. con azoto U- 
quido onde togliere le ultime 
tracce di ossido di carbonio. 

La stabilimento. di Ravenna, 
uno dei più grandi dell’Euro- 
na occidentale, per-la costru- 
zione del duale sono ‘già’ stati 
raccolti 46 miliardi di lire, una 
volta entrato i junzione, potrà 
produrre 30) milg tonnellate: di 
gomma. sintetica e' 350 ‘mila 
tonnellate di fertilizzanti azo- 
tati all'anno, per un valore, 
rispettivamente, di 15 milfoni 
di Wollari e 14'milioni di dolla- 
ri, cioè per complessivi 29 mi- 
lioni di dollari. 

Esso utilizzerà ilygas, metano 
di 18 pozzi già esistenti la cui 
capacità media di ‘produzione 
& di 150-200 me-giorno ‘ognino. 


LA PENOSA VICENDA DELLA FIGLIA DEL «MOSTRO» 


Carolina ha tentato 


di fuggire 


da Nerola 


E' stato un maresciallo a riportarla ‘a casa 
Martedì i Perosino presenteranno il loro ricorso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Roma, 4 

Le vicende di Carolina Pie- 
chioni, la giovanissima ‘figlia 
del «mostro di Nerola», vanno 
assumendo sempre più aspetti 
drammatici e clamorosi. La ra- 
gazza questa mattina ha cerca- 
to di fuggire da Nerola dove 
ieri fu ‘riaccompagnata dalla 
macdre e da un sottufficiale dei 
carabinieri a'seguito della de- 
cisione del giudice tutelare di 
Palombara Sabina perchè Ca- 
folina fosse restituita alla pro- 
pria famiglia. Il tentativo di 
allontanarsi dal paese natio, a 
mezzo della corriera, che era 
diretta a Roma, è stato però 
sventato! dal maresciallo dei 
carabinieri che ha fermato Ca- 
rolina riportandola dalla madre. 

La giovane da ieri pomerig= 
gio e cioè dal momento in cui 
ha varcato la porta della mo- 
destissima casa dove vive la 
famiglia, non ha pace; piange 
continuamente e si dispera, è 
ron sa piegarsi ancora alla 
volontà della madre, La notte 
scorsa non ha dormito sul gia- 
ciglio preparatole accanto alla 
sorella minore ed al fratello 
maggiore © stamane di buona 
ora è uscita con il proposito 
appunto di prendere l’automez: 
zo e venire nella capitale dai 
coniugi Perosino presso i quali 
fino a ieri mattina ha goduto 
una vita agiata e comoda; Tut- 
tavia, dopo il tentativo di fu: 
ga, Carolina Picchioni sembra 
essersi un po' calmata, in quan. 
to.la madre Filomena le'avreb- 
be promesso di accompagnarla 
personalmente a Roma per ri: 
tirare dai Perosino i vestiti e 
gli altri indumenti di sua pro- 
prietà. Ella ha pure sempre la 
speranza che la sua vita 10558 


veramente e durevolmente mu- 
tare. con ril denaro che il «re 
dell'acciaio» Fitz Aucher le 
avrebbe lasciato, 

Di tale eredità non si hanno 
finora notizie sicure: unica co- 
sa certa è che il testamento 
dell'Aucher non è stato trova- 
to e ne esiste soltanto una co- 
pia che non ha alcun valore 
legale. D'altra parte c'è il pro- 
posito ‘dei congiunti  dell'Au- 
cher di rispettare in pieno la 
volontà e gli impegni del de- 
funto industriale, il quale si ob- 
bligò a mantenere Carolina fi- 
no alla maggiore età facendo- 
la trasferire in Inghilterra. Il 
ritorno nella casa di Nerola 
però potrebbe complicare la 
faccenda anche se il legale di 
Filomena Picchioni ritiene che 
la restituzione della fanciulla 
‘alla madre non può pregiudi- 
care gli interessi della minore 
Filomena Picchioni, che prov: 
vedo al mantenimento dei figli 
con il suo lavoro di domestica 
presso i vicini, è fiduciosa che 
è sua figlia toccherà una. parte 
della favolosa eredità dell'Au- 
cher e naturalmente se ciò aiv- 
vertà molte cose cambieranno 
e Carolina potrà continuare ne- 
gli studi. Comunque Ja madre 
è fermamente decisa a tenere 
con sè la ragazza: «Quando 
sarà grande — ha detto — 
allora potrà fare quello che 
vuole, 

I coniugi Perosino dal. canto 
loro, hanno dato mandato al 
l'avvocato. di presentare ricor- 
so al Tribunale dei minorenni 
contro la decisione del giudice 
tutelare e ciò avverrà marte 
dì prossimo, non appena saran- 
no pronti Lutti i documenti. 


P. M 


Trattasi di un'industria chimi- 
\èa di primo piano che pottà 
produrre gomma sintetica e 
fertilizzanti azotati su scala 
internazionale e a prezzi di 
mercato. tali da reggere valida- 
mente. alla concorrenza estera. 

TPItalia importa ‘oggi dall'e- 
stero — Canadà e Stati Uniti 
— 7.221 tonnellate di gomma 
sintetica all'anno, che nei pros- 
simi anni, tenuto conto dello 
sviluppo sempre crescente de- 
gli. automezzi, su strada, rag- 
giungeranno il doppio. Ora 
delle 30.000 tonnellate che. lo 
stabilimento di Ravenna po- 
trà produrre, una metà servirà 
‘al nostro fabbisogno, l'altra me- 
tà potrà essere esportata nei 
paesi dell'Europa occidentale, 
tributari, al mari di noi, del- 
l'estero. Injatti, in Europa, ec- 
cettuata la Russia, non esiste 


per mancanza di giacimenti 
metaniferi, una produzione su 
scala commerciale di gomma 


‘sintetica, ed è più che natura- 
le che. molti paesi, europei si 
rivolgeranno all'Italiana vor 
ta che la nostra produzione sa- 
rà avviata, per il loro riforni- 
mento di gomma, per evitare, 
se non altro, esborso di dollari 
e per convenienza economica 
dato che i prezzi, secondo cal- 
coli dei-tecnici dell'ANIC, sa- 
ranno lievemente più bassi in 
Italia. 

Va inoltre tenuto conto che, 
some in Italia la circolazione 
degli automezzi da 2.750.000 nel 
1953, salirà a 5.200.000 nel 1962, 
anche nei paesi dell'Europa oc- 
cidentale si avrà un aumento 
proporzionale di automezzi e, 
quindi, una maggiore richiesta 
di gomma sintetica, il che non 
può che avallare la previsione 
dianzi accennata, 

Non meno utile della ‘gom- 
ma sintetica è per l'Italia la 
produzione di fertilizzanti azo- 
tati, indispensabili alla nostra 
unricoltura, specialmente della 
Italia meridionale ‘e insulare 
ove sono in corso d'uttuazione la 
riforma e la trasformazione 
fondiaria è dove, con l’impiego 
appunto di fertilizzanti, si spe- 
ra.di sostituire alle colture e- 
stensive, caratteristiche del la- 
tifondo, colture intensive più 
redditizie e capaci di assorbire 
maggior mano d'opera, In Ita- 
lia l'uso dei fertilizzanti azo- 
tati è tuttora modesto rispetto 
a quello delle altre nazioni eu- 
ropee. Il nostro minor impiego 
di concimi è da ricercarsi un 
po? nel prezzo dei fertilizzanti e 
un po' nei nostri sistemi arre- 
trati di coltivazione che vanno 
modernizzati, 

Una maggiore produzione di 
fertilizzanti azotati, il cui prez- 
zo di costo, mercè l'impiego di 
metano, sarà inferiore a quello 
dei fertilizzanti attualmente a 
disposizione del consumatore, 
contribuirà notevolmente, con 
un più vasto e razionale im- 
Diego, specie nei terreni meri- 
dionali, ad incrementare e mi- 
gliorare le attività produttive 
della nostra agricoltura affret- 
tando i risultati che saranno 
conseguiti attraverso l’attività 
della Cassa per il Mezzogiorno. 

Non è affatto esagerato af- 
jermare che gli impianti di 
‘Ravenna apriranno  all’indu- 
stria italiana nuovi orizzonti e 
costituiranno un grande passo 
avanti nel progresso economico 
del nostro paese. 


Michele Petrarulo 


PAZZO IMMOBILIZZATO 
in una chiesa di Udine 


Udine, 4 

Stamane, alle 11, un singo- 
lare fatto è accaduto: nella Ba- 
SA ana, cell fi 
zie, in piazza 10 lo, Un 
noto impiegato cittadino è en- 
trato come un novello Adamo 
in chiesa. evidentemente colto 
da un impiovyiso accesso di 
vazzia. Qualche minuto prima. 
aleuni passanti, da sotto la 
scalinata della Basilica, aveva- 
no assistito increduli ai propri 
occhi al velocissimo svestimen- 
to sul pronao di un uomo dal- 
l'apparente di 40 anni, Si 
tratta di certo Luigi Modotti, 
il'quale, dopo essersi tolto tut- 
ti gli abiti, partiva di corsa 


Basilica. 

I pochi fedeli che in quel 
l'ora si trovavano nel luogo sa- 
cro, alla impovvisa comparsa 
del folle, accorrevano verso il 
centro della. chiesa, riuscendo 
‘ad, afferrarlo, Il Modotto ten- 


verso l'ingresso aperto della|t; 


tava'di divincolarsi; ma stret- 
to da quattro persone, veniva 
trattenuto fino all’arrivo degli 
agenti della Mobile, che lo con- 
ducevano, dopo averlo fatto ri- 
vestire, in Questura, Intertoga- 
te sul proprio strano compor: 
tamento, il Modotto ha rispo- 
sto; «Io posso fare quello che 
voglio, perchè vengo dalla lu 
na>. Altre spiegazioni non ha 
voluto dare, tanto che si è ri- 
tenuto opportuno informare la 
direzione dell'Ospedale psichia- 
frico di Sant'Osvaldo, nel qua- 
le veniva poco dopo Aecolto. 
OS SEI, 


«Lascia o raddoppia» 
L'etnologo di Faenza 
ha ritirato i gettoni d'oro 


Milano, 4 


Poco prima di mezzogiorno, 
alla presenza del notaio Livre- 
ri e dei funzionari della RAT- 


TV si è svolte la. cerimonia| 


a 
della, consegna dei... gettoni 
d’oro all’etnologo faentino Ro- 
terto Bosi, che è il sesto ‘con- 
corrente a «Lascia o raddop- 
pia» giunto al traguardo»del 
cinque milioni e rotti. Il Bosi, 
che giovedì sera ha concluso la 
serie delle sue esibizioni davan- 
ti alle telecamere, è stato scor- 
tato all'albergo, come i suoi 
‘predecessori, da due agenti, Or- 
mai i funzionari della RAI-TV 
puntano le loro speranze sulla 
«recluta» Giancafia Lucchini, 
che ha dimostrato di possedere 
le carte in regola per succede- 
re al neo milionario dott. Bosi. 
Giovedì sera, in un cinema 
del ‘centro ove sì proiettava in 
serata d'onore il film «Lascia o 
raddoppia», Mike ‘Bongiorno, 
giuntovi subito dopo la tra- 
smissione, è stato accolto con 
sonori fischi, Il pubblico pre 
sente in sala ce l'aveva con il 
popolare presentatore e gli 
rimproverava di non aver aîu. 
tato sufficientemente il concor 
rente napoletano caduto su 
una domanda di calcio. 


Sabato, 5 maggio 1956 


UN PASSO AVANTI, ALMENO SULLA CARTA 


ABOLITA IN RUSSIA 


LA PROCEDURA STRAORDINARIA 


Nel quadro della polemica anti-Stalin il provvedimento 
mira'a consolidare la cosiddetta «legalità socialista» 


Mosca, 4 

Un decreto pubblicato oggi 
sul bollettino del Soviet Supre- 
mo abolisce «la procedura stra- 
‘ordinaria» pbr le inchieste edi 
Processi nei confronti di, per- 
sone accusate di terrorismo 
‘contro le autorità sovietiche e 
la distruzione .di proprietà del 
lo Stato, Il nuovo decreto revo- 
ca due decreti del 1934 eruno 
del 1987, i quali stabilivano la 
‘adozione \di ‘una. «procedura 
straordinaria nelle inchieste e 


1 nuovo decreto: stabilisce 
che «d'ora in avanti nelle in- 
chieste e nei processi di crimi- 
ni coperti dai suddetti articoli 
del Codice penale, gli: organi- 
smi d'inchiesta ed i Tribunali 
dovranno conformarsi alle nor- 
me procedurali stabilite dal 
Codice di procedura. penale so- 
etico», 

Secondo gli osservatori, ciò 
significa che le persone accu- 
sate di terrorismo saranno da 
ora in avanti processate in Tri- 
hunali regolari in base alle 
normali procedure e non in ba- 
se alle procedure usate nei pro- 
così al tempo delle «epurazio- 
ni» staliniane, 

Gli osservatori mioscoviti ri- 
tengono che il decreto odierna 
si inquadri nell'attuale tenden- 
za del Governo sovietico a con- 
solidare quella «legalità socia 
lista» cui spesso ha accennato 
Kruscev nei suoi interventi al 
XX. Congresso del partito e 
pensano che il decreto stesso 
miri a; por, fine ad uno degli 
aspetti più criticati del regime 
staliniano, ' bene ricordare, a 
questo proposito, che îl Soviet 
Supremo ha recentemente im: 
partito disposizioni affinchè il 
Procuratore generale dell'U.R. 
S.S. costituisca un ufficio spe 
ciale incaricato di controllare 
le attività della polizia politica 
e di accertare che quest'ultima 
non ricorra, nel corso delle sue 
indagini, a procedure non con- 
sentite, 

Una delle misure cui si ri 
ferisce il decreto odierno è 
quella decisa in seguito all'as. 


dicembre 1934, che segnò l'ini- 
zio di una, vasta epurazione in 
seno al partito e al Governo, 
Tale misura mirava ad accele 
rare le indagini (prevedendo 
‘per esse non più di dieci gior- 
ni) ed il processo dell'imputa- 
to, disponendo, altresì che la 


non soggetta ad aphello, fosse 
eseguita immediatamente do- 
Po îl giudizio. Un altro decreto 
ora. abrogato risale al 18 ago= 
‘sto 1937, relativo al reato di di- 
Struzione delle proprietà si 


ed'esigeva l'immediata esecu- 
zione della sentenza dopo l'e- 
|ventuale rigetto della domandi 
di grazia ni si 


Documenti falsi 
Perchò sono stati assolti 


Montagoa 6 Camnasio 


Roma, £ 

‘E' stata depositata oggi pres: 
su la sezione istruttoria del 
Tribunale la sentenza redatta 
dal giudice Prospero Scardae- 
gione con cui vengono assolti, 
con formula piena, Ugo Mon- 
tagna, ‘Temistocle Bertucci e 
Ubaldo Camnasio dall'accusa: 
di aver concorso nella falsifi- 
cazione di um documento firma- 
to da Umberto IT e datato 24 
maggio 1946 con il quale si 
autorizzava Montagna ad ag 
giungere e trasmettere l’avito 
titolo materno di marchese di 


RIVELAZIONI A ROMA DI UNO STUDIOSO NIPPONICO 


SINGOLARE 


SCOPERTA 


IN'UNA STATUA DI BUDDHA 


Contiene cuore, polmoni e intestini di seta 
e gemme preziose - L'illustrazione del mistero 


Roma, 4 
Il giapponese prof. Yukiu 
Yashiro, uno dei più famosi 
conoscitori dell’arte figurativa 
estremo-orientale e ugualmen- 
te esperto in pittura italiana 
(un libro sul Botticelli porta la 
sua firma), ha comunicato sta- 
sera a Roma, per la prima vol- 
ta fuori del Giappone, una 
straordinaria scoperta ’ nella 
statuaria buddistica avvenuta 
recentemente nel suo ‘paese, 


"Traendo il testo della memo- | E' 


ria da un purpureo astuccio di 
velluto, il prof. Yashiro ha par- 
lato in italiano nella sede del- 
l'Istituto per il Medio ed Estre- 
mo Oriente, a Palazzo Bran- 
caccio, Un pubblico di studio 
Si e diplomatici, fra cui l'Am- 
basciatore nipponico presso il 
Quirinale e l’orientalista, prof, 
Tucci, ha ascoltato la meravi- 
gliosa storia di una statua li- 
gnea del Buddha che un mona- 
co giapponese portò dalla Cina 
nel decimo secolo e che si con- 
serva da un millennio, oggetto 
di grande venerazione, nel tem. 
pio di Seiryoji presso Kioto. 
Dal dorso di questa statua, 
mentre i monaci la ripulivano 
un giorno d'autunno; del 1954, 
cadde una tavoletta rettango- 
lare, ' rivelando nell'interno 
qualcosa che mai occhio uma- 
no, pure esperto di religioni e 
iconografia orientale, aveva ve- 
duto: con enorme sorpresa, i 
monaci portarono alla luce 
cuore, fegato, polmoni, bile, re- 
ni, milza, intestini, fatti di se- 
e e broocati preziosi varia- 
mente colorati e contenenti 
gemme e incenso, Ma altre sco- 
perte Vennero, via via più stu- 
pefacenti, a chiarire il mistero, 
Lunghe strisce di cartapeco- 
ra vergata d'antichi ideogram- 


‘mi cinesi consentirono di stabi. 


lire che ci si trovava di fronte 
a un esempio assolutamente 
nuovo nella storia dell'icono- 
grafia buddistica e dell’arte 
medica, Ci veniva rivelata per 
la prima volta, attraverso la 
umanizzazione dell'immagine, 
peraltro non nuova alla rap- 
Dresentazione sacra orientale, 
la concezione sancita dai testi 
canonici «pahli» del Buddha 
eternamente vivente: non solo 
in ispirito ma anche nel corpo. 

una scoperta illuminante 
per gli studiosi della religione 
buddista e dell'arte cinese e 
conforta l'opinione della gran- 
de maggioranza degli indiani- 
sti, convinti della realtà stori- 
ca del Buddha, 

Il prof. Yashiro, che ha com- 
pletato la sua illustrazione*con 
l'aiuto. di , diapositive inedite, 
éra. stato presentato dall'ex 
Ambasciatore d'Italia a Tokio 
‘Auriti, presidente dell'Associa- 
zione italo-giapponese, 


[enevisioni DEL TEMPO] 


Su tutte le regioni tempo buono 
con sogrsa nuvolosità irregolare che 
Sì presenterà temporaneamente più 
accentuata nelle ore pomeridiane 
sulle zone montuose e lungo le co- 
te del medio e basso. versante 
Adriatico. Temperatura ovunque 
stazionaria, 


Temperature mirlime e massime 
gi'oggi: Bolzano 12:8,124.5; Trento 
1.6, 126,2; Trieste 13.8, 23.0: Vene- 
zia 116, 22.8; Milano 8.8, 23.4; To- 
rino 5.5, 21.8; Genova 18, 22.6; Bo. 
logna 76, 21.9; Firenze 6.6, 22.4: 
Pisa 6, 22 17, 
Perugi 

L'Aquila 


{Gi id; (Roma 7. 
Campobasso! (6.8 12.4: Bari 11.2, 
18.4; Napoli 8.7, 19: ‘Potenza 5.6, 
12; i Calabria 18,4, 18:8; Mes- 
11.2, 18.4; Palermo 10.9; 19.23 
Catania 6.1, 20.3; Cagliari 10.4, 
10.8; Alghero &, 19.2, 


nei processi» contro terroristi, | 8 


sassinio di Sergei Kirov, nell. 


eventuale sentenza capitale, | 


Î tata 
li, Esso non consentiva appello | 


San Bartolomeo, concesso nel 
1670 allà famiglia Vassalli. 

Ugo Montagna è nato infat- 
ti a' Grotte di Agrigento il 16 
novembre 1910 da Diego e An- 
tonia Vassalli. Nel 1953 prima 
di essere coinvolto nella vicen- 
da Montesi, Montagna, fece 
istanza al Tribunale di Agri- 
gento affinchè venisse ricono: 
sciuto il suo titolo ‘onorifico 
esibendo un documento che re: 
cava la firma dell'ex sovrano 
d'Italia. I primi dubbi sull’au- 
tenticità dell'attestato nero 
mossi dal principe Vassili d'An- 
iò di Durazzo, consulente in 
‘araldica, Successivamente il26 
maggio 1954 giunse all'autorità 
giudiziaria di Roma un secon- 
de esposto contro Montagna 
per falso. Fu aperta una istrut- 
toria nel corso della quale Ugo 
Montagna protestò la sua buo- 
na fede affermando di aver ri- 
cevuto il documento da Temi- 
stocle Bertucci, il quale dichia- 
tò a sua volta di aver redatto 
soltanto il testo avendo. rice. 
vuto da Umberto Camnasio il 
foglio con i timbri e la firma 
di Umberto II. Eseguite perizie 
calligrafiche e. rintracciati i 
timbri ordinati in quel perio: 
do da Umbertgt IT presso l'aral- 
dica, Mazzei, fu accertata la 
falsificazione. 

Nonostante ciò il magistrato 
ha assolto i tre imputati in 
quanto l'attestato non produs- 
sé alcun effetto giuridico, aven- 
do l'art. 1 della Costituzione 
abolito i titoli nobiliari conce- 


cugonto carmi) 


Binaca 


rinfresca l'alito. 


o 


Fruminay fscolasfine 
supervantilata- Zuochero 
vanigliato e zucohéro 
vanigliato all velo 


Quattro deliziosi aromi 
Budin] è dessert In: nove gusti 


dendo'di aggiungere i predicati 
dei titoli al proprio cognome 
solo a coloro che li ottennero 
prima del 28 ottobre 1922, 


I BANCARI MINACCIANO 
lo sciopero indelerminato 


Roma, 4 

L'Intersindacale nazionale dei 
bancari, riunitasi oggi alla pre- 
senza: di tutti i rappresentanti 
della categoria, ha deciso di far 
seguire allo sciopero già procla- 
mato per i giorni 11 e 12 mag- 
gio, un'altra e più decisa azione 
‘a brevissima scadenza con un 
secondo sciopero nazionale a 
tempo indeterminato, riservan- 
dosi di fissarne tempestivamen- 
te la data di inizio, qualora, nel 
frattempo, non si addivenisse a 
un'intesa con i datori di lavoro, 


Sei profughi jugoslavi 
raggiungono Pescara 


Pescara, 4 

Sei jugoslavi dell'età media 
di ‘una trentina. d'anni, sono 
giunti stamane in porto ‘con 
una barca a vela. A ‘poche mi- 
glia dalla costa l'imbarcazione, 
che procedeva \con ‘evidente 
difficoltà, era stata rimorchia- 
ta da un motopeschereci 
profughi, che erano partiti la 
mattina di mercoledì scorso da 
una località presso Zara, han: 


per Î vostri capelli usate con fiducia 
BINAGRIN shampoo neutro con Lucefix 


no chiesto asilo politico. 


— dentifricio moderno. 
di antica esperienza — . 
rende i denti bianchi e brillanti, 


Binaca aumenta il fascino del sorriso. 


PELLA AL. CONGRESSO 
Bucarislico di Lecce 


Lecce, 4 
L'afftusso dei pellegrini per il 
congresso eucaristico nazionale 
italiano è andata da stamane 
talmente aumentando, che or- 
mai la circolazione è divenuta 
un problema quasi irrisolvibile 
per la città. L microfoni che 
raccolgono le voci degli oratori, 
i canti e la eco delle cerimonie 
che si svolgono nella piazza del 
congresso, sono stati collegati 
con altoparlanti posti nei cro- 
cevia principali mediante chi- 
Jometri e:chilometri di cavo, co- 
sì che si può ascoltare, se non 
vedere, lo svolgimento della ma- 
nifestazione da/ogni parte della 
città, non essendo sempre faci- 
le raggiungere la piazza del 
congresso, Con oggi, sono in- 
fatti cominciate le tre giornate 
conclusive e le cerimonie si suc- 
cedono e si succederanno ormai 
quasi senza interruzione, 
Una enorme folla ha questa 
sera acclamato l'ex Presidente 
del Consiglio Pella quando, a 
conclusione del suo discorso su 
«Eucaristia e Vita sociale», ha 
proposto che dal congresso par- 
ta il voto della consacrazione 
del popolo italiano al Cuore di 
Maria Madre di Dio, perchè sia 
pegno di quella giustizia sociale 
che ha il suo fondamento nella 
carità. Il woto formulato dal 
congresso sarà portato a co- 
noscenza delle competenti auto- 
rità nella debita forma. 
Stamane è giunto in aereo il 
Card. Roncalli, Patriarca di Ve- 
nezia, il quale, dopo aver reso 
visita al Cardinale Legato Mar- 
cello Mimmi, si è recato a pre- 
siedere una riunione di sacer- 
doti, parlando ad essi ha detto 
fra l'altro: «Solo l'Eucaristia 
riesce ad annullare le differenze 
di classe, a mitigare il tramonto 
delle ingiustizie terrene acco- 
munando tutti nel bene supremo 


I |del sacrificio di Cristo. Non ba- 


sta la devozione, non bastano i 
pellegrinaggi, bisogna abituare 
il popolo a vivere la vita euca- 
risticap. 


un bel. sorriso 
"dà la misura del vostro fascino 


)Sìinpca 


CIBA INDUSTRIA CHIMICA MILANO 


Il vecchio 


il libro di 


COL BUCO! 


proverbio «Non .tutte 


le ciambelle riescono col buco" 
è certamente smentito quando 

i vostri dolci sono preparati 

con if lievito Cammeo (Backin). 
E non dimenticate di consultare 


ricette “| dolci 


si fanno così”, appositamente 
studiato per i prodotti Cammeo. 


LIEVITO 


CAMMEO 


del dot MOctka 


L'ANIMA DELLA PASTICCERIA 


Richiedete ‘alla Soci Dott. A. Oether, Via Monte Si Genesio 2, Milano, il libro 
“I dolcì si fanno così”. Lo riceverete inviando vaglia postale dî L. 450. 


dida 


Sabato, 5 maggio 1956 


MISTERO -ARARO 


D 

ICE un racconto arabo che 

un ricco mercante, uscito 
una bella mattina di casa, si 
trovò faccia a faccia con un po- 
tente personaggio che lo guar- 
dò in modo assai strano. Era la 
morte. L’infelice si diede alla 
fuga e corse tutto il giorno tan- 
to velocemente quanto le sue 
gambe glielo permettevano, cer. 
cando di mettere il maggior nu 
mero possibile di leghe fra Ini 
e .il luogo del maledetto im 
contro. 

Venuta la sera, si fermò! da- 
vanti a un albergo. Ma quale 
sorpresa! Sulla soglia stava la 
Morte che questa gli parlò e gli 
disse: 

— Sono venuta a prenderti. 

L'uomo non potè fare altro 
che seguirla, ma non seppe re- 
sistere alla curiosità di doman- 
darle perchè ella lo aveva guar- 
dato la mattina in modo così 
strano. 

— Sapevo — rispose la mor- 
te — che dovevo prenderti qui 
e mi domandavo come avrei fat- 
to per pervenirvi. 

Questo racconto. illustra ima- 
ginosamente la filosofia fatalista 
degli orientali ed esprime e 
cacemente l’idea che la libertà 
del nostro pensiero sarebbe una 
fallace illusione e tutti i nostri 
atti sarebbero dettati a mostra 
insaputa fin nei più piccoli det- 
tagli da un destino immutabile. 
«L'uomo porta ‘attaccato. il. suo 
destino al collo» dice il Corano, 
e l’ortodossia musulmana  con- 
sidera infatti come articolo di 
fede la predestinazione assoluta 
di tutti gli atti umani. 

Non è questo il luogo di dif 
fondersi sul fatto che le idee di 
terministe e del libero arbitrio 
si dividono il mondo dei filoso- 
fi dalla più remota antichità, e 
la fisica del nostro tempo, an- 
che senza prendere partito, ap- 
porta, con la scoperta dell’ato- 
mo libero, degli argomenti po- 
tenti contro il determinismo 
scientifico e riapre la via al li- 
bero arbitrio nel senso che il 
libero ‘ arbitrio dell’uomo che 
comprende come parte essenzia- 
le il nostro comportamento eti- 
co interverrebbe a determinare 
quegli eventi che la legge di na- 
‘tura lascia indeterminati. 

Soltanto, a proposito di que- 
sta fondamentale ‘ controversia, 
interessa qui accennare, con ti- 
ferimento, alla rinascenza araba 
che forma uno dei temi rivolu- 
zionari della nostra epoca, che 
islamisti moderni sostengono Ja 
tesi che il fatalismo, se non è 
‘stato ill solo fattore în causu, ha 
avuto ‘però una parte decisiva 
nella secolare decadenza e sta- 
guazione di popoli che brillaro- 
no per alcun tempo di così vivo 
splendore da offrire alla cristia- 
nità, e non senza profitto della 
cristianità medesima, uno stra- 
ordinario esempio di attività 
spirituale è intellettuale. 

Come' tutti sanno, o dovreb- 
bero sapere, gli arabi, che si 
distinguono oggi fra gli aposto- 
li più ardenti dell’anticolonia- 
lismo, furono a loro tempo dei 
colonizzatori formidabili che la- 
sciarono tracce indelebili della 
loro civiltà è della loro cultura 
nelle province occupate, alcune 
delle quali, nella stessa Europa 
sudoccidentale, sono tuttora pie 
ne di reminiscenze moresche e 
respirano una atmosfera satura 
di fantasmi di Islam sparito. 
Usciti dal loro deserto corsero 
‘mezzo pianeta attraverso due se- 
coli di trionfi e di conquiste che 
accesero nello spirito degli ara”! 
bi una fiamma di orgoglio cer- 
10 legittimo, comunque inestin- 
guibile, che non ha mai cessa 
to di alimentare i ricordi no- 
stalgici della grandezza musub 
mana e attualmente sostiene î 
cuori nello sforzo di rinnova 
mento e di rassembramento del. 
le nazioni e ne incoraggia la ri- 
nascenza chiamata cen-nahda» 
che vuol dire appunto sforzo. 

Dal secolo IX al secolo XII 
della nostra era, la supremazia 
ataba rifulse di un prestigio e- 


* norme non solo militare so- 


prattutto intellettuale, Mentre 
gran parte dell'Europa piomba- 
va nella ignoranza, i Califfi di 
Bagdad e di Damasco, i Califfi 
dissidenti di Spagna, ‘gli Emiri 
d'Africa si circondavano nelle 
loro corti fastose e folgoranti di 
una superba pleiade di dottori, 
di filosofi, di geografi, di mate: 
matici, di poligrafi, di poeti. 
Oltre il sapere teologico, fiori- 
vano le scienze profane feconda- 
te dallo studio del pensiero gre- 
co. Gli arabi eccellevano nella 
speculazione matematica e vi 
ziavano i sapienti dell'Europa. 
Gli arabi apportavano nelle 
scienze fisiche e naturali nuove 
nozioni come la distillazione, la 
eristallizzazione, la calcinazione, 
ecc, e importanti scoperte come 
T’aleool, l'acido solforico, Paci 
do nitrico, il sublimato corrosi- 
vo, il mitrato di argento. Dal 
punto di vista industriale perfe. 
zionavano i procedimenti di fab- 
brieazione degli acciai fini (Da- 
‘masco e Toledo), la tessitura 
delle stoffe e dei tappeti e ae- 
climatavano in Sicilia e in Spar 
gna il cotone e i più preziosi 
‘alberi fruttiferi. Un sapiente a- 
rabo, Abbas Ibn Finas, fece il 
primo esperimento di volo uma- 
no della storia come inventore 
di una specie di aliante col qua- 
le riuscì a tenersi in aria per 
mna certa distanza. Ma è nella 
medicina soprattutto che, appro- 
fondendo. con l'osservazione xli- 
nica la origine e la evoluzione 
delle malattie, gli arabi eserci- 
tarono una supremazia inconte- 
stabile così in Oriente come in 


momento la originalità sparisce, 
la curiosità langue e l'Islam en- 
tra in uno stato di fossilizza- 
zione spirituale e inerzia in 
lettuale e scuole coraniche evi 
tano studiatamente di fare ap- 
pello alle scienze esatie e na- 
turali considerate come profane 
e, peggio ancora, vane e inutili. 
A partire dal secolo XI comin- 
cia una decadenza che dura fi- 
no ai nostri giorni, mentre i 
popoli cristiani si volgono rise- 
lutamente dalla speculazione 
metafisica all’attività tecnica e 
con sempre nuove invenzioni € 
scoperte scientifiche armano la 
mano dell’uomo di una potenz 
za prodigiosa e rivelano una 
straordinaria destrezza  nell’ap- 
wplicare le nuove conoscenze a 
scopi pratici e affari materiali. 

Gli storici non sono riusciti 
a determinare chiaramente le 
ragioni di: questa incapacità di 
adattamento alla marcia. del 
tempo .e del progresso. C'è chi 
la attribuisce all’islamismo che 
venera l’immobilismo come. al 
Jeato della santità. C'è invece 
chi sostiene che l’insegnamento 
musulmano, inteso nel senso del 
più rigoroso conformismo e for- 
malismo, sarebbe. una deviazio» 
ne dal vero spirito del Corano 
e in contraddizione con la tra- 
dizione del Profeta. C'è chi af- 
ferma che la decadenza musul. 
mana sarebbe stata provocata da 
canse economiche dopo che la 
erta dell'America e la crea- 
zione di nuove rotte marittime 
colleganti direttamente l'Europa 
alla Cina, all'India, all'Africa 
avrebbe diminuito l’importanza 
del Vicino e del Medio Orien- 
te dove passavano le vie mille- 
nario della seta, delle spezie, 
dell’oro e delle pietre preziose. 
Ma il fatto è che la decadenza 
culturale e tecnica dell'Islam era 
in generale molto avanzata’ già 
nei secoli XV e XVI mentre la 
cultura e la tecnica della cristia- 
nità erano in pieno sviluppo. E” 
così che oggi tende a prevalere 
la tesi che le cause più intime 
risiedono in profondità umane 
clie sfuggono. alla percezione o 
alla analisi degli osservatori an- 
che più perspicaci. La totale 
stagnazione di quasi sette seco- 
li sarebbe dovuta essenzialmen- 
te a un fenomeno di «cansancio 
historico», di stanchezza storica, 
non infrequente presso popoli 
di civiltà antica per i quali lo 
sforzo non ha più l’attrazione 
della novità e che dopo aver 
tutto provato, di tutto delusi, si 
incamminano per la strada di 
‘un fatalismo e di na rassegna- 
zione. Su questa strada il Cora- 
no; che pur affermando la re 
sponsabilità del credente è @o- 
minato da un determinismo fa- 
talista specialmente là dove di- 
e «nessun popolo saprebbe 
indietreggiare o avanzare, nel 
momento della sua perdizione», 
avrebbe in larga misura contri- 
buito a spingere gli arabi e gli 
altri popoli musulmani. Oggi in- 
fatti uno dei più appassionanti 
sforzi dei novatori arabi sta nel 
disfarsi del complesso fatalista 
per riscoprire nella loro! costien- 
za energie latenti e. risalire la 
corrente, Si vede una specie di 
panacea nella istruzione che in- 
fatti va progredendo in tutte le 
classi sociali. Si ritiene che le 
giovani generazioni applicando- 
si alle discipline e alle tecniche 
imporiate dall’Occidente permet. 
teranno all'Islam di giocare an- 
cora su nn piano moderno una 
parte importante nella civiltà 
umana., Questo sforzo di libera- 
zione intellettuale e di marcia 
in avanti potrà compiersi senza 
mettere in causa la solidità dei 
valori spirituali fondati sulla ri- 
velazione del Profeta? Le élites 
alla testa del movimento di ri 
scossa e di indipendenza che se- 
gna al suo attivo sempre più 
sensazionali successi cercano so. 
prattutto di sottrarsi al comples- 
so fatalista del passato. Non è 
sempre facile. Le masse sono 
tuttora imbevute della filosofia 
del famoso «Mektub», che vuol 
dire «E? scritto» nel destino. Ma 
già non si può più considerare 
come assioma, valevole per bntti 
i casi. La rivolta dilagante sot 
to la bandiera dell’anticoloniali= 
smo sta a provare che non vi so- 
no più masse votate a una specie 
di rassegnazione professionale 
nemmeno in seno, all’Islam, il 
‘ui sogno' di grandezza corse un 
tempo ‘mezzo pianeta e il cui 
splendore frustrato cerca oggi la 
guarigione, 


Gli stranieri 
alla Biennale 


Veriezia, 4 
L'edizione dì quest'anno del 
la Biennale di Venezia registre. 
rà il più alto numero di paesi 
partecipanti. Mentre. saranno 
presenti varie nazioni d'Euro- 
pa, d'America e diAfrica, par. 
ficolarmente cospicua sarà la 
partecipazione asiatica, Gli &m- 
bienti culturali di questo conti- 
nente hanno Pianlieatao un 
interesse tra i pi per la 
manifestazione ‘veneziana, In: 
fatti, oltre a Israele, che fu la 
prima nazione dell'Asia a co- 
struirsi un proprio padiglione 
esporranno il (Giappone, che 
pure inaugurerà il suo nuovo 
padiglione, la Turchia, l'Iran 
e il Viet Nam. Turchia, Iran 
e/Ceylon saranno alla Biennale 
‘di Venezia per la prima volta. 
Le 34 nazioni partecipanti 
saranno dunque: Argecitina, 
‘Avistria, Belgio, Brasile, Cana- 
dà, Cecoslovacchia, Ceylon, Da- 
nimarca, Egitto, Finlandia, 
Francia, Germania, Giappone, 
Granbretagna, Grecia, India, 
Iran, Irlanda, Israele, Italia, 
Jugoslavia, Lussemburgo, Olan- 
da, Polonia, Romania, Spagna, 
Stati Uniti, Sud Africa, Sviz- 
zera, U.R.SS., Uruguay, Tur- 
chia, Venezuela e Viet Nam. 


IL. PICCOLO 


E' stato ospite d'eccezione di «Lascia o raddoppia» l'attore americano Bruce Cabot, caratte- 
ristico interprete di numerosi film polizieschi, che qui vediamo assistere uno dei concorrenti 
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LA SCIENZA SEMPRE DI FRONTE A NUOV] PROBLEMI 


Minacciano tutti 
iresidui nueleari 


Si sta cercando una nuova profilassi affinchè popolazioni ignare 
. non vengano colpite dalle radiazioni di queste scorie pericolose 


Alla conferenza atomica che 
alcuni mesi or sono fu tenu- 
ita anGinevra col concorso di 
fisici di tuito il mondo a un 
certo momento venne in di- 
scussione un problema, nuovis- 
simo finora non sospettato e 
tuttavia di considerevole im- 
portanza, vale a dire il modo 
di liberarsi dai residui nuclea- 
ri, Dovunque vi sia un centro 
atomico la catena di produzio- 
‘ne dà luogo, come nelle indu- 
strie tradizionali, oltre che al 
prodotto finito a dei sottopro- 
dotti inutilizzabili, a del mate- 
riale di scarto, a delle scorie 
insomma che debbono essere 


INDISCUSSA VITALITÀ” DELL'OTTOCENTO ROMANTICO 


Verdi, e Wagner caposaldi 


del Maggio 


musicale fiorentino 


S' inaugura domani la tradizionale manifestazione con un programma 


che presenta a un riesame îÎl più cor 


istente patrimonio operistico 


DAL NOSPRO INVIATO 
Firenze, 

Vicissitudini concitate e con- 
trastati dibattiti hanno accom- 
magnato e concluso la tardiva 
formulazione del programma 
del XIX Maggio musicale fio- 
rentino di quest'anno. Impo- 
stato originariamente sul tema 
«L'Europa musicale dal 1900 
ella vigilia della prima guerra 
mondiale» che avrebbe illu- 
strato il punto di frattura tra 
il vecchio melodramma roman- 
tico e il principio di una nuo- 
va strada musicale, e indicato 
gli aspetti del progressivo fe- 
nomeno stilistico con l'ilumi- 
nazione delle sue linee jonda- 
mentali talora convergenti, 
talaltra divergenti, il cartel- 
lone ha dovuto subire, per ni 
cessità di falcidie finanziarie, 
Una specie di ritorno verso po- 
‘sizioni musicalmente retrospet- 
fee: e fermarsi sulla roccafor-, 

lella musica ottocentesca, me. 

Binarittà tra il melodramma 
verdiano e il dramma musicale 
wagneriano, La fisionomia dire- 
mo storico-didattica del Mag- 
gio musicale fiorentino, che il 
maestro Francesco Siciliani a- 
veva imperniata sulla riesuma- 
zione di antichi’ capolavori 
classici 0. neoromantici, - co- 
me la «Medea» di Cherubini, 
leAlceste» di Gluck o con- 
trapponendo ad essi musiche 
attualissime come quelle di 
Reutter, Busoni, Dallapiccola e 
Orff, con l'intendimento di pre- 
sentare attraverso questa nola 
rità «estrema delle forme, la 
continuità storica del progres- 
so sonoro, lo stile che ne tra- 
Sforma il carattere e, insieme, 
l'impronta di un’epoca nella 
personalità dell'operista, quella 
fisionomia per quest'anno ven- 
ne cancellata, non senza dan- 
no per la cultura, non senza 
‘disorientamenti per il pubblico 
internazionale che nel Festival 
fiorentino cercava la tradizione 
classica è la rivoluzione avve- 
niristica, Monteverdì e Hin- 
demith. 


Concetti diversi 


Non che il binomio Verdi - 
Wagner rappresenti in linea 
musicale una condizione di mi- 
norità per la manifestazione 
del Maggio; anzi essa si pro- 
spetta carica di interesse ner 
il semplice fatto che. proprio 
nell’ambito del secolo che vide 
nascere il «Don Carlos» e la 
Tetralogia, si è operata una ve- 
ra e profonda rivoluzione nella 
concezione del melodramma. 
Gli osservatori, musicali, anche 
i meno provveduti di cognizioni, 
potranno osservare che il moto 
progressista è avvenuto in Ver- 
di con l'ardimento della «Tra- 
viata», che sarà interpretata 
da Renata Tebaldi e diretta 
da Tullio Serafin. Per la pri- 
ma volta nella storia del me- 
lodramma, Verdi: risolve tecni- 
camente il grosso problema del 
linguaggio parlato nella musi- 
ca, Nel caso di Verdi e di Wag- 


Beniamino de Ritis 


ner, si può dire che la loro 
musica esce dalla cornice otto- 


centesca, e superando il tem- 
po statico, entra nell’eternità 
«La Traviata», se noi potessi- 
mo ascoltarla con verginità di 
orecchio, ci rivelerebbe nell’in- 
terrotto respiro del suo canto, 
qualcosa di nuovo e di ardi- 
mentoso per la sua epoca: cioè 
un dramma amoroso su sjon- 
do verista, un tema. sociale 
nella contrapposizione di due 
mondi, il mondano e il borghe- 
se, congiunti insieme nella con- 
versazione musicale in cui la 
violenza del melodramma con 
l'insurrezione delle passioni, si 
placa per la prima volta e si 
trasforma in. filigrana stru 
‘mentale. 


Rivoluzione pacifica 


Comunque l'apparizione della 
«Traviata», oltre all'afferma- 
to e conclamato contenuto me- 
poco si presenta anzitutto co- 

documento musicale del 


iniziava la poesia del Nibelun- 
gi, e un anno più tardi ela- 
borava la musica del'«Oro del 
Reno») documento indicatore 
del fermento di rinnovazione 
che  ribolliva nel pensiero 
musicale di Verdi. Anche que- 
sto avviene nell'opera in mu- 
sue per la prima volta, 

La rivoluzione melodramma- 
tica-di Verdi avviene pacifica- 
mente, senza sovvertimenti 
strumentali. Per contro. Wag- 
ner opera la rivoluzione dalle 
radici e dissolve nella musica, 
che diventa la sua sfera d’azio- 
ne, la Jorza del mito, i senti- 
menti umani e i pensieri divi- 
mi, «lo spirito e il cosmo con la 
realizzazione della Tetralogia: 
«Oro del Reno», «Walkiria», 
«Sigfrido» e «Crepuscolo degli 
dei. La vicenda nibelungica 
aprà come interpreti: Nera- 
Ue, Indahl, Windgassen, Rohr, 
Nilsson, Schòfler, Wilfer, Mr 
dlinger. Regista Franck 
Quell, bozzettista e figurinista 
Caio Kilhnly, Abbiamo dunque 
per questo Maggio musicale 
due grandissime e significative 
testimonianzé musicali, rivela- 
trici di un contrasto formale 
ed evocatrici della psicologia 
e dello sfondo sonoro di un se- 
col che fu romantico dal nrin- 
cipio alla fine, ricco di conte- 
nuti ideali, fiorente di melodie, 
in Verdi bene delineate col 
gemito della passione di «Tra- 
viata», «Don Carlos», eForza 
del destino», in Wagner con 
l'incanto e l'estasi del dramma, 
mitico, gravido di destino, tut- 
to compenetrato di colore ar-' 
monico e di disgregazioni cro- 
matiche che tanto dispiaceva- 
no a Verdi. Per chi sappia 
ascoltare il programma fioren- 
tino 1956 con orecchio retro-. 
spettivo, valutandone le forme 
e.le loro conseguenza nella mu- 
sica del Novecento, le tre ope- 
re verdiane e l'Anello wagne- 
riano potranno costituire ele- 
menti fondamentali di compa- 
razione e di giudizio sullo svol- 
gimento, operistico della secon- 
da metà dell'Ottocento. A_suo 
modo, anche con Verdi e Wag- 
ner, si profila un'Europa musi- 


Occidente. 


E' mistero come a un certo] 


Per assicurarsi un buon posto all'annuale mostra di pittura allestita 
dra è stato necessario vegliare Ja notte, Giustificato quindi è il sonno di questa espositrice 


nei giardini di Lon- 


D 


1853 (l’anno in cui Wagner |bieri, 


cale poggiata su due pilastri 
gigantescri ormaì popolari, in- 
dirizzata indubbiamente su 
nuove. strade con nuovi sen- 
sibilità, 


Sacrificato 11 primitivo pro- 
getto sull'altare dell'economia, 
il Maggio ha tuttavia salvato 
il prestigio dello stile, che è 
quello dell'alta Qualità esecu- 
tiva, in sede operistica e in se- 
de concertistica. La «Traviata» 
avrà oltre alla Tebaldi prota- 
gonista, il tenore Raimondi e il 
buritono Bastianini, mentre 1a 
narte toreografica verrà realiz- 
zata da Aurelio Milloss. «La 
forza del destino» avrà come 
direttore ìl maestro Santini e 
interpreti la Tebaldi, la Bar- 
bieri, il tenore Di Stefano, il 
basso Neri, il baritono G. Guelfi. 
Le scene saranno realizzate da 
Di Collalto e la coreografia di 
Milloss. Il «Don Carlos» verrà 
diretto da Antonino Votto, con 
l'interpretazione di Sironi, Bar- 

‘Cerquetti, Siepi, Neri e 
‘Basttanini. IL Maggio 1956 pun 
tu su grandi nomi.anche nei 
concerti di musica da camera 
e mel programma dei balletti. 
L'Orchestra da Camera olande- 
se eseguirà la serie completa 
dei sei ‘concerti brandeburghe- 
si di J. S. Bach; inoltre vi sa- 
tà un'esectizione della IX Sin- 
fonia di Beethoven e un’esecu- 
zione del «Vespro della Beata 
Vergine», di Monteverdì; il pia- 
nista Arrau eseguirà tutto 
Schumann, e îl pianista Horz- 
sowsky tutto Mozart e Chopin. 
L'allestimento dei balletti che 
si terranno nel Giardino di 
Boboli ha richiesto particolari 
cure ed è stato indirizzato su 
opere di grande attrazione co- 
messLe creature di Prometeo» 
di Beethoven, «Le quattro sta- 
gioni, musiche ricavate dai 
«Vespri siciliani» di Verdi e, 
nuovo per l'Italia e interessante 
«La leggenda di Giusenpe» di 
de | Riccardo Strauss. La coreogra- 
fia è stata affidata a Milloss il 
quale ha scelto anche i solisti 
della danza: Sabine Leblanc, 
Hélène Trailine, Victor Ferrari 
e Boris Trailine, 

Questo il quadro musicale 
coreografico, concertistico e 0- 
peristico, compilato in estremis 
dopo la forzosa rinunzia al 
programma  dell’eEuropa mt 
sicale dal 1900 alla vigilia del- 
la prima guerra mondiale» che 
ci avrebbe portato sulla scena 
le opere salienti del primissimo 
Novecento; «La sposa sorteg- 
giata» di Busoni, nuova per 
l’Italia e rappresentata solo ad 
Amburgo, «Manon» di Pucci 
‘con la Tebaldi, e diretta da Mic 
tropulos, «Francesca da Rimi- 
ni» di Zandonai, anche con la 
Tebaldi, «Fedra» di Pizzetti, 
«Salomé» di Strauss, «Caval- 
leria» di Mascagni, «Pelléas e 
Mélisande» di Debussy, «La 
mano felice» di Schoenberg e 
«Katia Kabanova» di Janacek, 
nonchè un gruppo di. balletti 
con musiche di De Falla, Ra- 
vel, Debussy e Strawinsky, ri 
vocatrici del tempo di Diaghi- 
lew, oltre ad alcuni concerti 
sinfonici dedicati a Mahler, 
Perosi, Martucci e Scriabin coi 
quali il quadro musicale del pri: 
mo Novecento si sarebbe rive- 
lato con larghezza di punora- 
ma. Tramontato il primo pro- 
getto, si ricorse d'urgenza ad 
un secondo, che fosse fedele 
alla tradizione del Maggio per 
quanto più ristretto nelle pro- 
morzioni, ma fermo nel concet- 
to delle contrapposizioni di va- 
lori e di stili musicali, intese 
all'iluminazione dei caratteri 
specifici di transizione di una 
epoca «in un’altra. Venne così 
a un programma di 

La e di parallelismo 
di ozart e Rossini («Barbie- 
res = «Nozze di Figaro»; eTdo- 
meneo» - «Guglielmo Tela; 
«Flauto magico» - «Mosè»), Ma 
anche questa seconda formula- 
zione, ideata e proposta dal 
maestro Francesco Siciliani di- 
rettore artistico ‘ del Maggio 
musicale, venne respinta con 
la motivazione che «Mozart non 
Ja cassetta», che sarebbe come 
dire che Dante non ja la fortu- 
na degli editori. Vero è invece 
che a Firenze, l’opera mozar- 
tiana ha sempre trovato un 
pubblico fervido e largo nella 
‘frequentazione. Il ricupero del- 
la manifestazione ‘è avvenuto 
con Verdi e Wagner. Inoltre 
l'«Oro del. Reno» mai è stato 
rappresentato a Firenze, e que- 
sto costituisce un fatto di 
maggiore attrazione per la Te- 
tralogia, che verrà data nella 
‘sua ‘integrità. 

Per la prima volta nella sua 
storia lunga e gloriosa, il Mag- 


gio musicale: ha dovuto rinun- 
ziare alla formazione di un 
‘programma razionalmente e or- 
iganicamente distribuito, che 
Josse insieme quadro storico di 
contenuto culturale e popolare, 
indicatore di un indirizzo sullo 
sfondo di un'epoca in feconda 
trasformazione; che presentas- 
se il passato remoto musicale 
con un'opera antica, e il pre- 
sente-avvenire, con un’ opera 
contemporanea. Giacchè la 
funzione precipua della mani- 
Jestazione fiorentina è quella 
‘di risuscitare i valori operisti- 
‘ci nazionali e stranieri dimen- 
ticati ingiustamente, riportan- 
doli alla coscienza musicale di 
oggi, come è avvenuto per la 
«Medea» e per altre opere che 
da Firenze hanno preso la stra- 
da verso i maggiori teatri ita- 
Tani, Accanto @ qiesto indi- 
rizzo di rivalutazione dell’anti- 
chità classica o romantica, ro- 
cocò 0 Derod vi è quello, al. 
frettant e. necessario 


valido, 
di mettere I pubblico contem- | 


poraneo u contatto con la pro- 
duzione operistica moderna, 
per dimostrargii che il melo- 
dramma; dalla Camerata fio= 
fentina ‘fino ai mostri giorni, 
prosegue in nernetua trasfor= 
mazione di forme e di spiriti, 
nonostante deviazioni e arresti. 


Il Maggio musicale, nato con 
con questi intendimenti, è sta- 
to potenziato nel. decorso di 
questi ultimi anni con l'inter- 
vento sagace e consapevole del 
maestro Siciliani al quale si 
deve se l’Italia musicale vanta 
oggi una conoscenza più larga 
dell’opera di Rossini, ignorato 
nella sua grandezza fino a po- 
chi anni or sono, e per merito 
del Maggio musicale, svelato e 
approfondito con la conoscenza 
del suo stile composito che ri- 
luce di sorriso e lievità mozar- 
tiane nel «Conte Ory» e nel 
«Tancredi», con incesso roman= 
tico nella «Semiramide» e con 
arguta buffoneria ne «L'italia- 
na in Algeri». Vero fenomeno 


di transizione tra il ’700 e 1800 
del quale. Francesco Siciliani 
ha subito avvertito l’impor- 
tanza storica e il valore bio- 
grafico, così come ha sentito poi 
la severità stilistica di Cheru- 
dini, di Spontini, di Montever- 
di, di Ciaikowsky, di Busoni e 
di Strawinsky operisti, e dello 
stesso Verdi sconosciuto è ri- 
messo in luce con la riesuma- 
zione celebre del eMucbeth» 
diretto da Vittorio Gui. Il 
Maggio, nonostante le riserve 
dei conservatori e degli immo- 
bilisti della musica, è stato il 
primo a operare la restaura- 
zione e la redenzione del melo- 
dramma italiano, da Cherubini 
‘a Donizetti, a Verdi, con ese- 
cuzioni rimaste memorabili un- 
che per il pubblico interna- 
zionale. 


Vittorio Tranquilli 


Susan Hayward ha avuto a 
Cannes un personale successo 


buttate via. Ma de scorie di 
un centro atomico sono anche 
esse sorgenti di radiazioni e 
non è possibile pertanto di- 
sfarsene alla leggera come di 
un qualunque materiale che si 
butti nella spazzatura: sì trat- 
ta di sostanze che non servo- 
no a nulla ma che intanto 
‘sono pericolose perchè in gra- 
do di contaminare l’ambiente, 
gli oggetti, le persone con cui 
vengano a contatto. Abbando- 
nati all'aperto contaminereb- 
bero l’aria, sotterrati rendereb- 
bero dannosa la produzione a- 
gricola del luogo, lanciati in 
mare potrebbero provocare la 
irradiazione del pesci e rende- 
re questi pericolosi per chi se 
ne nutrisse. 

Una difficoltà è, come si ve- 
de, di serie proporzioni, tanto 
‘più se si pensa che è destina- 
ta ad accrescersi, dato che con 
la rivoluzione industriale cui 
darà luogo entro. breve tempo 
l’energia nucleare non più di 
qualche o di pochi centri ato- 
mici si tratterà ma di centrali 
potenti e numerose distribuite 
dovunque, Insomma il gran di- 
scorrere che si è fatto sul ri- 
schio delle radiazioni provoca- 
te da armi nucleari in quanti- 
tà massiva è forse stato vano 
se, come sembra, la minaccia 
di grandi conflagrazioni belli- 
che va dileguando; e invece 
vi è seriamente da pensare al 
rischio delle medesime radia- 
zioni in dosi scarse e magari 
singolarmente trascurabili pro- 
venienti da materiale utilizzato 
su larga scala a scopi pacifi- 
ci, o perfino da materiale inu- 
tile come'i rifiuti. 

Tale rischio può assumere 
tre aspetti principali: 1) nei 
riguardi degli ammalati mes- 
si a contatto con materiale ra- 
diante o per accertare la dia- 
gnosi del loro male o per pra- 
ticar loro una cura; 2) nei ri- 
guardi dei fisici, dei tecnici e 
del personale in genere che la- 
vora nei centri nucleari, non- 
‘chè dei medici, dei biologi e 
del personale assistente che in 
sostanze radianti a sco) CR 
diagnosi o di terapia; nei 
riguardi delle popolazioni ci- 
vili, specie di quelle abitanti 
nelle vicinanze dei centri ato- 
mici o degli ospedali o istitu- 
ti che facciano uso di sostan- 
Ze nucleari. 

Il primo pericolo, quello re- 
lativo ai pazienti che si sot- 
topongono a ricerche diagno- 
stiche o, a trattamento curati- 
Vo con materiale radiante, è 
da considerare quasi inesisten- 
te. I medici sono qui impegna- 
ti a cautele non diverse da 
quelle imposte loro dal maneg- 
gio di un qualunque altro far- 
maco pericoloso: tenendo. pre- 
sente la eventualità di effetti 
nocivi non desiderati delle ra- 
diazioni, essi sono in grado di 
evitarli con la assoluta preci- 
sione del dosaggio e della tec- 
nica di somministrazione. 

. Sia in caso di cura che în 
caso di indagine diagnostica 
non saranno superate certe 
dosi, il paziente non verrà e- 
sposto troppo a lungo o per 
‘un numero di volte eccessive 
all’azione radiante, le precau- 
zioni verranno aumentate se sì 
tratta di bambini (nei quali 
‘può essere Foa Jo svi- 
luppo e la crescita) o di sog. 
getti giovani (dati gli ertefti 
dannosi delle radiazioni sugli 
organi riproduttivi) o di don- 
ne gestanti (nelle quali il feto 
subirebbe malformazioni gravi 
o la gravidanza finirebbe in a- 

borto). Ma poichè tutte queste 
norme sono ormai arcinote e 
severissimamente osservate il 


pericolo è semplicemente teori- 
co e in realtà i pazienti pos- 
sono ritenersi bene al sicuro. 


AVVENTU 


RE DELLE PAROLE 


Parolieri 


In quanto a lingua, sintassi, 
grammatica le canzoni di Sani 
Remo di quest'anno non mo- 
strano gran diversità da quel 
le ’55. (Forse non tutte peg 
giori di quelle precedenti), 


+ Questa volta però c'è stato un 


vero scrittore che si è prova: 
to ad essere poeta canzonetti- 
sta e vi è riuscito abbastanza 
bene, Diego Calcagno. Con in: 
tonazione un po’ crepuscola- 
re, il che non guasta in simili 
gare di sentimentalismo esa- 
gerato e delicato. Le parole 
del Calcagno, musicate da Oli- 
vero, avevano per titolo La 
vita è un paradiso di bugie, 
strofette graziose di ottonati, 
secondo una buona tradizione 
del genere, melodici, seguiti 
da ritmi alternati; le imma- 
gini limpide, non secentistiche 
nè marinistiche, davano un 
gusto malinconico ma anche 
allegro all'insieme, «E' passa- 
to un giorno ancora — e non 
ui hai mentito ancora, — Che 
cos'è questo mistero? — mi 
smarrisce e mi addolora... — 
La vita è un paradiso di bu- 
gie — caravelle colorate — 
dondolanti nella felicità». Me- 
ritaya questa canzone un pre 
mio maggiore di quello che ha 
avuto. 

In tutto il resto c'è il solito 
languido convenzionale amore, 
cotto nei più svariati modi di 
insipide salse, un ipocrito con- 
trasto con la realtà, e, non es- 
sendoci: qui il dialetto, per e- 
sempio napoletano, viva tim- 
brafura dì espressione, manca 
quella suggestione accesa che 
fa dimenticare la puerilità del 
Soggetto. Qui abbiamo sentito 
i pigmei che parlano’ di cose 
piccine e fanno: «ci ci ci ci ci 

ci. ci ciò», C'è un innamorato 
geloso dei. sole ‘che può, guar: 
dare l'amata e del vento che 
la può baciare (un bacio che 
sarà piuttosto brusco, imma- 
giniamo), I troncamenti irra- 
zionali sono frequenti: «va 
l’eterna sua canzone — ad an- 
nunziare al mondo inter — 
che l'infinito è amor»; «ogni 
bimbo che nel suo lettin — 
sogna le Fate d'om; «i cuor 


di mamma che tutto sa dara. 
Uno ha la peregrina idea 
di cercare «l’anima gemella» 
(ispirazione nuova); un altro 
consiglia Je «bambine belle» 
ad aprire le finestre, non per 
rinnovare l’aria chiusa come 
Domenico Gnoli ai suoi bei dì, 
ma perchè un usignolo «con- 
tro i vetri ha cominciato a 
picchia» e vuol portare un 
messaggio, naturalmente, di 
primavera. Chi aveva fatto. un 
brutto sogno angoscioso, ri- 
svegliato, vede due teste 
cuscino del letto (forse era 
meglio l'avesse viste sul guan- 
ciale) della moglie e del bim- 
bo e questa immagine d'amor 
non la potrà mai dimenticare. 


Evviva e viva 


Fra queste due estlamazioni 
di uso così frequente si può, 
volendo, farè qualche distin- 
zione, perchè viva è conside 
rato meno popolare di evviva. 
A tale differénza fece. caso 
perfino il Leopardi nelle note 
alla sua canzone «All’Italia». 
Aveva scritto prima evviva; 
evviva, poi modificò in «Oh 
viva; oh viva: — Beatissimi 
voi — mentre nel mondo si 
favelli o scriva», Ci fece sopra 
una lunga. disquisizione dan- 
do la preferenza, in contrasto 
con quanto fece dopo, all’ev- 
viva piuttosto che viva, cre 
dendo che «tutta l'Italia, 
quando fa plauso» adopri Ja 
prima forma e non la secon- 
da. Evviva, «non è vocabolo 
forestiero ma tutto quanto 
nostrale e composto, come so- 
no infiniti altri, d'una parti- 
cella, 0 vogliamo, interiezione 

«italiana, e arola italia= 
na a cui Siaccento della detta 
particella o interiezione mo- 
nosillaba raddoppia la prima 
consonante», Leopardi notava 
ciò riguardo alla purità della 
voce ma, in quanto alla con- 
venienza estetica, ammetteva 
che potrebbero esserci alcuni 
i quali non lodino l’uso di 
questa parola in un poema li 
rico. Eppure, dove si abbia ad 
esprimere la somma veemenza 


di qualsivoglia affetto — con- 


tinuava a dire il poeta filologo 


— i vocaboli o modi volgari e 
correnti, quando siano adopra- 
ti con giudizio, stanno molto 
meglio dei nobili e sontuosi e 
dànno molta più forza all’imi- 
tazione. 

Prosegue ancora in quelle 
sue sottili dimostrazioni che 
possono apparire pesanti ma 
il filologo, anche in queste mi- 
nuzie, sì rivela poeta e, a pro- 
posito del viva, aggiunge che 

anzi grido popolare, 
non significante altro se non 
indeterminatamente l'applauso 
oppure la gioia, la quale, per 
essere la più rara e breve del- 
le passioni, è forse anche la 
‘più frenetica», 

Nell'uso comune, quelli che 
gridano il loro plauso, non 
Stanno, tanto a. sottilizzare, 
sebbene sia. certamente più 
rapido il dire viva che evviva. 
Ma tutte e due le forme nella 
concitazione degli affetti pos- 
sono trovarsi insieme. Non dis- 
se il Giusti: «Evviva chi salì, 
Viva chi scese»? 


Una parola esagerata 


Ora un po’ abbandonata ep- 
pure la voce speaker viene 
talvolta adoprata per indicare 
un modesto annunziatore 0 
‘una modesta, per quanto gen- 
tile e carina sia, annunziatri- 
ce alla Radio o alla Televisio- 
ne. Ma tale voce inglese è 
nientemeno che indicante il 
Presidente della Camera dei 
Comuni! A chi parla alla Ra- 
dio o alla T.V., per presenta- 
Te una trasmissione, non si 
attribuisca tale solenne voca- 
bolo: sarebbe ridicolo. Abbia- 
mo quelle parole succitate: 
perchè mon usarle ormai defi- 
nitivamente? 

A chi non può mai levarsi 
dalla mente e dall'orecchio il 
suono della grande poesia vien 
fatto di ricordare la stessa pa- 
rola in un momento tanto di- 
verso, anzi addirittura subli- 
me. Dove? Nella terzina del 
Purgatorio: «e quale annun- 
ziatrice degli. albori, — l'aura 
di maggio movesi ed olezza — 
tutta impregnata dall’erba e 


da’ fiori». 
Ettore Allodoli 


Anche i raggi X sono perico- 
losi e tuttavia nessuno avreb- 
be il timore di farsi fare una 
radiografia, dato appunto il do- 
saggio, il tempo di esposizione 
ecc, che son calcolati in modo 
da non raggiungere il grado di 
dannosità, 

Più degno di rilievo è il se- 
condo aspetto che assume 
pericolo nucleare, quello che 
può considerarsi come un ri- 
Schio professionale, cui cioè 
vanno soggetti coloro che, a 
causa del loro lavoro, sono 
continuamente in contatto con 
materiale radiante: gli studio- 
si, i tecnici, il personale del 
‘centri nucleari, i medici e i 


tuti che usino isotopi radioat= 
tivi. 

E allora avviene quel che 
avviene ad alcuni radiologi, 
che a un certo momento ven= 
gono colpiti da lesione da rag- 
gi. Anche coloro che sono 
sposti di continuo alle radia 
zioni nucleari finiscono con lo 
accumulare nel loro organismo 
tante piccole dosi di radiazio- 
mi singolarmente innocue ma 
tali da costituire complessiva- 
‘mente una dose troppo eleva- 
ta e nociva. Per prevenire tale 
rischio sono raccomandate va- 
tie cautele che gli interessati 
osservano con scrupolosità. 
Malgrado tutto però può sem- 
pre accadere, come ai radiolo- 
gi, che l'accumulo continuo di 
dosi sia pure piccolissime pro- 
vochi a un dato momento e in 
determinati organismi più st- 
scettibili delle manifestazioni 
patologiche da irradiazione. 

Di maggiore interesse infine 
per il pubblico è il terzo a- 
Spetto che può assumere il pe: 
ricolo nucleare, quello. eso 
alle popolazioni civili ignari 
nel caso di pazienti SOtopo 
all'uso di radioisotopi o nel ca- 
so di personale che lavori con 
materiale radiante si è già a 
rischio e si 
provvede ad evitarlo, ma. le 
‘popolazioni che venissero con- 
faminate a loro insaputa (at- 
traverso l’aria o l'acqua o gli 
alimenti) non avrebbero prote- 
‘zione alcuna ignorando del tut- 
to l’esistenza del pericolo. A 
iproteggerle dunque hanno prov- 
Veduto gli scienziati stessi af- 
frontando il problema con 
preoccupato senso di respon- 
sabilità, tanto più che il pe- 
Tricolo per le popolazioni civi- 
li sarebbe ancor più grave del 
pericolo professionale di cui s'è 
Parlato, dati gli effetti delete- 
ti sui bambini e sui più gio- 
vani, nonchè sugli organi ri- 
produttivi e sul feto delle ge- 
stanti, effetti che non possono 
aversi nel personale di lavoro 
dei centri atomici scelto ap- 
punto per ciò în età media 0 
matura. 

Sono state calcolate le dosi 
tollerabii senza danno per l’e- 
sposizione professionale, espo- 
sizione che non dura tutta la 
Vila ma un tempo variabile se- 
condo la durata dell'impegno 
di lavoro; le stesse dosi invece 
nel caso della popolazione ci- 
vile sarebbero ugualmente: dan- 
nose perchè assorbite per a 
tempo più lungo e perchè este- 
se a bambini a giovanissimi e 
a gestanti: esse pertanto in- 
fiuirebbero o direttamente 0 
sulla successiva generazione in 
modo deleterio provocando a- 
borti, riduzione del potere ge- 
netico e quindi dell'incremen- 
to demografico, e modifiche del- 
la razza in senso peggiorativo. 

Te popolazioni esposte @ un 
simile rischio sono quelle di- 
moranti nelle vicinanze di cen- 
tri nueleari, o di industrie che 
usino (specie nella metallo- 
grafia) sostanze radianti o di 
ospedali o di istituti di ricer- 
che biologiche che si servono 
largamente di isotopi radioat- 
tivi. Dile possono essere le sor- 
genti del pericolo: l'aria già 


tuti, e la eliminazione dei ri 
fiuti nucleari. Come vi si prov- 
‘vede? 

In quanto all'aria, essa vie- 
ne immessa all’esterno ‘attra- 
verso ciminiere sufficientemen- 
te elevate in modo che si di- 
sperda negli strati alti dell’at- 
mosfera, e sempre dopo essere 
stata opportunamente depura- 
ta. Nessun timore quindi da 
questa parte. Rimangono però 
le sostanze radioattive recupe- 
rate dall'aria così epurata, non- 
chè tutti gli altri materiali ra- 
dioattivi (prodotti di fissione 
residuati dal trattamento delle 
barre di uranio dei reattori, 
liquidi contaminatisi nella re- 
frigeraziohe dei reattori) che 
costituiscono sottoprodotti ‘0 
scorie inutili di cui Psi 
disfarsi. 

Per liberarsene vengono se- 
guite due vie: o si diluisce co- 
desto materiale per facilitarne 
la dispersione, o invece lo si 
‘concentra in forma che ne ren- 
da la dispersione impossibile e, 

ridotto, lo si abbandona 
in luogo inaccessibile, nel cra- 


si segue per i radionuclidi me- 
no pericolosi, la cui radioatti- 
vità non superi certi limiti (ri- 
fiuti liquidi, urine di pazienti 
trattati con radioisotopi). Sif- 
fatto materiale, dopo immagaz- 
zinamento per qualche tempo 
durante il quale il potere ra- 
diante già decade a 
yiene diluito e immesso nel 
fogine cittadine dove, seen 
si ancora ulteriormente, si di- 
Sperde senza a per alcuno. 
La seconda via sì segue per i 
radionuclidi più pericolosi con 
radioattività che vada oltre cer-= 
ti Hmiti (residui solidi di cen- 
tri atomici, cadaveri di anima- 
li sottoposti ad esperimenti con 
sostanze radianti). Codesto ma- 
teriale 0. up i) in 
a parei op- 
pure, inglobato in blocchi di 
cemente, viene sotterrato in zo- 


ca A oo nel 


impedisce 
È aitiondergi dele radiazioni 
tanto sobto terra che sott'acqua, 


Gaetano Lisi 


biologi degli ospedali o isti- - 
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NACA DELLA CITTA 


LA RELAZIONE DEL SINDACO. IN FORO ULPIANO 


Pubblico rendiconto 


dell’amministrazione comunale 


Un documentato esame statistico dell'economia cittadina 
e i falsi termini della crisi lamentata dall’opposizione 


I conti; i problemi, gli affari del 
Comune sono conti, problemi, af- 
fari della città e della popolazio- 
ne tutta; 1 successi del Comune so. 
no successi della città e così dica- 
gi per Je difficoltà, per le reallzza- 
zioni procrastinate o non icomple- 
tate. Il Comune e la città sono 
una cosa sola; e pertanto è conso- 
no all'idea democratica cui l'am. 
ministrazione proviriciale uscente 
si ispira, che ai cittadini sia dato 
conto di quanto è stato fatto e di 
quanto non sì è potuto fare nei 
quattro anni del mandato che sta 
ora pet scadere, A questo concet- 
to di democrazia amministrativa 
si deve sostanzialmente il discorso 
che Ùl Sindaco Bartoli ha pronun- 
ciato nel corso del comizio tenu- 
to ieri sera al Foro Ulpiano, Nes- 
sun accento 0 polemica di carat 
tere politico; un semplice e det- 
tagliato rendiconto del lavoro 
svolto delle singole ripartizioni, 
nella prima parte; uno sguardo 
panoramico e statistico alla. vita 
economica cittadina d'oggi in vari 
suoî settori, nella seconda. 

Teri è stata la giornata dello 
sciopero dell'Acegat; e il Sindaco 
vi ba accennato in apertura, affer- 
mando che «è indubbiamente giu. 
sto che i dipendenti dell'Acegat 
abbiano un loro contratto normati» 
vo, ma che d'altro canto non si 
può pretendere che l'Azienda d'un 
tratto incotra în un maggior di- 
sevanzo di un miliardo di lire». 
L'ing. Bartoli ha quindi auspica- 
to che anche questo sentito pro- 
blema possa avere Ja sua soddisfa» 
cente soluzione. 

Egli è quindi passato a fare il 
punto della situazione dopo i quat- 
tro anni dell'amministrazione da 
lui presieduta: «Il nostro Comune 
— ha detto il Sindaco — si tro- 
vava nella primavera del 1952 a 
dover risolvere numerosi proble. 
ini, che mi limito ad elencare: lo 
Inquadramento del personale, in 
rapporto alla istituzione del nuovo 
organico fattuata dalla preceden- 
te amministrazione da me presie- 
duta e costituita pressochè dagli 
stessi uomini); il grave problema 
dell'edilizia scolastica, dare siste. 
mazione alla viabilità, particolar. 
‘mente nel centro della città e nel 
suburbio; migliorare | servizi 
pubblici in tutti i settori, acqua, 
gas, energia elettrica e pubblica 
illuminazione, e quelli igienici; 
definire il problema del mercato 
ortofrutticolo all'ingrosso, e della 
sottostazione delle autocorriere e 
del centro di pastorizzazione del 
latte; dare completa sistemazione 
al civico macello; risolvere — per 
almeno alcuni decenni — Il proble. 
ma: cimiteriale; aumentare nella 
città il numero dei campi iochi 
® del verde, completare razional. 
mente Ja riforma. della nettezza 
urbana, compresa la costruzione 
di un impianto di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani, stimolare e 
cooperare con tutte le autorità e 
gli enti parastatali all'incremento 
delle attività edilizie, proseguire 
la costruzione della fognatura, ri- 
solvere radicalmente l’annoso pro- 
blema della sistemazione degli uf- 
ficilcomunali, sviluppare adegua- 
tamente e, nel limite delle possibi* 
lità finanziarie, ii piano regolato- 
re; restaurare le gallerie comuna. 
li iniziando dalle testè rinnovata 
Sandrinellt; ripristinare a decoro 
tutte le chiese della città, del su- 
bunbio e dell'altipiano; risolvere 
il problema dell'autoparco e del 
magazzino comunale, concentran- 
do 1 materiali, le suppellettili ed 1 
vestlari, distribuiti attualmente in 
molteplici ‘magazzini, soffitte e 
scantinati; portare a compimento 
importanti îniziative di carattere 
urbanistico-edilizio, quali Ja Sca- 
linata delle Medaglie d'oro, il 
grattacielo della Saffacie, Îl nuovo 
palazzo delle Previdenza sociale, 
la ‘piscine coperta, e le nuove 
galleggianti per le società nauti. 


che, le gallerie Rossoni e del Ter. 
gestaoj ì campi sportivi di San 
Luigi e Cologna, l'aumento e rin- 
novo: delle attrezzature alberghie- 
ne (Jolly, Hotel de La Ville, per 
ditare i maggiori). Infine, opera 
complesse e non obliabile, deno- 
minare 240 nuove, vie della città, 
del suburbio ed altipiano, dedi. 
candole, in prevalenza, alle più 
elette figure della storia. patniot- 
tica e civile nostra e della Patria». 

Tutte queste. opere sono, state 
vealizzato e quelle. ancora non 
compiute «lo ‘sono almeno per 
quarto concerne la compilazione 
det progetti e il reperimento dei 
melativi finanziamenti», £ quali ul- 
timi ammontano, nel solo campo 
dell'edilizia, a circa 5 miliardi: 
«Basterebbe questo superbo con- 
‘suntivo — ha concluso l'ing. Bar. 
toli la parte introduttiva — per 
chiudere in bellezza il quadrien- 
nio della nostra attività», Hgli ha 
quindi passato in rassegna il la- 
voro svolto e le realizzazioni otte- 
mute dalle singole ripartizioni, 
esprimendo parole di apprezza. 
‘mento e di ringraziamento all'in- 
dirizzo degli assessori prepostivi, 
suoi diretti collaboratori. 

Nella seconda parte, di caratte- 
re economico, il Sindaco ha volu- 
to, rispondere alla luce delle ci- 
fre e dei fatti alle accuse che da 
ogni parte dell'opposizione sono 
stato rivolte all'amministrazione 
comunale di «non aver costruito 
nulla» per il miglioramento eco- 
momico e del tenore di vita citta» 
“dino, Una prima osservazione lcom- 
parativa tra i redditi medi della 
Nazione e quelli di Trieste mostra 
che il reddito «pro capite» triesti. 
‘no è del 60 per cento superiore a 
quello medio nazionale; e risulta 
che Trieste ocoupa il decimo po- 
sto nella scala del redditi tra le 
92 province italiane. Altri indici 
particolari, ma estremamente in- 
teressanti, rilevati dal. Sindaco 
2sono che Trieste occupa. il primo 
posto nell'uso’ di apparecchi ra- 
diofonici, il terzo posto, dopo Mi. 
lano e Torino, per gli apparecchi 
telefonici, il quarto posto, dopo 
Milano, Torino e Vercelli, per den- 
sità motoristica, con un totale di 
oltre 28 mila automotovelcoli. e 
‘quasi 10 mila motocicli leggeri. 

Nel capitolo. dei consumi, altre 
interessanti osservazioni. Negli ul. 
timi cinque anni, per esempio, il 
‘consumo dei tabacchi è aumenta= 
to a Trieste del 19 per cento, 
mentre il corrispondente aumento 
mella penisola è solo del 7 per 


cento, Il consumo, di spesa per î 
cinema è aumentato di 109 milioni 
annui, 

I fallimenti dichiarati nel corso 
‘del 1955, che «ono 72 rappresenta- 
no, il 2,8 per mille delle ditte o 
aziende esistenti. Vi è tuttavia un 
incremento rispetto all'anno, prece- 
dente ma esso deve essere attri- 
buito all’eccessivo numero di Ji- 
cenze accordate dalle autorità, tra 
cui molte a persone intenzionate 
comunque a correre l'avventura 
‘commerciale, . 

Il quadro dell'emigrazione mo- 
stra, poi, che nel 1955 i lavora- 
tori emigrati erano per il 58 per 
cento occupati e per il 42 per cen- 
to disoccupati, «Le responsabili- 
tà dell'esodo dei nostri concitta- 
dini — ha detto a proposito l'ing. 
Bartoli — vanno ricercate proprio 
nel campo e nell'azione politica 
spietata del comunismo. russo e 
balcanico e dell'indipendentismo a 
servizio degli stessi interessi stra. 
nieris, Ma in città esiste un mi- 
glioramento sistematico e gradua- 
le di tutte le attività economiche; 
i Magazzini Generali hanno re- 
gistrato nel 1955 un aumento com: 
merelale di merei del 37 per cen- 
to netto, tutte le società armato- 
riali hanno messo in linea nunve 
navi e instaurato nuovi servizi, i 
nostri cantieri si sono assicurati 
commesse e lavoro per almeno 
quattro o cinque anni. 

Dopo un ulteriore sguardo alle 
attività commerciali, il Sindaco ha 
affermato: «Trieste non dispera 
del suo avvenire perchè prove ben 
più gravi ha superato: nel corso 
della sua travagliata storia», Il ri- 
congiungimento all'Italia è stato 
la più grande vittoria che «ha da- 
to a Trieste tranquillità, ordine e 
pace» e con questa certezza, di un 
fecondo cammino. percorso e di 
migliori. e più felici prospettive 
per il futuro. della nostra città che 
il Sindaco ha coneluso il suo ap- 
plaudito discorso, 

Ai comizio ha assistito un nu- 
meroso pubblico, valutato in oltre 
‘tremila persone, 


Domani l'on. Fanfani 
parlerà in: piazza Unità 


UNA VENTINA DI COMIZI IN 
PROGRAMMA PER DOMENICA 


Ta fine della settimana segna un 
‘notevole crescendo nell'attività elet- 
torale da parte dei singoli pa; 
Teri si sono avuti 19 comizi rional! 
‘per la giornate odierna ne sono dn 
programma ben 28 e per domani 
ne sono previsti altrettanti. 

La domenica elettorale sarà ca- 
ratterizzata da alcuni comizi di 
grande interesse, fra i. quali pr 
meggis naturalmente quello ‘che il 
segretario nazionale della D.C. on. 
Fanfani terrà alle 19 in piazza del- 
l'Unità. Sarà questa ln prima vol 
ta che l'on, Fanfani parlerà pub- 
blicamente jella popolazione trie- 
stina, Il so comizio acquista; no 
tevole interesse in quanto non sè 
Tà circoscritto ai problemi locali 
ma avrà portata nazionale, soprat- 
tutto per l'esame della, situazione 
del comunismo conseguente ni 
«nuovo corso» decretato dal recen- 
fe congresso di Mosca. Il comizio 
dell'on. Fanfani segnerà poi per 
la Democrazia cristiana/ l'ingresso 
nella fase conclusiva della. batta- 
glia elettorale; per le prossime do- 
meniche infatti sono preannuncia 
ti Interventi di uomini di Governo 
© di altrì esponenti! nazionali. 

Domani aprirà la propria cam- 
pagna elettorale ll partito liberale 
italiano, Alle 11.30, ‘in piazza del 
l'Unità, parleranno il vicesegreta- 
rio nazionale, ori. Augusto Premoli 
e il vice-segretario provinciale avv. 
Nello Morpurgo. Anche gli altri 


partiti hanno in programma per 
domani comizi di rilievo. Per il 
MS.I. \parierà alle 11 in Foro UL 
piano e alle 18 a Muggia in piazza 
Marconi l'on. Titta Madia mentre 
® mezzogiorno in piazza Sant'An- 
tonio Nuovo per i monarchici terrà 
un comizio l'on. Caroleo. Infine, 
alle 10.30, in piazza Goldoni, par- 
lerà Vittorio Vidali. x 


Una comunicazione agli insegnanti 
dol. Sindacato. scuola. media 


Il Sindacato provinciale scuo. 
la media comunica ai colleghi 
appartenenti al.Q. S., all'A. S. e 
agli aventi diritto si benefici 
previsti dalla legge 961,,che,.an- 
che per dl prossimo anno l’ordi- 
nange incarichi e supplenze, & 
Stesa al territorio di Trieste, con- 
terrà delle norme che assicurino 
loro la continuità dell'impiego. 


È - .... 


Gli attacchini sono entrati in scena nell’agone elettorale, 
Quest'anno la battaglia dei manifesti ha perduto.il tono, vi- 


vace e Dittoresco che era stato 


le precedenti competizioni elettorali. Per ora sugli albi mu- 
rali e su quelli stradali, creati in ossequio alla disciplina 
elettorale, prevalgono i manifesti annuncianti i comizi, La 


polemica” cartacea entrerà nel vivo nel «serrate» finale 


—===== 


UNA GIORNATA 


DI SCIOPERO DEL PERSONALE DELL ACEGAT 


SN 


Loto Ge sora) 


una delle caratteristiche del- 


Numerosi autoservizi di emerdenza 
alleviano il disagio della popolazione 


Oltre cinquanta macchine impiegate nelle ore di punta 
Effettuate undici autolinee - I collegamenti con Muggia 


Sono stati risparmiati Veri alla 
cittadinanza 4: seri disagi che pa- 
revano inevitabili con lo sciopero 
del' personale dell’Acegat. L'agita- 
zione è stata effettuata pratica. 
mente dalla totalità dei dipendenti 
dell'Azienda; municipalizzata, ma 
l'erogazione dell'acqua, del gas e 
dell'energia elettrica è stata piena. 
mente salvaguardata, e sono stati 
‘assicurati anche i trasporti pubbli- 
ci, con un improvvisato ma sufi. 
ciente servizio di autolinee, 

E' stata questa la nota più sa 
lente dell'insolita giornata, che ha 
visto | multicolori autobus messi a 
disposizione dalle imprese private, 
sostituire le linee auto-Mo-tranvia- 
rie dell'Acegat. Si è trattato natu. 
ralmente di un servizio d'emergene 
za, effettuato con una quarantina 
ar pullman e Intentificato, rielle Ge 
dt punta, con l'impiego di oltre cine 
quanta autobus, contro le cento 
cinquanta vetture che normalmen. 
te fa circolare l'Acegat, 

Esen-plare comprensione e senso 
civico hanno dimostrato autisti e 
bigliettai delle imprese private, i 
quali si sono prodigati con enco- 
miabile, slancio per dare alla popò- 
Iszione un servizio abbastanza re. 
golare e soprattutto Comodo e cele. 
re. Il servizio d'emergenza, predi: 
sposto dall'Ispettorato della moto: 
rizzazione civile, ha consentito In 
effettuazione di undici autolinee, 
compresa quella per Muggia. Inol: 
tre, servisì straordinari con il pi 
roscafo «Italia» e con autobus, $0- 
no stati organizzati per gli operai 
dei Cantieri, All'invito dell'Ispetto. 
rato hanno aderito tutte le locali 
imprese d'autotrasporti, ad esce: 
zione dell'Azienda municipalizzate 
dî Muggia, il cui personale non ha 
inteso di eseguire tali servizi. 

La giornata, quindi, è trascorsa 
tranquilla e stanotte fl lavorò è 
stato ripreso regolarmente in tut- 
ti i repartt dell'Acegat. | Nessun 
inicontro ha avuto ‘luogo, per ll rie- 
same della vertenza e non è dato 


= nl 


Agitazioni 


al G.A.M. 


e alla Fabbrica Macchine 


La crisi di lavoro al Pastificio e alla Kraftmetal 


Uno selopero. è stato effettuato 
ieri anche al Centro addestramen- 
to maestranze di Sen Sabba, dove 
gli allievi dei corsi di riqualifica- 
zione harino iniziato una manife- 
stazione di protesta per il manca 
to pagamento delle festività. del: 25 
aprile & del 1.0 maggio. Interventi 
sono stati compiuti presso le auto. 
rità, lamentando ia disparità di 
trattamento che me deriva rispetto 
le altre categorie. di lavoratori € 
in rapporto ariche al trattamento 
usato agli stessi allievi in. passato. 

Una muova agitazione sì prepara 
anche alla Pabbrica Macchine per 
una controversia sorta in merito 
agli incentivi dei  «concottimisti». 
In una riunione dei lavoratori ine 
teressati, svoltasi deri. sera. alla 
C.d.L., dl Sindacato metalmeocani. 
ci è stato infatti incaricato di sol 
lecitare la direzione dei Cantieri 
per l'applicazione (anche con il 
pagamento, degli arfetrati) degli 
accordi interessanti i gruisti am- 
megliatori, l'officina turbine, Ja 
sala montaggio e i montatori 2 
bordo, il cui incentivo è collegato 
alla media” del cottimisti di altri 
reparti e officine. Analoga richie- 
sta sarà fatta per 1 modellisti egli 
elettricisti, peri i quali lo. gratifi- 
she stesse non erano legate alla 
tabella sindacale ma costituivano 
un elemento sostitutivo del cottimo. 


Alla Camera del Lavoro si sono 
riuniti fer sera i dipendenti del 
Pastificio Triestino, da quasi un 
mese inattivi a seguito della so- 
spensione del lavoro decisa dalla 
società proprietaria dello stabili. 
mento. Il segretario camerale dott, 
Novelli ha illustrato ai lavoratori 
i passi compiuti presso le autori: 
tà ed i responsabili del Pastificio 
‘per promuovere la ripresa dell'at- 
tività produttiva, Ha prospettato 
le difficoltà della situazione e va- 
ria prospettive di positiva solu- 
zione della crisi, facendo preve- 
dere una decisione fra breve. 

Nessuna novità è frattanto ma- 
turata per l'analoga crisi che ha 
colpito la Kraftmetal. ‘Teri l'altro 
e ieri il Consiglio di amministra 
zione dell'azienda ha riesaminato 


la situazione, ma ha rinviato ogni 
decisione alla prossima settimena. 
Il disagio dell lavoratori sj è pe- 
raltro accentuato a causa dell'uì- 
teriore “riduzione dell'attività ed 
ormai soltanto venti sono i dipen- 
denti tuttora occupati, 

Da Roma. come diamo notizia 
‘anche a parte, è stato confermato 
ierì Io sciopero def bancati per 1 
giorni 11 è 12 maggio ed è stata 
Dure preannunciata una successi- 
a agitazione a tempo indeter- 
minato. 

Presso la filiale triestina della 
Alfa Romeo si Sono svolte leri le 
elezioni. sindacali, con. un pieno 
successo della Camera del Lavoro. 


(e °_ _———__ 


[ CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima 239, 
minima 13.1; pressione 10229 in 
‘aumento; umidità 37 per cento; 
temperatura del mare 18.1. 


Oggi: S. Ilario. — Il sole sorge 
alle 447, tramonte alle 19.17. La 
luna leva all'1.56, cala alle 13.48. 


Maree, OGGI: bassa. alle 11.40, 
cm. 23 sotto li 1 m; alta alle 
18.30, cm. 38 sopra ill m, — DO- 
MEANT: Desa IFLID, GLASa sotto 
ui ma 


Tumo nottumo delle farmaci 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 30; Gmelner, 
via Giuîta 14; Lloyd, via Orologio 
6; Signori, piazza Ospedale 8; (Hi 
rabagiia, Barcola; Nicoli, Servola, 


Viaggi e crociere 


Presso l'UTAT di via Imbriani 11 
e Galleria Protti 2 potete ritirafe 
programmi di viaggio in treno ed 
autopuliman per tutti i Paesì eu- 
ropei e di CROCIORE con navi 
espressamente noleggiate, per la 
Grecia, Turchia, Spagna e Mari del 
Nord, a condizioni particolarmen- 
‘te vantaggiose. 


di prevedere, quali saranno gli 
aviluppi futuri. Per i primi gior 
ni della prossima settimana (mar- 
tedì o mercoledì) viene confermar 
ta la venuta a Trieste degli espo- 
nenti della Confederazione azien- 
de municipalizzate, organizzazione 
alla quale l'Acegat è associata in 
sede nazionale e dalla quale ai 
tende il parere per la, risposta da 
dare ai Sindacati, Questi ultimi, 
peraltro, già erano informati di 
tale arrivo ancora prima di pro- 
ciamare lo sciopero e non hanno 
inteso di sospendere l'agitazione, 
Sppunto. perchè esigono _ l'imme- 
diato inizio delle trattative per il 
Tuovo contratto, normativo di la- 
voro. Questa posizione è stata ri 
tadita anche, ieri, facendo quindi 
femere una ripresa dell'agitazione, 
ma ® da "sperirè che sarà invece 
terseguita la via della soluzione 
Pacifica. 


Orario dei fotografi per la Cresime 


L'Associazione degli artigiani 
informa che domenica 6 e 13 mag- 
gio, in occasione delle, Cresime, gli 


I COMIZI 
ELETTORALI 


OGGI 


Democrazia cristiana 

ore 19.30 ‘in piazza Volontari 
Giuliani: Arnaldo Fantasia è 
Livio Novelli — ore 20 în 
Piazza Barbacan: Raimondo 
Visintin e Raffaello Corberi — 
ore 20.15 in piazzale Rosmini; 
Luisa Catolla e Gennaro De. 
gano — ore 20.30 in piazza 
Foraggi: Doro de Rinaldini 
e Pia Della Rocca; in campo 
San Giacomo: Nereo Stopper 
a. Giacomo Bologna. 

Partito repubblicano 

ore 18 ‘in piazza Libertà: Plio 
Geppi — ore 19.30 a Rolano 
(piazza Tra i Rivi): Alberto 
Cosulich e Carlo Fabricci. 

Partito socialdemocratico 

ore 18.30 ni piazza Volontari 
Giuliani: Giovanni Paladin e 
Tullio Puecher. 


Partito. nazion. monarchico 

ore 16 in piazza Cavana: Fabio 
‘Zetto — ore 19 in piazza Gò 
doni: Beniamino Antonini 

Movimento sociale italiano 

ore 19%in piazza Carlo Alberto: 
Ida | de. Vecchi e Sergio 
‘Strudthoff.. 

Partito radicale 

ore 18.80 în piazza Verdi: Guido 
Tiberini. e Letizia Fonda 
Savio. 

P.SILUP. 

ore 11 in via Marenzi: Aurelia 
Gruber ed Arnaldo  Breseler 
— ore 20 ini piazza Goldoni: 
on. Cossu, 


Partito comunista 

ore 18,90 in can.po S. Giacomo: 
Vittorio Vidali e Giulia Cat- 
tonar — Altri comizi; ore 18 
in via Luciani; ore 18.30 in 
piazza Madontia ‘di Greta; 
‘ore 19.30 in via Commerciale 
© viale XX: Settembre; ore 20 
‘a Conconello e in via S: Mar- 
00; ore 20.30 a Cattinara, 


studi fotografici, a norma del vi- 
gente. decreto prefettizio, saranno, 
aperti al pubblico dalle ore 9 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19,30, 


Preparazione all'insediamento 
della Consulta. economica 


La Giunta, della Camera di com- 
mercio ha proseguito ieri seta l'è- 
some dei problemi connessi al 
prossimo insediamento della nuo- 
va ‘Consulta economica provincia» 
le, recentemente , costituita nel 
quadro del rinnovamento degli 
organi camerali. | L'insediamento 
delle sette sezioni costituenti ia 
Consulta è previsto per la prossi- 
ma settimana, 

La Giunta. ha.procsauto, terl gd | 
un notevole ampliamento anche 
dell'Albo degli esperti abilitati al 
giudizio arbitrale ed ha approvato 
il regolamento provinciale, per! 1a 
formazione del ruolo del periti e 
degli esperti, nonchè l'Integrazio» 
he del comitato di gestione del 
Laboratorio chimico merceologico 
camerale, Oggetto di particolare 
esame è stata la situazione delle 
attività. commerciali, con riguar 
do alla ‘diffusfone degli spacci 
aziendali e delle vendite extra 
commerciali. La riunione giuntale 
è stata presieduta dal rappresen- 
tante degli artigiani, Giorgio val- 
marin, in assenza del prof. Luz 
ratto Fegiz, il quale si trova @ 
Parigi per presiedere, presso l'Une- 
sco, il convegno pienario della 
conferenza internazionale sulla ge- 
stione commerciale delle imprese 
industriali. 

ei 

I giornale parlato sociale sarà 
tenuto lunedì, alle ore 20.30, e 
cura della locale Federazione. del 
W.S.I. nella sala Ridotto del Po- 
liteama Rossetti. Parleranno l'on. 
Curlo Colognatti e il prof, Rodol- 
fo Accerboni, Iscritti e simpatiz- 


RILEVAZIONI | STATISTICHE DELLA CAMERA, DI. COMMERCIO 


La popolazione triestina 
è in costante aumento 


Mia fine di marzo 310. 


.739 abitanti nella zona 


La popolazione triestina è in 
costante aumento. Alla, fine di 
febbraio erano presenti nei sei Co- 
mruni 309.637 abrtanti, con un 
aumento di 1.529 unità rispetto 
al mese di gennaio. Tale aumen- 
to è dovuto esclusivamente alla 
eccedenza degli immigrati sugli 
emigrati (1.671 unità) in quanto 
yi è stata una preponderanza dei 
morti sulle nascite. I nati vivi so- 
mo stati 236 di fronte a 229 del 
mese di febbraio; ei sono avuti 
378 decessi, contro 653 del feb- 
braio, La popolazione residente 
nella zona era alle fine di marzo 
di 310.739 abitanti, I dati del Co- 
mune capoluogo ono i seguenti: 
284.931. abitanti presenti e 285.774 
abitanti. A Trieste sono stati inol- 
tre registrate 233 nascite e 360 
decessi, 

Durante il mese di marzo si s0- 
nio avute 26.946 giornate-presenza 
di visitatofi connazionali e 7.612 
ospiti stranieri; rispetto allo stes- 
so periodo del 1955 si nota un 
lieve regresso per quanto riguarda, 
l'afflusso di turisti connazionali e 
‘un aumento per_i turisti stranieri. 
Sono salite a 79.643 le giornate- 
‘presenza dei visitatori italiani nel 
primo trimestre dell'anno in cor- 
50 ed a 18,822 quelle dei turisti di 
&ltra nazionalità. 


Nel settore dei consumi, secon- 
do le rilevazioni dell'ufficio stati- 
‘stico della Camera. di commercio i 
triestini hanno consumato nei 81 
giorni, di marzo 158.858 kg. di-ta- 
bacco (con'un aumento del 10 per 
cento rispetto al marzo 1955); qua- 
si duemila quintali. di sale e hen 
10.971 quintali di ‘carni (segnando 
un aumento nispetto al mese di 
febbraio e anche rispetto al.marzo 
dell'anno | precedente). 

‘Al 31 marzo scorso le unità oc- 
cupate ed iscnitte presso gli Uffici 
del Lavoro erano 85.791 con un 
aumento di 752 unità rispetto al 
Drecedente mese di febbraio e con 
aumento dell'uno ber cento nei 
confronti del marzo 1955. Sempre 
alla fine di marzo i disoccupati e- 
rano 19.494 con una diminuzione di 
627 unità sul mese di febbraio, 


Sta maturando il ripristino 
della linga per l'Estremo Oriente 


VIVA ATTESA POR L'IMMI- 
NONTE VISITA DI CASSIANI 


Le riunione tenuta lerl a Ve 
nezia dal Centro di studi e do- 
cumentazione della | marmerta 
‘adriatica, nel quadro dell'inten- 
sificata attività della «Comuni 
tà» del porti adriatiel, richiama, 
in primo pieno, il problema del- 
le linee di navigazione let ae 
‘provvedimenti che sono allo stu- 
dio delle' autorità centrali. Ave 
vamo annunciato infatti che a 
fine aprile si doveva riunire a 
Rome il comitato interministe- 
tiale preposto all'elaborazione 
del nuovi programmi deli servi- 
zi merittimi di preminente in- 
teresse nazionale. In tale sede e 
occasione doveva maturare dl 
Provvedimento per l'istituzione 
delle linea commerciale. oélere 
Trieste - Estwemo Oriente, 

La riunione ha avuto effetti- 
vamente luogo’ ma del lavori 
svolti ‘e delle decisioni adottate 
‘mancano notizie uificiali, Si af- 
ferma anzi che la riunione stes- 
sa è stata «aggiornata» e cioè 
sarà ripetuta, in quanto il co- 
Imiteto ha dovuto affrontare tut- 
ta una serie di nuovi problemi, 
derivati dalle scomparsa del Mi- 
nistro Vanoni e dalla conseguen. 
te necessità, per 1 Ministri che 


zanti sono invitati ad intervenire, 


gli sono succeduti, di approfon- 


dire lo studio dei provvedimenti 
brecedentemente elaborati. Ciò 
riguarda però, à quanto si è po- 
tuto apprendere, i problemi di 
fondo che dovranno essere risol- 
ti nel rinnovo delle convenzioni 
statali con le società di naviga 
zione, mentre invece sarebbe sta- 
te ravvisata la possibilità di at- 
tuare frattanto provvedimenti 
parziali riflettenti singole Yinee. 
Tra questi appunto figurerebbe 
la linea Trieste-Estremo=Oriente, 
la gui istituzione viene pertanto 
colifermata come certa e pros- 
sima, 

Questa indiscrezione conferisce 
quindi particolare importanza 
alla ormai imminente venuta @; 
Trieste del Ministro della Mari- 
na Mercantile, on, Cassani; at- 
deso per domenica prossima, per 
le dichiarazioni che sicuramen- 
te farà sui problemi della ma- 
rineria adriatic@ e in particola- 
re del nostro porto. 


Il treno di Tito e Jovanka 
Dasserà per il nostro territorio 


TI maresciallo Tito sarà lunedì a 
Parigi.! La notizia era stata già 
data ‘negli scorsi giorni; eri sì è 
avuta conferma sulla data della 
visita del maresciallo al Presiden- 
te della Trandia, Coty, Si è appre- 
so inoltre ferl da Belgrado che il 
treno che porterà Tito a Parigi 
transiterà anche per il territorio 
Italiano. Il convoglio speciale, 
chiamato etreno azzurro», entrerà 
dal valico di Poggioreale Campa- 
gna, domani pomeriggio, presumi- 
bilmente poco dopo le ore 13 e 
proseguirà direttamente per Auri- 
sina, Monfalcone e oltre, In que- 
stò viaggio Tito sarà accompagna- 
to dalla consorte Jovanka e dal 
Ministro Koca Popavie, 


Grave incidente. stradale 


Poco dopo le 28 di ieri sera, în 
largo Barriera Vecchia, il commes- 
so Franco Mreu, di 25 anni, abi- 
tante in via Scala Bonghi 120, è 
andato a sbattere con la sua mo- 
toleggera contro la macchina di 
Italo Denipoti, di 87 anni, abitante 
in via Solitario 8, che lo precede 
và e che, in quel momento, stava 
svoltando per immettersi nella via 
di casa. Il Mreu, che ha riportato 
stato commozionale, amnesia re- 
trograda e contusioni alle gambe, 
è ‘stato avviato! all'ospedale dalle 
ORI, e colà accolto nella seconde 
divisione chirurgica con prognosi 
riservata. 


———» 


DOMANI IN TUTTE 


LE CITTÀ D'ITALIA 


Un rombante corteo 
per la milionesima «Vespa» 


Il raduno nazionale si concluderà al Castello di S. Giusto 


Per celebrare degnamente. 1a 
milionesima, «Vespa». uscita. dagli 
stabilimenti di Pontedera, si svol- 
gerà domani in tutta Italia la 
«Il giornate della Vespa» con ùna 
serie di raduni regionali e; mani 
festazioni celebrative. A. Trieste 
‘converranno, secondo il program- 
ma, tracciato, dal. Vespa. Club, ar- 
gamizzatore della manifestazione, 
ditre mille vespisti dalle località 
viciniore e della regione: da Udi 
ne, Pordenone, Gorizia, Monfel- 
cone e da tutto dl Friuli e il 
‘Basso Veneto. i 

1 partecipanti el raduno si riu- 
niranno alle 10 al Giardino Pub- 
blico, e da qui muoverà Ml rom. 
bante corteo che percorrerà le 
vie del centro per raggitingere il 
Castello di San Giusto, Ove ar 
vranno luogo le celebrazioni uf 
ficlali. Il corteo vesnistico segui- 
TÀ in ditinerario cittadino elabo- 
rato dt concerto; com le; autorità 
di Polizia, onde non intralciare 
Jo svolgimento del numerosi. co- 
Inizi. elebtoralli in: programme: per 
la, mattinata di domenica, Verso 
le 11 1 yespisti giungeranno sul 
colle al‘San Giusto, e ame 11120 
al Cortile delle Milizie avranno 
Inizio le ‘celebrazioni, della gior- 
nate, A mezzogiorno interverrà al 
raduno il Sindaco Bartoli che ni 
volgerà le parola gi presenti, © 

‘Allo scopo di favorire la popo. 
lazione e di eccostare il maggior 
numero di persone, alla mamife- 
stazione di domani, a tutti sarà 
libero l'aocesso al Castello di San 
Giusto. Al termite della cerlmo- 
nia 4 partecipanti ai raduno si 
riuniranno alla birreria «Drehers 
per il pranzo ufficiale, nel corso 
del:quale verranno estratti a sor- 
te numerosissimi premi fra tutti 
4 vespisti. presenti. alle giornata 
‘inlestima, fra i quari une, «Vespa» 
# un televisore. 


Gli esami al Duca d'Aosta» 


Sono aperte fino al 5 maggio Je 
iscrizioni agli esami dil abilitazio- 
mne magistrale © di idoneità alle 
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DELLA CITTA’ 


Nozze 


Una. cerimonia gentile, avrà 

luogo domattina, alle 9; nella 
chiesa della Beata Vergine delle 
Grazia di via Rossetti: Piero Al- 
merigogna fun., figlio del col. Pie- 
ro, nostro apprezzato collaborato» 
re e caro/amico, si unirà in matri- 
monio con la gentile signorina Ni- 
vea Pipan. A Pieto Almerigogna 
e alla sua «posa giungano, in 
quest'ora di letizia, 1 nostri since. 
ri rallegramenti 6 fervidi auguri 
per il loro domani. 


La Calzatura moderna 


Continua con'successo alla Cal 

zoleria Viale (XX Settembre 18) 
la settimana dedicata alla vendita 
speciale delle calzature nei nuovi 
‘modelli primavera-estate 1956, per 
denna, uomo e bambino. Visitate 
il vasto assortimento e ricordate che 
alla Calzoleria Viale si compere 
sempre meglio. 


STATO CIVILE]! 


Nati 9, morti 15, matrimoni 8. 

MORTI: Vecchiet Giuseppe a 82; 
Busecchian ved. Marchesi Maria n. 
78; Lonziariz Amalla a. 75; Maras 
Emma a. 80; Mattion Giuseppe a. 
"5; Moro Eugenio: a, 43; Dorigo 
Luclu a. 87; Foniz Antonio a. 72; 
Fabian in Giovannini Rosalia a. 
MA; Cocevar ved. Strain: Maria n. 
#3; Morgan in Fontanot Giovanna 

70; Del Rio Marino a. 44; Fer- 
foglia ved. Semo Emilia a, 60; 
Suppani Marcello &. 62; Giorgi 
Agostino a. 69, 

MATRIMONI RELIGIOSI; Massì 
Silvano [Impiegato con Munda Do- 
rotea infermiera; Grizon Marino 
elettricista con Vatovsc Severina 
casalinga; Fayretto Claudio ulfic, 
macchina con Sanfilippo Graziella 
casalinga; Gnesda Lino parchetti- 
sta con Primitivo Rosa sarta; Bau- 
con Alfredo operaio tecn. con Ra- 
barri Marcella casalinga; Marcucci 
Enrico muratore con Milossioh Ar- 
mida casalinga; Lugnani Gastone 
sappezziere con Zorzet Luciana 
cartotecn.; Schiavo Ottorino im- 
piegato con Pellarini Regina im- 
Diegata. 


SEGNALAZIONI TV. 


La Ditta Zanetti - Magnadyno 
Radio, via Cavana 6, segnala alle 


ore 2î: «Invito a bordo», varietà 


L DIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


11.30: Musica sinfonica; 12.10: 
Orchestra Ferrari; 19.20: Orchestra 
Kramer; 1645: Trio Petty; 17: So- 
rella Radio; 1745: La Gioconda, di 
Amiicare Ponchielli, III atto; 18.45: 
Scuola s cultura; 19; Orchestra 
Bargizza; 20: Orchestra Anepeta; 
21; Fantasia musicale; 22: Teatro 
da camera con Lea Padovani, Al- 
berto Bonucci. e Luciano Mondol- 
10; 23; Canta Ugo ‘Callse; 23.25: 
Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9.30: Canzoni presentate al Fe- 
stival di Sanremo; 13: Centocittà; 
15.15: Confindenziale; 16:, Terza 
pagina; 17: Ballate con noi; 19: 
Olasse unica; 19.30: Musica leggi 
ta; 20.30: Ciak, attualità cinemi 
tografiche; 21: Il firco in Italla, 
di Gioscchino Rossini, 

Wrasmissioni locali. 14.30:| Terza 
pagina; 18.30: Corti viaggi genti- 
mentali; 18.45: Musica da ballo; 
19,55: Estrazioni. del lotto: 

WELEVISIONE 

15,53: Telecronaca diretta di un 
Incontro di calcio; 17.35: L'espres- 
so delle Montagne Rocciose, film; 
18.45: Trasmissione ‘per gli agri- 
coltori; 21: Invito a bordo, varietà 
musicale; 22: I morti non fanno 
paura, di Eduardo De Filippo; 


musicale, 


Settimana C.R.I. 


L'appello del Presidente della 

‘Repubblica in occasione della 
Settimana CRI, che sì svolgerà in 
tutta Italia dal 6 al 13 maggio, in- 
vita i cittadini a dimostrare in 
modo tangibile, anche con un pio- 
colo obolo, ma in forma plebisci. 
tarià, il Toro attaccamento verse 
Pistituzione che vanta tante bene- 
merenze. La Delegazione: della C. 
RI. è Kota di comunicare che que- 
al’anno la raccolta presso enti 6 
‘per lesatrade sarà fatta da un fol- 
fo gruppo di signore e signorine 
patronesse del Comitato assistenza 
sanitaria presieduto dalla. baro. 
nesso Economo, con una alta par- 
tecipazione di Orocerossine. dello 
Ispettorato infermiere volontarie 
Dresieduto dalla signora Benussi 
6 dalle infaticabili allieve della 
Scuola assistenza sanitaria diret: 
ta dalla signora Ada Devescovi. 
La Delegazione non dubita che il 
pubblico comprensivo del dure 
compito che tante volonterose per- 
sone. ai assumono, vorrà rimeri. 
tarle con la proverbiale generosi- 
tà che è bella caratteristica della 
nostra città. La campagna della 
ORI avrà inizio lunedì prossimo, 
negli uffici e presso gli enti men- 
tre la raccolta per e strade co- 
mincerà il giorno 10 per finire il 
giorno 13. 


«Sorella radio» 


Sabato 5 maggio alle ore 17 la 

Radio Televisione Italiana tra- 
smetterà da tutte le stazioni della 
rete nazionale «Sorella Radio» inte 
ramente dedicata alla cerimonia di 
inaugurazione della «Casa Sollievo 
della Sofferenza» a 8, Giovanni Ro 
tondo, la grande istituzione di Pa- 
dre Pio da Pistrelcina, il quale ri- 
volgerà la sua parola aì presenti e 
agli ascoltatori. 


Due magnifici modelli 


‘di frigoriferi sono le novità pre- 

sentafe quest'anno dalla Fiat 
mel campo della pesca degli 
elettrodomestici. Due apparecchi 
che, per la concezione della loro 
Struttura meccanica ed esterna, 50. 
no destinati ad incontrare tra di 
‘pubblico il più largo favore. La loro 
capacità è rispettivamente di 120 
e 210 litri, e sono dotati di una 
serie. di caratteristiche e di socor: 
gimenti che li rendono maggior 
mente apprezzati. Rivolgetevi alla 
Universaltecnica di corso Garibaldi 
4. chiedendo più ampie spiegazioni, 
ed informatevi sulle particolari co! 
dizioni di vendita che l'Univers: 


22,35: Sette giorni di TV. 


tecnica accorda, 


Nomina 


L'assemblea annuale dell'As 

sociazione nazionale armieri 
‘ed affini, riunitasi a Milano in oe- 
casione della Fiera, ha proceduto 
alla nomina del Consiglio nazio- 
nale e del Comitato esecutivo. Ap- 
prendiamo che il nostro concitta. 
dno Marcello Marass, ben noto pe- 
rito è negoziante di ‘arnii e muni- 
zioni, è stato chiamato a far parte 
del Consiglio ed eletto pure fra i 
cinque membri del Comitato ese- 
cutivo, della stessa Associazione. 
Rivolgiamo a Marcello Marass, la 
cui competenza nel ramo è larga- 
mente apprezzata, i nostri ralle- 
gramenti e auguri, 


Per San Prospero 


‘Ricorrendo giovedì 10. maggio 

la festività di San' Prospero 
martire, patrono della città di Le- 
sina ‘in Dalmazia, i profughi qui 
residenti faranno celebrare una 
Messa solenne con. omelia nella 
chiesa parrocchiale di Santa Maria 
Maggiore alle ore 11. Sono invitati 
tutti gli esuli. delle tre isole della 
diocesi Lesina, Brazza e Lissa ad 
onorare il santo coronato di gloria. 


Il bracciale dì Silvia 
Nel bottino di un ladruntolo 
arrestato; in questi giorni del 

la Squadra mobile, c'è anche un 

gioiello senza propretaria, Tutto 
lascia credere che il monile — 
un braccialetto d'oro a placca — 
appartenga a una bambina. Sulla 
targhetta, difatti, è scritto: <Sìl- 
va - mamma e papà» e una dal 

16 maggio 1954. Silva, che forse 

non sperava più di riavere il brac- 

cialetto, può. rivolgeraì senz'altro 
al dirigente della Mobile, 


Per il periodo 

dei matrimoni, comunioni e 

cresime, la Cartoleria ABC 
(viale' XX Settembre 23) ha in. 
detto la «Settimana della bombo- 
miera» dedicando tutte le sue ve 
trine a questi giorni lieti. Visita- 
te. l'esposizione: ai fidanzati che 
chiederanno preventivi, in asa 
gio una artistica bomboniera 
Porcellana di Bavaria, 


»Adriatico» 

Nella nostra recensione sullo 

ultimo numero della rivista 
«Adriatico» abbiamo erroneamen- 
te attribuito ‘un articolo dal tito- 
lo «Un eliporto per Trieste» al 
prof. Elio Predonsani, essendone 
invece: autore il signor, Giovanni 
Palladini 


varie classi dell'Istituto magistra- 
le «Duca d'Aosta», Per informi 
zioni rivolgersi in. segreteria dal- 
le0ore 9 alle 12, 


Riparano a Grado 
due profughi istriani 


Nelle prime ore di ieri mattina 
sono giunti a Grado, a bordo di 
‘una piccola imbarcazione a remi, 
due profughi istriani. Partiti dal 
Porto d'Isola d'Istria nella serata 
di giovedì scorso, 1 due fuggiaschi 
hanno raggiunto la diga di Grado 
dopo aver remato per tutta la not- 
te in mare. Si tratta dei giovani 
Luciano Tancovich, nato a Veglia 
19 anni or gono e Matteo Drobrin- 
gichi di 26 anni, da Parenzo d'I- 
stria. I due giovani sì sono pre- 
sentati alle autorità di polizia gra- 
dest, alle quali hanno chiesto asi- 
‘lo, politico. 


ERRSI 


Nel quadro del vastoprogram- 
lemigrazione: del National 
Catholic Welfare Conferences, e 
con l'assistenza della Missione 
cattolica americana a Trieste 
‘sono partiti ieri sera per gli Sta- 
ti Uniti 12 profughi istriani, 
‘Hanno lasciato la città alle 20.50 
con il direttissimo per Genova; 
‘domani prenderanno imbarco sul 
transatlantico —«Constitutionò. 
Partiranno invece per Roma do- 
mani sera alle 21.30 altri venti 
profughi che proseguiranno per 
gli Stati Uniti per via aerea, A 
tutti gli emigranti il NCWO ha 
assicurato l'immediata sistema- 
zione) per l'alloggio e l'impiego. 


Corso. per. lavoratori disoccupati 


Continuano presso la sede re 
gionale dell'ENALO, le. iserizio- 
ni per il corso comniessi all- 
mentaristi ‘e maceMai che l'En- 
tei ‘in’ collaborazione | con le 
Qooperative  Operale, -istituirà 
ber i lavoratori disoccupati. dal 
14 ai 16 anni, iscritti presso lo 
Ufficio provinciale di colloca- 
mento. Per le informazioni e le 
iscrizioni; che sì chiuderanno 
fra giorni, gli: interessati. posso- 
no rivolgersi presso la. segrete 
ria siell’ENALC di via Rossini. é, 
nelle ore d'ufficio, Il corso rive- 
ste particolare importanza, in 
quanto gli allievi, oltre a per- 
cepire un premio di' presenza 
giornaliero! di lire 300, hanno la 
possibilità di essere assunti al- 
la fine del corso presso le Coo- 
perative Operaie. 

iI 


Solenne funzione a 5. Anna 


Domani, nel cimitero di 8. An- 
na, per ‘cura della Confraternita 
del 8:8. Crocifisso della parrocchia 
di 8: Maria Maggiore avrà luogo la 
solenne funzione annuale in suf 
‘fragio dei defunti, con, la celebra 
zione di una S. Messa all'aperto, 
discorso di circostanza ed esequie, 
Il raduno dei partecipanti seguirà 
alle ore 8.30 nel piazzale d'ingres- 
50 al cimitero, dove sì formerà Ja 
processione’che raggiungerà la cap. 
pelle di S. Anna. 


Gite e soggiorni 

CAT - SOC. ALPINA DLE 
GIULIE - TRIESTE. Escursioni. 
Domani. 6 corrente escursione nel 
Canal del Ferro. Programma detta- 
gliato in sede, 

CI:8.S. (via Sì Francesco 4), Gi- 
ta a Vienna dal 31 maggio al 8 
ltignosi Informazioni seralmente in] 
‘sede. 


e accessori modernissimi — 
Posizione centrale 


Uda 


Trrrr_-==1 
Il giorno 4 corr. si è spento 


serenamente, munito dei 
conforti religiosi 


Antonio: Paniz 


AT. 


Pensionato A. 


Ne danno il triste annuncio, 
a quanti gli vollero bene, lg 
sorella MARIA ved, MICEU, le 
nipoti MERY e PINA, la fami- 
glia POTRATA, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato 5 corr. alle ore 17.15 
partendo dall'Osp. Maggiore. 

Ringraziamenti infiniti vada- 
no ai sigg. medici ed allé buo- 
ne infermiere della Div. Uro- 
logica, per tutta l'assistenza 
prodigatagli. 


Il giorno 3 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Marcello Suppani 


A fumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio le desolate fa- 
miglie SUPPANI e VALENTE. 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morte. presunta 


ll Tribunale di Gorizia, con sen. 
tenza del 2 marzo 1956, ha dichia 
rato la morte presunta di SFILI 
GOI FERRUCCIO di Lorenzo e di 
Predan Marianna, nato a Dolegna 
del Collio il 29.10.1925, celibe meo- 
canico, già residente a Cormons, 
‘siccome avvenuta in località ignota 
della Germania alle ore 24 del gior= 
no SÌ dicembre 1945, 


Avv. Pascoli 


L'ORTOPEDICO NICOLA BECCHI 


TORINO . Via S, Giulia n, 32 
SPECIALISTA 


‘per la immobilizzazione della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 
pubblica una nuova attestazione: 
Egregio sig. N. Becchi, 

mi sento in dovere di esprimer- 
Le la mia riconoscenza e i miei 
ringraziamenti per la completa e 
perfetta immobilizzazione della 
mia ernia bilaterale, ottenuta do- 
po un anno, con l'uso de) Suo 
speciale apparecchio e la Sua 
continua assistenza, 

Ossequi 

MARINELLO ANTONIO 
Via XXX Aprile N. 18 
MERANO (Bolzano) 

L'ortopedico sarà a; 

UDINE: 5 maggio, Albergo Croce 

di Malta 
GORIZIA: 6 maggio, Alb, Posta 
TRIESTE; 7 e 8 maggio, «Albergo 

Abbazia 
MONFALCONE: 9 maggio, Alber. 

go, Lombardia 
PORDENONE: 10 maggio, Alber- 

go Centrale 


CAVALLAR 


CRESIME 
FIDANZAMENTI 
‘NOZZE 


aci m. 430 Der 6-2) 


IMMEDIATO 
SOLLIEVO 


în un bagno ai Saltrati Ro- 
dell (sali convenientemente 
dosati e meravigliosamente 
efficaci). Le vostre sofferen- 
ze scompaiono I vostri piedi 
‘51 ristorano; il morso dei cal- 
li si placa Oggi stesso un 
bagno ai Saltrati Rodell. 
Camminate allegramente! In 
tutte le Farmacie. 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 


PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 . 24-796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’, Tel, 24006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun,, merc, ven, 21, 
MILANO, giornal. ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
SAPPADA-Val  Pusteria-Bres- 
sanone, giornaliero, ore 6.20. 
TRENTO - BOLZANO - ME- 
RANO, via Treviso-Bassano, 


DATE AIUTO. 
"OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALI 


IMMINENTE INIZIO 


Costruzione Gruppo Edifici, via Udine ang. via Giacinti 
Appartamenti e locali d'affari in condominio 2, 8, 4 stanze 


Geom. GERMANI — CARDUCCI 10 — Telefono. 35-606 


Con e senza Mutuo Aldisio 
Vista panoramica 


IL VOSTRO 
OREFICE 
DI FIDUCIA 


in Barriera 


COS 


Sabato, 5 maggio 1956 


IL PICCOLO 
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LO STRUMENTO CHIAMATO A CONSOLIDARE L’ ECONOMIA 


PER UN PRUTTUOSO IMPIEGO 


DEI FINANZIAMENTI DEL FONDO DI ROTAZIONE 


E° indispensabile un accurato esame analitico delle reali possì- 
bilità di una sana vita aziendale per la concessione dei mutuiî 


Compiuta finalmente, con l'av 
venuta nomina dei singoli compo- 
nenti, la formazione del Comitato 
di gestione del Fondo di rotazio» 
me, sorge la domanda circa i cri. 
deri che verranno seguiti nella con- 
cessione dei finanziamenti. Indub- 
biamente essi saranno ispirati al- 
le buone regole di; un'amministra- 
zione oculata, mirante all'interesse 
collettivo, secondo Je direttive e i 
Dproponimenti degli organi di Go- 
verno, che nell'approvare il Fondo 
hamo ritenuto di dare a Trieste 
lo strumento e i mezzi necessari 
atti a consolidare, almeno in certi 
settori, Ja nostrà economia. 

‘Designando: elementi locali alla 
amministrazione del Fondo, i vari 
Ministeri hanno inteso di aderire 
‘alle sollecitazioni degli Enti eco- 
momicì © dei Partiti, e di ricono- 
‘scere altresì ai problemi l’oppor- 
tunità di una valutazione dei casì 
e delle circostanze ‘ambientali che 
con essi sì manifestano, Il Gover- 
no ha inoltre voluto investire per 
delega gli esponenti cittadini di 
una considerevole e ben determi. 
nata responsabilità, Cessata ormai 
l'influenza di un Governo milita- 
ve, gli amministratori potranno a- 
gira con libere opinioni, € se vor- 
ranno che il Fondo consegua un 
meritato successo, sarà necessario 
che le deliberazioni sieno il più 
possibile concordi e vengano det- 
tazione degli. elementi tecnici ed 
tate da profonda è obiettiva valu» 
economici inerenti alle attività che 
richiedono di ‘venir eiutate, 

Consta, che Te domande di finan- 
ziamenti' per Trieste & Gorizia so- 
no tantissime, e di entità tale da 
superare di gran lunga Je imme- 
diate disponibilità del Fondo, Alle 
prime asségnazioni verrà dato cor- 
so appena saranno definite talune 
pratiche burocratiche pendenti 
presso i'competenti Ministeri, spe. 
cie per quanto riguarda la con- 
venzione bancaria con l'Ente che 
fungerà de tesoriere, Sarà però ne- 
cessario che nella graduatoria, del- 
l'esame delle domande di finanzia- 
mento, vengano seguiti taluni cri. 
iteri non ancora bene precisati dal- 
le disposizioni che regolano il fun- 
zionamento del Fondo, ma che' de 
rivano soprattutto da una speci- 
fica competenza tecnica, 

Tali *alutazioni, perciò, dovran- 
nio esser basate su indicazioni e ri- 
cerche tecniche nel ramo specifi 
co dell'industria o di altre attivi- 
tà che faranno ricorso al Fondo, 
Sorgerà, quindi il. bisogno impre- 
scindibile di un accurato esame a. 
nalitico sulle reali possibilità di 
‘una sana vita aziendale, escluden- 
do în modo assoluto il sistema 'de- 
gli interventi statali ai fini sociali, 
© la concessione di sovvenzioni 
che, con scarse possibilità di ricu- 
Dero, servanoga- temporaneo e il- 
Jusorie sistamazioni di gestioni de 
Acitarie, Neseum privilegio, quin- 
di, che Gostituisca motivo di mal. 
contento @ di serie preoccupazioni 
da parte di quelle imprese che de- 
vono far quadrare 1 Joro: bilanci 
con. mezzi propri. Dopo alcune e- 
‘sperienze in materia, s'impone, per 
senso di equità e di saggio equili- 
brio un affiancamento dello: Sta- 
to solamente a sostegno di quella 
iniziativa privata veramente solide 
«dl efficiente, che ha resistito 2 tut- 

) 


ti gli urti e che attende fiduciosa 
di riprendersi, consapevole di es- 
sere elemento insostituibile di 
progresso sociale e produttivo. 

Nella creazione di nuovi impiane 
ti si nende necessario un rigoroso 
accertamento, che dimostri Ja par- 
tecipazione reale ed effettiva del 
beneficiario alle spese d'impianto, 
nella giusta misura richiesta, Do- 
vrebbero soprattutto venir tenute 
in particolare considerazione quel 
le industrie capaci d'incrementare 
attività collaterali alle minori a- 
ziende produttive; dovrebbe altre- 
sì venir favorita la sostituzione di 
impianti tecnicamente supérati e 
come tali.non. più economici, age- 
volando le attività in settori nuovi 
per la produzione locale, partico- 
larmente se destinate @ produrre 
materiali necessari alle industrie 
esistenti che ricorrono su altri 
mercati: Dovrebbero venir soccor- 
se le attività di quei settori la cui 
produzione attuale si dimostri in- 
sufficiente e tale da non soddisfa- 
re la domanda del mercato; sarà 
inoltre opportuno sorreggere le 
attività In' settorî dove siano do- 
cumentate possibilità di sviluppo 
delle vendite, 

Particolare attenzione dovrebbe 
venir rivolta alle aziende indu- 
atriali appartenenti a gruppi dota. 
ti di potenziale produttivo esube- 
rante, che intendano procedere al- 
la loro riconversione & che, ab- 
bandonando fl lavoro su commes- 
se, sì Specializzino nella fabbrica. 
zione'in serie di prodotti richiesti 
dal mercato triestino o da altra 
Diazze, Sarà utile inoltre aiutara 
quelle aziende che sono impegnate 
nello sviluppo delle vendite all'e- 
stero e fuori provincia, Eventuali 
finanziamenti a titolo d'integrazio- 
ne del capitale d'esercizio, potreb. 
‘bero venir' concessi solamente a 
imprese che abbiano ricostruito 
gli impianti danneggiati o distrut- 
ti dalla guerra senzaafutifinanzia. 
ri da parte dello Stato, e che ab- 
biano con ciò esaurito 0 decurtato 
eccessivamente il capitale di eser- 
cizio corrente, Analoghe facilita- 
zioni potrebbero wenir concesse in 
via straordinaria solamente a quel. 
le aziende che. sl trovino in dif. 
ficoltà a seguito di eventi lecce- 
zionali, non imputabili a cattiva 
amministrazione, e che conservino 
reali possibilità di lavoro o di as- 
‘sestamento, senza che si venga con 
ciò ad arrecare danno o pregitidi- 
zio alle altre industrie similari 
della categoria. 

Infine è necessario che gli auspi- 
cati è invocati aiuti abbiano a dar. 
vita a nuove imprese, e servano al 
potenziamento e consolidamento di 
quella esistenti, in modo da fa- 
vorire la massime occupazione di 
mano: d'opera, Così, creando vie 
‘premesse per fmi graduale assorb 
mento dei lavoratori disoccupati, 
îl Fondo avrà profictamente as- 
goltoil.suo compito e contribuito 
@1 desiderato risanamento dell'e- 
conomia cittadina, 


Carlo Frandoli 


ulti Si 


Collegi: per i salari minimi 


L'Ufficto del Lavoro rende noto 
alle parti interessate, che nel mese 
di maggio terranno ndienza i se 
guenti collegi arbitrali nelle date 


= — _ ——t 


Brillante conversazione diGianna Manzini al C.(.A- 
La cardiochirurgia discussa all'Associazione medica 


+ L'ilustre. scrittrice toscana 
Gianna Manzini ha tenuto ieri se- 
Te. nella saletta delle. conferenze 
del C.C.A., una brillante conversa- 
zione sul tema «Motivi della nostra 
narrativa». La Manzini ha comin- 
ciato annunziando di escludere le 
seria trattazione ‘di un preciso ar 
gomento, In realtà però gli argo- 
menti che componevano la sua 
conferenza convergevano, sul pro- 
blema della narrativa attuale, sia 
che parlasse del paesaggio e, dimo. 
strativamente, del modo con cui 
esso (si ‘è ‘andato modificando — 
‘paesaggio come dominante ritmicw, 
Daesaggio come proiezione di stati 
d'animo 0 eco, paesaggio come qua- 
dro individuale e orizzonte unico 
— sia se accennasse al vantaggio, 0 
meno, per un artista d'essere di 
moda, con particolare riferimento 
fl nostro interesse per la lettera- 
tura americana. Quanto alla narra. 
tiva e alle sue direzioni, ha insi- 
stito sul fatto che per uno seritto- 
Ze la realtà è sempre un'invenzio: 
ne. € che, riflessa nell'animo, la 
tealtà è più vertiginosa, più vera 
che vista direttamente, giungendo 
@d affermare che un'opera d'arte 
valida rispecchia sempre il momen- 
to d'una visione. Ha parlato inol- 
tre delle cosiddette «contaminazio: 
ni poetiche» del romanzo, per giun- 
gere a concludere che non si tratta 
di contaminazioni, bensì d'in nd 
turale! non sollecito concorso della 
poesia «che è il verho di ogni la- 
Voro creativo». Quindi ha spiegato 
in che cosa. consiste, secondo lei, 
questo senso umilmente . poetico 
dell'arte del romanziere: e infine, 
con un racconto-apologo, è giunta 
‘&a mettere in luce Sl suo primo in. 
contro con, una se stessa narratri- 
ce, e a dare così la chiave di una 
sua particolare tendenza in quanto 
nerratrice. Il pubblico ha. indiriz- 
zato ‘così (un caloroso applauso alla 
brillante scrittrice. 


— Nella sede  dell'Associazione 
medica, triestina, ha avuto luosa 
fersera una conferenza scientifica 
che aveva per tema Ja chirurgia 
cardiaca. Questa attualissima. for 
ma di ferapia chirurgica è stata 
fcutamente analizzata dal prof. 
Afario  Carravetta, primario. delia 
Seconda divisione’ chirurgica, dello 
ospedale. Dopo avere passato. in 
rassegna gli aspetti tecnici della 
terapia, il prof. Carravetta ha illu- 
strato come: molti interventi siano 
di difficile attuazione per l'entità 
del trauma operatorio, è ha ricor 
dato che un nuovo intervento, 
quanto mai semplice e ben soppor 
tato, è stato di recente proposto; 
L'intervento consiste nella legatu= 
7a bilaterale delle arterie mamma: 
rie interne allo scopo di ottenera 
‘una rivascolarizzazione, del’ miocar= 
dio, ed è stato effettuato ben di- 
ciotto volte all'Ospedale maggiore 
con risultati quanto mai soddista- 
centi per il miglioramento clinica 
€, talvolta, anche elettrocardiogra- 
fico degli operati. L'operazione, che 
è bene sopportata, dà agli infermi 
notevole ‘sollievo.’ In. quest'epora 
convulsa le malattie di cuore sonn 
in preogcupante aumento in tutta 
îl mondo, e medicina e chirurgia 
stanno cercando punti di collabo. 
tazione non solo nella cura deile 
malformazioni congenite e dei vini 
@oquisiti ma anche negli altri ra- 
pitoli della patologia cardio-vasco- 
lare, Le sindromi coronariche 1n- 


fartuali sono in aumento e, sino 
Ta, molti sono gli interventi pro. 
posti e attuati. In questo breve 
cenno sulla relazione. scientifica 
durante la quale il prof, Taglia: 
ferro e Il dott. Franca hanno ÎMu- 
strato considerazioni elettrocardio- 
‘grafiche e oliniche su un interven: 
to chirurgico nella cura delle sine 
dromi coronariche, conviene mette. 
te in rilievo la perfetta attrezzatu- 
Ta, l'indirizzo terapeutico orientato 
ad' più moderni concetti e la colla- 
horazione tra medici nel nostro 
ospedale dove, presso Ja. divisione 
diretta dal prof. Carravetta, la car- 
diochirurgia va assumendo! sempre 
maggiore sviluppo ‘per mumero e 
entità di interventi. Sulla moder- 
na terapia chirurgica hanno preso 
la parola anche alcuni internisti 
‘Alla fine della, conferenza, Îl. prof 
Carravetta è partito per Dilsseldort, 
dove sarà per tre. giorni ospite di 
una clinica chirurgica e \assisterà 
@ sedute di cardiochimirgia, 

+ Istituto studi assicurativi. 
Oggi presso la Macoltà di econo 
mia e commercio, alle ote 17.30; 
lezione ‘ai: diritto: pubblico assicu? 
iptvo, del prot. Casetta, e alle or» 
18.30. lezione: sul: «Contratto di as- 
stcanione» del prof. De Martini. 

+ Sotto gli auspici della Socie 
ta nazionale «Dante Alighieri», lu- 
Nedì, alle 19. nell'aula magna’ del 
Liceo «Dante». via Giustiniano il 
prof, Cumbat parlerà. degli. «Stru- 
menti dell'istruzione e della culti 
Ta nell'Unione Sovietica». Ti prof. 
Cumbat, che. com'è. noto; fece 
Lite di un gruppo di professori 
sindacalisti, invitati a_ visitare 1a 
Russia, illustrerà tutta l'orguniz- 
zazione scolastica di quel paese, 


Il -congresso del G.A.R.6. 
all'Alpina delle. Giulie 


Nel giorni scorsi si è tenuto lo 
annuale Congresso del Gruppo al 
pinisti rocciatori e sciatori, sotto- 
Sezione della Società Alpina delle 
Giulie. Parte della. direzione 
uscente ha rinunciato ad un'ulte- 
riore candidatura considerando la 
opportunità e la necessità di rin. 
giovanira 1 suoi quadri in modb da 
portare nuovo impulso e nuova vi- 
ta a questo gruppo, glorioso per 
la continua e brillante ‘attività 
svolta sempre con passione sulle 
nostre Alpi e/su monti ben più al- 
ti è ben più lontani. La particola- 
reggiata ed esauriente relazione 
del capogruppo rag. Guido Frade- 
loni ha raffermato la vitalità e la 
importanza dell'alpinismo triesbi- 
no e nazionale di questo gruppo 
non solo per la quantità e Ja qua- 
lità delle ascensioni compiute, ma 
anche per lo spirito che ha sem- 
pre animato, i suol componenti, 
Dopo la relazione finanziaria del 
cassiere dott. Franco Pirnetti, la 
assemblea si è chiusa con un ap- 
plauso di ringraziamento alla dire- 
zione uscente per 1a sua indefessa 
attività e l'augurio alla nuova di 
saper continuare la gloriosa tra- 


dizione, 


‘accanto indicate: Az. ind. del riso, 
della pastificazione e della. maci- 
mazione v14 maggio ore) 9; Az. di 
Spedizioni e Agenzie marittime 15 
maggio ore 9; Az. artigiane del le. 
gno 16 maggio ore 9; Ax. artigiani 
ottici 17 maggio ore 9; As. artigia- 
ni fotografi: 18 maggio ore 9; Ar, 
Artigiane lavanderie stirerie e tin- 
torie 19 maggio ore 9; Lavanderie, 
stirerie e tintone industriali 21 
maggio ore 9; Industrie di piastrel. 
le e manufatti in cemento 22 mag- 
gio ore 9; Esercizi di caffè, bars e 
similari 28 maggio lore 9; Eserdizi 
di ristoranti, trattorie ‘e similari 
24 maggio ore 9, 

Nelle varie udienze saranno rie. 
saminati, presso la sede dello sori- 
vente, 1 relativi trattamenti ‘econo- 
micì qei dipendenti da aziende ap- 
partenenti alle categorie sopracita- 
te, le quali non sieno appartenenti 
gd associazioni sindacali o comun: 
que non sieno vincolate da contrat- 
ti collettivi. 


Ucciso da: una sincope 
davanti alla televisione 


Davanti al evideo» di un televi- 
sore, il pensionato Prnesto  Stefa! 
nutti di 68 anni, abitante in via 
San Lazzaro 10, è stato folgorato 
ferseta da una sincope. Brano al- 
l'incirea Je 21.80, allorchè lo Stefa 
nutti entrava nella trattoria «Al 
colle di San Giusto», in via San 
Giusto 2, per raggiungere alcuni 
imici che lo stavano aspettando 
seduti'a un tavolo. Lo Stefanutti 
prendeva posto e, ordinato tn'quar- 
to di vino e uno di «spuma», si met. 
feva ad osservare lo spettacolo te- 
levisivo. Ad un tratto, i suoi ospiti 
lo, hanno visto impallidire è, prima 
che potessero sorreggerlo, abbando. 
nare il capo sulla tavola. Lo Stefa. 
nutti è stato subito soccorso, in at- 
tesa dellk "CRI, teleronicamente 
chiamata. Purtroppo, all'arrivo! del 
medico di turno, dott. Montenero, 
il povero signore era già spirato. 

—_______—_—€<— 


Roclutamonto di camerieri 
ner le ferrovie: della Rodesta 


E' aperto il reclutamento di un 
limitato numero di posti per va: 
imerieri per conto delle Ferrovie 
della Rhodesia. 

Tutte le informazioni inerenti il 
salario, le indennità, il ricongiun= 
gimento delle famiglie per i co- 
miugati, promozioni ecc. gli inte 
ressati Je. riceveranno all'atto del- 
în presentazione della domanda 
presso/ l'Ufficio del Lavoro, sez. 
emigrazione, Passeggio S. Andrea 
n. 25, stanza 50. Considerata l'ur- 
genza della richiesta, Je domande 
saranno accettate solamente i 
giorni 7 e 8 maggio. 


SPETTACOLI 


ll concerio sinfonico 


Galliera 


- De Vito 


La partecipazione della violinista 
Gioconda De Vito al sesto concer. 
to della stagione sinfonica di pri- 
mavera è stato indubbiamente mo: 
tivo di forte richiamo per la sera 
ta di ieri, che ha fatto registrare 
un esaurito in ogni ordine di po- 
sti. Attesa, dunque fervida per la 
concertista. eletta, e ripagata dalla 
vibrante interpretazione, del concer- 
to.in re magg. op. 35. per violino e 
orchestra di Cinikowski, Il concer= 
to inse, magg., sia per il piglio 
brillante, sia per la cantabilità n 
perta,,è tra 4 brani che meglio fa' 
voriscono il contatto tra esecutore 
è pubblico: il primo vi trova vaste 
possibilità di in:porre lo slancio del 
‘proprio temperamento (e Ja scintil- 
lante vivezza della tecnica ylolini- 
‘stica, ‘mentre; l'auditorio vi sente 
espresse emozioni! di immediata co- 
municatività. Gioconda De Vito, in 
virtù della suacaldarmisicalitànon 
‘ha trascurato .le_ colorite  solleci: 
tazioni del, concerto di Ciaikowsk! 
ed Îl pubblico le ha tributato pros 
lungate orazioni tiohiedendole l'e 
secuzione di altra musica fuori pro- 
gramma, che ‘ella com'è suo costu- 
me, non ha concesso. 

Alceo Galliera che, accompagnan- 
do. Gioconda, De, Vito, ha cercato 
l'equilibrio tra Ja parte orchestrale 
evduella solista, ha, successivamen- 
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FINITE LE CORS 


E CLANDESTINE PER LA CITTÀ 


Due «patiti» del volante 


toccano il traguardo del Coroneo 


Otto automobili e un motofurgone nel ruolino dei furti 
Oltre. a tutto erano anche senza la patente di guida 


Due Jadifi di automezzi sono stati 
individuati e smascherati dalla 
Squadra Mobile. L'operazione ha 
avuto inizio all'alba di mercoledì 
‘scorso quando il pattuglione di 
notturna sì ‘stava dirigendo in 
macchina da piazza Foraggi ver. 
so la via del Veltro, Avvicinando- 
si al viale Ippodromo, gli agenti 
notavano che dla «1100», targata 
TS 2939, che li precedeva di poco, 
s'era improvvisamente fermata, a 
fari spenti. Sospettando qualcosa 
di losco, i funzionari si avvicina- 
vano alla vettura per chiedere ai 
due giovanotti ch'erano a bordo 
4 documenti personali e quelli del- 
la macchina, Mentre i due pote- 
vano dimostrare di essere Bruno 
N di 18 anni, abitante in via Pao- 
lo Diacono, e Albano Bittesnig di 
22 ‘anni, abitante in via Castaldi 
n, 11, non trovavano alcuna per 
4a d'appoggio per suffragare ll 
Possesso. della 11005, 

I poco convincenti automobilisti 
‘sono stati scortati in Questura 
dove, un po' esitando, hanno con- 
fessato. il furto di ben nove vel. 
coli Quella sera, il Bittesnig è 
'N, s'erano incontrati in una, 
trattoria di via Paolo Diacono ido- 
we, complici due «ombrette», ave 
vano. stabilito di impadronirsi. di 
‘ne macchina per fare una pas: 
seggiata, La fortuna (o la disgra- 
218?) li ha assistiti e, in via Mu- 
zio essi hanno adocchiato la «11007 
di Carlo Felice, Mustacchi, abitan- 
te al n. 11 di quella strada, Sali 
ti a bordo, sl sono accorti, non 
senza disappunto, ch'era impossi- 
> lo avviarla a causa del dispositi* 
vo antifurto. Ma l'imprevisto osta- 
colo non i ha distolti dall'impre- 
sa, €, con il motore in folle, essi 
hanno superato la discesa e sono 
piumti In Passeggio Sant'Andrea. 
Qui, l'N, e il Bittesnig si sono fer- 
mati per esaminare il cruscotto €, 
trovato finalmente il pulsante del- 
l'antifurto; hanno disinnestato il 
dispositivo riprendendo quindi ia 
corsa verso Muggia, Dopo un Eiro 
attraverso la cittadina, erano ri 
turmati in città, e avevano imboc- 
cesto il viale Ippodromo, dove ave 
vano fatto.., Ìl gradito incontro. Il 
minuzioso racconto del furto ‘non 
è stato che la prima puntata del 
lungo romanzo, di macchine spa- 
rite che i due giovani avevano, 
smo a quel giorno, impunemente 
scritto. Nella notte tra il'9 e il 
10 aprile, essi avevano. asportato 
In, «1100» che Giorgia  Carlovati 
aveva lasciato in sosta. davanti 
uNa sua abitazione, ìn via Besen- 
ghi 21, Dopo l'uso, la macchina 
era stata abbandonata in vià del 
Bosco, dov'era stata ricuperata 
della Polizia stradale. Nella not- 
te del 19 aprile, avevano fatto in- 
wece un lungo giro con la «Belve- 
dere» di Alberto Zanet, abitante 
in via Segantini 14, che avevano 
trovata incustodita all'angolo con 
via Montecucco. Più tardi, s'era- 
ne sbarazzati della macchina in 
via Felice Venezian, dov'era poi 
r.nyenuta da uno dei. pattuglioni 
della Mobile, 

La notte del 26 aprile, non 
trovando macchine a portata di 
mano, non avevano disdegnato al 
camioncino che Giuseppe Ierian, 
abitante a San Dorligo della Val 
le 69, aveva: lasciato in sosta al 
l'altezza del n-7 di via Combi. Il 
“cicolo eta Stato successivamente 
abbandonato. in via Orlandini, e 
‘poi ricuperato dalla Squadra del 
traffico. Nella notte tra il 17 e il 
18 aprile (cronologicamente, il 
racconto è un po' sconnesso: ma, 
fra tante imprese, è consentita 
‘malche licenza... storica) "a loro 
sceltà cadde sulla «1100» che Raf- 
Taele Passante aveva lasciato in 
sosta! davanti alla sua casa, in 
yin Giuliani 13, La macchina, che 
era stata in seguito ricuperata in 
via San Marco, presentava la rot- 
tura dell'asse anteriore, il divari 
samento' delle ruote è lo schiac- 
c‘amento dei parafanghi anteriori. 
Questi danni sono stati constatati 
a! due portoghesi del volante, e il 
‘Bittesnig. ha ammesso che, du- 
tante Ja corsa, era andato a sbat- 
t.re contro un muro, Verso la me 
tà di marzo; essi erano, saliti, in 
via Concordia, sulla «Balîlla» di 
Guglielmo Cedech, abitante in via 
Marco Polo 8 e, non potenda met- 
taria in ‘moto, erano discesi col 
‘motore în folle e l'avevano quiridi 
abbandonata in via D'Alviano. 

‘A un certo punto, N. ha vo- 
iuto dimostrare d'essere un ragaz- 
#0 pieno di iniziative e, senza far- 
sì troppo, pregare, ha raccontato 
come, senza l'aiuto di terzi, era 
nuscito a impadronirsi della Fiat 
0, che Mauro  Vinattieri, abi> 
tante in via Vergerio 3, aveva par- 
cheggiato, lo scorso mese, davanti 
alla sua casa. L'auto era stata 


abbandonata, in seguito, in via 
Sant'Apollinare, dov'era stata, ri 
cuperata, La: notte del 17 aprile, 
Y°N. aveva fatto una gita col fur 
goncino Vespa di Luciano Vidotto, 
‘abitarite in via Baiamonti 7, (che 
‘veva trovato in via Castaldi. Il 
furgoncino era. stato poi lasciato 
in via Manzoni, dova il proprieta- 
zio l'aveva rinvenuto. La notte del 
29 aprile, passando per via Nava- 
Ii, all'N non era sfuggita la «11005 
che Antonio Negrino, abitante in 
mia dell'Istria 92, aveva affidato (a 
Guido Merler, abitante, per l'ap- 
punto, al n, 29 della via Navali 
perchè la riparasse. La macchina 
era stata in seguito ricuperata al- 
l'angolo di via Madonnina con via 
Ssn Sergio. 

Mentre. la, «11005 è stata resti 
tuita (al signor Mustacchi, i due 
sono stati arrestati e denunciati 
per furto continuato e pluriaggra- 
vato e contravvenzione all'art, 96 
del Codice della Strada, per ave- 
re guidato velcoli. senza la pa 
tente. 


Cade. conelaefiglioletta 
da una rampa di scale 


Con Ja sua piccola Adriana, di 
6 anni, tra le braccia, la signora 
lolanda Grison di 29 anni, abb 
tante in via della Cereria 2, stava 
scendendo deri, alle 16, la scala 
del campo giochi di via San Mi 
chele, dove s'era intrattenuta al 
sole con la bimba, Superati appe- 
na, pochi gradini, Ja Grison ha 
messo ‘in piede in fallo ed è ruz- 
iclata assieme alle figlioletta Iun- 
go l'intera rampa. Sebbene dolo- 
rente, la Grison ha avuto la for- 
va di tornare a casa dove, appena 
giunta, ha telefonato alla CRI. Il 
medico di tumo, dott. Osti,; ri- 
scontrava poco dopo alla signora 
la sospetta frattura della mandi- 
holn 6’ 18 piccola contusioni esco- 
flste al ginocchio sinistro. En- 
trambe sono state accompagnate 
all'ospedale. 

Conseguenze ; molto gravi «ha 
avuto la ceduta, fatta da France 
sco Vallch, di 70 anni, abitante in 
via delle Cave 48. Poco dopo le 
cre 18, mentre stava scendendo la 
scala di. pietra che unisce la via 
Vamiano; Chiesa alla .via Fabio 
Severo, il Valich ha messo un 
piede in fallo ed è finito ruzzolo- 
ni sulla strada sottostante, Rsc 
colto dalla CRI, l'uomo è stato 
avviato d'urgenza. all'ospedale e 
colà ricoverato nella seconda di 
visione: chirurgica con prognosi 
riservata per ferite lacero contuse 
riultiple, al vertice del capo con 
sospette lesioni ossee. 


Un cuneo di ferro 
sul viso del muratore 


Un, cuneo di ferro è schizzato 
jeri. sul visordel muratore Roma- 
no Tull. di 84 anni, abitante alle 
Noghere 4, L'infortunio! gli è ‘oc- 
edrso intorno a mezzogiorno men- 
tre, battendo il cuneo’ con tina 
una mazza, stava ‘allargando un. 
foro aperto in un muro della gal- 
leria «Tergeste». Satto un colpo, 
Îl cuneo si è trasformato in una 
specie di, boomerang e, colpendo 
il Tull al viso, gli ha prodotto fe- 
rite lrcero contuse allo zigomo 
destro, 

Caricando carburante in un'au- 
tocisterna in sosta alla Raffineria 
«Esso» di San Sabba, all'autista 
Bernardo Gomisech di 20 anni, a- 
bitante in via dello Scoglio 59, è 
finito nell'occhio destro! un impre- 
cisato eorpuscolo, che gli ha pro. 
vocato una forma congiuntivale. 
Guarirà in sei giorni. 

Spolpando un'quarto di bue nel- 
la macelleria di piazza Sant'Anto- 
nio 7, il macellaio Adolfo Gugliel- 
mo di 54 anni, abitante a Villa 
Opicina, în via Basovizza 11, si è 
ferito con il'coltello al pollice si. 
nistro, L'infortunato è ricorso alla 
ORI, i cui sanitari. hanno inoltre 
medicato Maria Lipez di 24 anni, 
abitante in via della Bora 5, che 
pulendò dei carciofi s'era tagliata 
il pollice sinistro. 


Tre incidenti stradali 


Sulle! via ‘til'oasa; rin doloroso’ 
incidente è occorso iersera al pit 
tore Severino Calzi, di 19 anni, abi. 
fante a Villa Opicina, in via della 
Ferrovia ST Poco prima delle! 22} 
il Calzi montava ‘in sella all suo 
ciolomotore È lasciava Rupinpiecolo 
diretto verso casa. À metà circa del 
percorso, la ruota anteriore del vet 
colo ha avuto un brusco scarto, e 
il Calzi è stato disarcionato, Tra- 


‘sportato' all'ospedale dulla ORI, il|wi 


giovanotto, che ha riportato) ferite 
lacero  contuse alla mano e alla 
gamba destra, è stato trattenuto 
nella seconda divisiohe chinurgica 
con prognosi di. dieci giorni. 

Verso, le 16, mentre stava guidan» 
do la propria macchina lungo la 
via Con-merciale, il marittimo Lu- 
cio Frossi, di 26 snni, abitante in 
via Cavalli 8, è andato a sbattere 
contro'un muro, ferendosi alla fron 
te e. danneggiando notevolmente 
l'auto. Ji Frossi è ricorso più tardi 
alla GRI, dove è stato mediontd. 

Poco dopo la mezzanotte, nello 
svoltare dalla via Nazionale in via 
Scala Santa, il meccanico Silvano 
Paoli di 84 anni, abitante in yia 
Flavia 28, ha perduto il controllo 
del suo scooter. Dopo essere usci- 
to di strada, il Psoli è rotolato 
lungo una ‘breve scarpata per 
‘sbattere infine, contro un muro, 
dove s1 è prodotto vaste'feriteralla 
regione occipito-paristale sjnistra 
@ abrasioni al viso. I° stato accol. 
to nella seconda divisione chirur- 
fca con prognosi di due setti 
mene, 

1 vigili del fuoco sono intervenuti 
iersera, alle 21.45, in via del Cro- 
ciferi 3, dove s'era incendiata una 
canna fumaria. Durante la matti. 
nata, 1 vigili hanno estinto un fuo' 
co di sterpaglia. di modeste propor- 
zioni sviluppatosi sulla parte alta 
di via del Cisternone. 


to diretto «Dititamboy, una novità 
per Trieste di Giulio Viozzi. Il bra- 
fio conferma l'evoluzione compiuta 
dal Viozzi, conoretatasi clamorosa- 
mente nell'opera cAllamistaleo» 
Già salutata in'diversi teatri italia- 
ni con particolare favore di. pub- 
flico e di critica, in quanto esso è 
Vitale per fellcità di invenzione. 
Tra l'inizio ed il finale fortemente 
fitmati sta un intenso momento di 
disterisione lirica ed in ognuna del- 
le tre parti si avverte che il musi. 
cista non è andato dila ricerca di 
idee cammin facendo, ma che è 
stato effettivamente sorretto da au- 
tentica' ispirazione: il che conferi- 
sce sincerità al «Ditirambos. Nutri 
ti applausi all'autore, evocato al 
Pioscenio, ed al im Galliera, succes- 
sivamente chiamato alla prova più 
impegnativa; della. serata: con la 
quarta sinfonia di Bralims. Alceo 
Galliera — come sì era avvertito 
sin dall'iniziale ouverture da «L'I- 
taliana in'Algeri» di Rossini — non 
è direttore che sì sostenga su di un 
forte ‘Scatto ritmico, trovando al 
contrario Eli accenti'più felloi. dove 
più distesa è la cantabilità, La sin- 
fonia brahmsiana esige dall'inter- 
prete un saldo e radiceto senso co- 
struttivo ed una mon rceno intensa 
partecipazione poetica per rilevare 
l'intensità espressiva del temi fon- 
damentali e per inquadrarli nel 
complesso organico. Negli, intendi. 
menti di Alceo Galliera vi era cer- 
temente il rispetto di queste est- 
genze, giacchè si tratta di un di 
rettore molto quotato in Italia ed 
all’estero e ricco di esperienza. 

Se le intenzioni si fossero più 
compiutamente realizzate! sul pia- 
no esecutivo, se maggiore fosse sta- 
ta fa varietà del suono, ne sarebbe 
derivata incisività all'interpretazio: 
fie. II pubblico ha accolto con un 
caloroso. saluto Alceo /Galliera. che 
già altre volte, în passato, era sa- 
lito sul podio del Tentro Verdi, e 
To ha aecompagnato|con il suo con: 
senso durante tutto lo svolgimento 
del programma, Particolarmente vi. 
va è stata Kapprovazione dopo la 
sinfonia di Brahms, posta a chiu- 
sura del concerto, sicchè il direttore 
è uscito più volte a ringraziare il 
pubblico, facendo partecipe del sue- 
cesso anche l'Orchestra filarmonica 
triestina. 

g.df. 


Il chitarrista Narciso Yepes 
mercoledì al Teatro Verdi 


S'inizia stamane alla bigliette- 
ria del teatro la vendita dei bi. 
lieti per il sesto concerto del: 
l'Orchestra filarmonica che, diret: 
to dal m.o Francesco Mander e 
con la partecipazione del chitar: 
rieta Narciso Yepes, avrà luogo 
mercoledì alle ore 21. 

In programma musiche di Re 
Spighi, Rodrigo, Brahma, Debussy, 
Wagner. 


Le prossime rappresentazioni 
di Garcia Lorca al Nuovo 


Come annunolato avranno. io 
go martedì 8 e mercoledì 9 mag- 
zio. alle ore 21, le due rappresen- 
tazioni straordinarie de «La cal- 
‘solaia, prodigiosa» di Garcia Lor 
ca. I prezzi fissati sono: poltrone 
A Ilire 800; poltrone B lire 600; 
galleria lire 300. Af professori ed 
agli, studenti. sono Concesse le se- 
guenti riduzioni: poltrone A lire 
600; poltrone B lire 300. Le pre 
notazioni sono aperte nì botteght: 
‘no del teatro, tel. 24-188, 


= 
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VERDI. Stagione sinfonica di Pri 
mavera: Mercoledì, orei21: Concer- 
to dell'Orchestra ‘filarmonica trie- 
stina, Direttore: m.o Francesco 
Mander con la partecipazione del 
chitarrista Narciso Yapes, Prezzi: 
111900, 900, 700€ 450. 

MPEATRO NUOVO. Oggi ore 16, ul 
tima 22; domani ore 15, ultima 18, 
SCI CAI XXX Ottobre: Cortome- 
traggi della, montagna, Nella serie 
capolavori della montagna. Prezzi; 
L, 250 adulti: L, 150: ridotti. 
TEATRO NUOVO. 8-9 maggio, ore 
fl: Due recite Straordinarie del 
‘Teatro Sperimentale di Barcellona 
ih «La calzolata prodigiosa» di F. 
Garcia Lorca. Prezzi: poltrone <A 
L. 800, poltrone B L. 600; galleria 
Li 300, Professori e; studenti: po'- 
trone, A Li 600, poltrone B L. 300. 
Prenotazioni al botteghino del tea- 
tro, telefono 24188. 


‘EXOMLSIOR, 15: «L'uomo dal brac- 
Gio d'oro» con Frank Sinatra, Kim 
Novak ed Eleanor Parker. Un film 
di Otto Preminger, Ultima 22. 
FENICE, 15: «Prigionieri dei ma- 
le» con May Britt e Francisco Ra- 
bal. Tratto dal tomanzo «Sancta 
Maria» di Milanesi. 

NAZIONALE. 15: «Io piaccio» con 
‘Walter Chiari, Aldo Fabrizi, P. De 
Filippo e Dorian Gray. Un film 
comicissimo, Ultima 22. 
ROSSETTI. 15: «Il Kéntiekianos, 
în grande Cinemascope in techni< 
color, con Burt Lancaster e Diana 
Lynr. Ultima 22. 

EXCELSIOR, Domenica, ore 10.30: 
Le leggendarie avventure di nn 
eroe senza macchia e senza paura 
nel. film «Sadkos, una favola a co- 
lori. Regia: ‘A. Pluscìco, Segue cars 
tone ‘animato di Walt: Disney. 
ROSSETTI. Domenica, ore 10.90: 
Mattinata dedicata .allà spedizione 
polare di Maner Lualdi: «Gli eroi 
dell'Artide», In chiusa: «L'incontro 
di boxe J. Walcott e R. Marciano», 
ARCOBALENO. 16: «Il°mante!la, 
rosso», in Ierraniacolor e Stereo- 
scope. Grandioso, con Patricia, Me 
dina, Bruce Cabot e Fausto Poszi 
Segue docum.. «Mille miglia» a co- 
lori.in Cinediorama, 
SUPERCINEMA. 16: «Non è per- 
cato...» ron' Piper Laurie, In rossa 
più esniosiva dell'anno. e Rory 


Calhoun. Una trama, divertente, 
donne stupende. ritmi indiavolati. 
GRATTACIELO, 16: Mike ‘Bon- 


giorno presenta "Totò: in «Lascia: 0 
raddoppia» con D. Gray, V. Mori: 
coni e B. Cabot. NE. Sono vieta 
te tutte indistintamente le tessere. 
TILOPRAMMATICO. 16: eLe set- 
tel città d'oro». Capolavoro Fox in 
Cinemascope; con Michael Renniei 
Anthony Quinn. ‘Rita Moreno ® 
‘Richard: Pean, Colore De Luxe. 
CRISTALLO, 16: A. Sordi, A. Fa- 
brizi. W. Chiari. P. De Filippo € 
Mara Beîni nel divertentissimo film 
Titanus: «Accadde al penitenziario». 
H' tutto una risata 
ASTRA[ROTANO: 16.18.40, ult. 22: 
«La lunga lines grigia» con Tyro- 
ne Power e Maureen O'Hara. Un 
grande technicolor. Ultima 22. 
CAPITOL, 16: Walt Disney pre- 
senta il suo. più spettacolare film 
in technicolor 'eLa grande prateria». 


ALABARDA, 16: Eleanor Parker e 
Robert Taylor, la coppia ideale, nel 
Cinemascope: «Uri napoletano nel 
Fat West. Un filmigaio, diverten- 
to (e avventuroso, presentato dalla 
Metro Goldwyn Meyer: 

ARISTON. 16: «La lancia che ucci- 
de», Figure gigantesche nello sfon- 
do di liberi orizzonti. Grandioso 
spettacolare Cinemascope_in_tech- 
nicolor, con Spencer Tracy, Robert 


‘agner, Jean Peters, R. Widmark, 
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CINEMA-TEATRO ARMONIA. 15: 
«Alamo», Il più grande technicolor. 
S. Hayden e A. M. Alberghetti. 
IV selezione dilettanti. Varietà. 
AURORA. 16: «Avventura a Corte» 
(Kinugswalzer), con M, Koch e M. 
Cramer. Il più bel:romanto d'amo- 
re, lé meravigliose melodie (di G. 
Striuss e tutto il fascino romanti: 
co della Baviera di Massimiliano Il 
nel primo eccezionale Cinemascope 
a colori austriaco, Sino a nuovo av- 
viso: sono. sospese tessere e omaggi. 
GARIBALDI. 15.30: «Tarantola», 
J. Agar e M. Corday. Avventuroso! 
IDEALE, 16: Drammatico, avven- 
turoso Cinemascope in golore De 
Luxe: cLa casa di bambù» con R. 
‘Ryan, R. Stack, Si Yamaguchi è 
©. Mitchell. 

IMPERO, 16: A generale richiesta 
‘ultime repliche del capolavoro: 
«L'amore più grande del mondo» 
con A. Sheridan è S. Cochran. 
ITALIA, 16: «Il nipote piochiatel- 
Jos, fl più spassoso film della, sta 
gione in technicolor e Vistavisi 
con Jerry Lewis e Dean Martin 
la popolare coppia comica dello 
‘schermo. (Paramount): 
MODERNO, 16: «Caccia al ladro» 
con Cary Grant e Grace Kelly. Una 
produz. Vistavision in technicolor. 
MARE. 16: «Le amiche» di Anto: 
nioni. Leone d'argento alla’ XVI 
Mostra internazionale del cinema a 
Venezia, con Hieonora Ross! Drago, 
G:«Ferzetti. e F, Fabrizi. Vietato 
‘ai minori, 

SAVONA, 15.30: «La principessa di 
Mendora», Cinemascope Fox in 
technicolor, con Olivia de Havil- 
land e G. Roland. 

3. MARCO. 16; «Tanganilta», spet- 
tscolare technicolor, con Van He- 
flin e Ruth Roman: 

VIALE. 16: «Gorilla in fuga», un 
film sensazionale, appassioriante. 
fivvindente... Cameron Mitchell € 
‘Anme_Baricrott. Technicolor Fox. 
VIALE. Domani mattinata, ore 10 
@ 11.30: «Gianni e Pinotto fra i 
cow-boys», Un diluvio di risate; 
VITT. VENETO. 16: «Un dotto- 
ren alto mare» con Dirk Bogarde, 
Brenda De. Banzie e Brigitte Bar: 
dot. Divertentissimo Vistavision in 
technicolor. 


AZZURRO. 16: «Cavalcata ,a Ovest». 
techninolor avventuroso, con Robert 
Framejs e Donna, Raed, 
BELVEDERE. 15,80:,.«La. regina 
del Far West», avventuroso technt- 
color. B. Stanwyck e D. Rengan, 
LUMIERE, 17: «Il delitto perfet- 
to», Warnercolor. con Ray Milland. 
Grace Kelly ei Robert Cummings 
MARCONI. 16: «La bella mugna- 
ia», Cinemascope a colori, con V. 
De Sica e Sophia Loren, 
MASSIMO. 16: «All'ombra del pa- 
tiboloy, sensazionali avventure nel 
selvaggio Colorado, in technicolor 
‘e_Vistavision, con Tames Cagney e 
Vivson Tandfore, (Paramotint). 
NOVO CINE. 16: «La valle del re» 
‘Spettacolare technicolor Metro, con 
Robert Tavlor ed Mleanor. Parker. 
ODEON, 16: el fratelli senza pai 
ras, technicolor Metro, con Robert 
Taylor, Si Granger e Ann Blyth. 
RADIO, 16: «Il cayahere del mi- 
Sterovi Smagliante technicolor, con 
‘Alan Ladd e Patricia. Medina, 

S. VITO. 18: «Rapsodias, technico- 
lor, con E. Taylor e V, Gassman, 
SERVOLA: 18:- «Schiavi Babilonia», 
Columbia. 

VENEZIA, 15.30: «La fortezza del 
tiranni», technicolor, con Ricardo 
Montalban e Betta, St, John, Se 
gue Topolino a colori. 


AL «RICO DAL MIRO» DEL VA- 
NOLI, briose serate danzanti. 
AL CARILLON DEL VERMUT 


DI TORINO. Dalle 21.80, orchestra 
Carletto e Trio vocale, 


I documentari alpinistici 
oggi al. Teatro Nuovo * 


Dieci documentari cinematogra- 
fici curati da Casara e Cavallini, 
ognuno | coni uni proprio soggetto, 
porteranno sullo sbhermo del Tea: 
tro Nuovo ‘nel pomeriggio. di ‘oggi 
e di domani. gli, aspetti più affa- 
scinanti della montagna L'Asso 
ciasione «XXX! Ottobre» di Trie- 
ste ha voluto ripetere ìl ciclo di 
proiezioni ghe. tanto, successo ave- 
vano ottenuto nello scorso mese, 
confortata dalle insistenti richie- 
ste pervenute dal pubblico degli 
sppassionati della montagna. Cos 
munque per non ricalcare intera- 
mente il programma e allo scopo 
di offrire qualcosa di nuovo. agli 
appassionati; sono stati nolegginti 
anche due documentari inediti per 


"Trieste; «La guida Carrel» e 
«Campanile di Val Montanaia», 
Le altre otto pellicole portano i 


seguenti titoli: «Vita ‘di guida» 
«ascensioni sul Cervino e sul Ro: 
56); «Hanno legato il gigante» 
(cambio dei cavi che aiutano gli 
alpinisti nella scalata al Dente 
del’ Gigante); «Viole di San Se 
bastiano» e «La valle degli anti- 
chi guerrieris, entrambi a carat- 
tere foleloristico; Angoli’ del Ca- 
core»; «Piave torrente» (il corso 
dlel fiume snoro dalla sorgente del 
Peralba fino a Sappada e Pieve 
Cadore); «Luci d'oro sulle Do- 
lomiti»;, «Le imprese di Emilio 
Gomicis (documenti, . fotografié e 
riprese dal vivo di alcune delle 
scalate compiute dal rocclatore 
triestino). 


I documentari, parte in bianco- 


nero e parte @ colori, sono com- 
mentati e accompagnati da una 
appropriata colonna sonora, 


Il complesso Luca Marenzio 


al Centro Universitario Musicale 

Dopo la riesumazione\ dell'éAm- 

Dhiparmaso» di Orazio Vecchi, e la 

ripetuta esecuzione del «Festino» 
del Bilriohieriy quest'antio il CUM 
presenterà nella interpretazione 
del Sestetto italiano, «Duca Ma- 
rénzio», un altro lavoro. del Ban- 
chieri, «La pazzia senile», brioso 
e scintillante scherzo vocale a tre 
voci, nato a simiglianza del «Festi. 
no», sotto la suggestione dell’«Am. 
phiparnaso». La manifestazione 
avrà luogo nell'aula maggiore di 
la Facoltà di lettere (via Univer 

Sità 7) martedì prossimo alle 21, | 


All ITALIA 


LA PARAMOUNT PRESENTA 
TL FILM PIU’ DIVORTENTE 
DOLLA STAGIONE : 


IL NIPOTE 
PICCHIATELLO 


Technicolor-VistaVision 
con 
JERRY LEWIS 
DEANMARTIN 


LA PIU' POPOLARE COPPIA 
CONICA DILLO SCHERMO 


Oggi al Cinema Excelsior 


FRANK SINATRA : ELEANOR. PARKER, KIM NovAK 


Filodrammatico 


maScoPE 


È 


colore 
06 Luxe 


cafone 


. A 
ll MW 
E CITTA 
Continuano le repliche del film 
divertente, musicale e brioso : 


Non è peccato... 


con PIPER LAURIE e RORY CALHOUN 


Un TECHNICOLOR elegante e scapigliato 
pieno di suggestiva mondanità 


Oggi al Supercinema 


AIPALABARDA 


ELEANOR PARKER . ROBERT TAYLOR 
LA COPPIA IDDALE DDLLO SCHERMO 
NUOVAMENTE INSIEME NDL 


= CinzmaScop6 = 


UN NAPOLETANO NEL FAR WEST 


TECHNICOLOR TECHNICOLOR 


Schermaglie d'amore, gaiezza e divertenti avyenture in questo 
film prodotto dalla METRO GOLDWYN MAYER 


Oggi - AL GARIBALDI - Oggi 
LA UNIVERSAL PRESENTA : 


Tarantola 


con JOHN AGAR — MARA CORDAY 
AVVENTUROSO AVVENTUROSO 


AL CINE MASSIMO 


LA PARAMOUNT PRESUNTA UN GRANDE INTERPRETE: 
JAMES CAGNEY IN UN FILM INDIMENTICABILE 


ALL’OMBRA DEL PATIBOLO 
TECHNICOLOR - VISTAVISION 

NPDLLE CONTRADE SELVAGGE DEL COLORADO SI SVOLGE 

QUDSTA STRAORDINARIA VICENDA D'AVVENTURA 


aruoii Ssng, Daria MeGevia, Bibi fresa, Jetm Conta > Sceneggiati di Weller 7 
erano - fvcdito © deco da Oi fresogu pe o Unind dv 


tenenzo di alano Agus» tasico i Cms 


Meno @ Levis Melis: )° pISTRIBUZIONE ® 


DEAR, FILM 


FAUSTO TOZZI 3» 
PATRICIA MEDINA 

BRUCE CABDT--) 
DOMEN. MODUGNO 
LYLA ROGGO 


GUY MAIRESSE 
JEAN MURAT: 


GORLA PARTECI ONE SC] 


NYTA DOVER 


REGIA G.M.SCOTESE 


0660! 


uva copRoovzione traLo-rraNcese FERRANIACOLOR raoriui-rarica rin: cente c.ARIS 


Segueildocumentario Mille Miglia a colori in tmearorama 
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IL PICCOLO 


I POSTULATI DI TRIESTE ALL’AMMINISTRAZIONE FERROVIARIA 


Elettrificazione fino a Mestre 
e potenziamento della linea Pontebbana 


Un rinvio che non tiene conto delle gravi esigenze della città 
del doppio binario fra Cervignano e Quarto 


Necessario il ripristino 


E° di alcuni giorni la comunt> 
cazione del direttore generale del- 
le Ferrovie dello Stato al nostro 
Simdeco che, con tutta chierezza, 
espone lo stato di fatto dei lavo- 
ri tanto attesì per la sistemezio- 
ne ferroviaria interessante Trieste. 

Ta situazione, coi finanziamenti 
disponibili, consente di dar corso: 

a) si lavori per la unificazione 
e potenziamento delle stazioni 
confinarie di Poggioreale del Car- 
s0 con una spesa di 1300 milfoni; 

D) ad alcuni gruppi di cpere 
ella stazione di Trieste Centrale 

per la sistemazione delle officine, 
di impianti fissi e successivamen- 
te a un'ala di fabbricato verso la 
‘vie Miramare e alla sostituzione 
di pensiline; lavori finanziati dal- 
la legge speciale per Trieste che 
assegnava 1500 milioni per la si- 
stemazione della Stazione Cen- 
trade; 

0) si appronteranno dei lavori 
di sistemazione di piazzali e di 
impianti di appareti centrali elet- 
‘inci e di segnalamento, € ciò co- 
me primo avvio alla elettrificazio» 
me della tratta da Cervignano a 
Mestre, finanziati dalla legge spe- 
ciale che assegnava 3000 milioni 
per il ripristino del doppio bina- 
nio fimo a Mestre; 

d) ripristino delle travate del 
secondo binario deli ponte sul- 
N'isonzo; Tavori in ‘corso di esecu- 
zione per l'ammontare di 560 mi- 
doni. 

Con ciò vengono rinviati a un 
secondo tempo, il ripristino del 
secondo binario fra Cervignano e 
Quarto d'Altino e la elettrifica- 
zione della tratta Cervignano-Me- 
stre. Sono rinviati pure i lavori 
del potenziamento della «Ponteb. 
Dana» e eccezione di alcuni limi- 
tati lavori agli impianti di Udine 

Queste precisazioni, alquanto 
‘amare per i triestini, trovano an- 
‘che esatta conferma nelle dichia- 
razioni fatte il 22 u. s. dal Mb 
Distro delle Comunicazioni a Ve 
mezia all'inaugurazione della trat 
ta eletirificata Padova-Veneziu; si 
è appreso così che il Consiglio di 
Amministrazione dell Ferrovie, 
vestito dei vari progetti di sb, 
stemazione ferroviaria, di Trieste 
— 8 precisamente del raddoppio 
ed elettrificazione delle linea Cer- 
vignano - Mestre, potenziamento 
della Pontebbana — non poteva 
dare coro che al limitati lavori 
sopra precisati per mancanza di 
‘finanziamenti, essendo insuff 
cienti quelli previsti della legge 
per Trieste del 26-3-1955 n. 173 
che assegnava 1500 milion per la, 
sistemazione di Trieste Centrale 
mentre ne occorrono 6000 milioni, 
3000 milioni per la elettrificazione 
della Cervignano - Mestre mentre 
mne occonrono, 11,500 milioni, men- 
tre per fl ripristino come ante 
‘guerra ‘nel raddoppio; del \ binario 
‘nella Cervignano-Quarto d'Altino 
‘si;asserisce che è opera dilazio: 
‘nabile nel tempo... polchè l'attua- 
le potenzialità della tinee a sem- 
plice binario non è saturata dal- 
Je esigenze del traffico che vi si 
‘svolge. 

‘Francamente queste determina 
zionf' sono poco incoraggianti. 
Vorremmo osservare come pre- 
messa che tutta la sistemazione 
ferroviaria in questa regione 
orientale è rimasta ie più arre 
rete d'Italia nel dopoguerra. Si 
sono ricostruite linee che forse 
avrebbero potuto venir sostituite 
da automezzi, mentre si dice, che 
la dinea del 45.0 parallelo del Nord 
Italie, da Torino - Milano - Ve 
mezia - Trieste - Lubiana - Oem 
ro Europa e Balcani, può con- 
sentire il rinvio... per scarso traf- 
fico.i. al suo ripristino normale, 
Di tutta la grande erteria euro- 
pea rimane peraltro non: ripristi. 
meto l'unico tratto fra Quarto 
d'Altino e Cervignano. 

Oi ‘sia consentito osservare che 
non riteniamo si possa attribuire 
alle sole deficienze dei finanzia- 
menti della legge speciale per 
Trieste la mancate attuazione dei 
‘provvedimenti, derché tale legge, 
originate delle promesse del Go- 
‘verno nazionale nell'ottobre 1954, 
era stata aggiunta per favorire 
la città nel suo inserimento nel- 
la vita della nazione; non dove 
vano venir s mancare peraltro 
quei finanziamenti normali etti al 
ripristino delle ferrovie anche nel- 
la nostra zona come effettua 
în dell'amministrazione ferrovia 
ria per tuttà Italia. 

Va ricordato inoltre che le di. 
rettrici principali delle linee fer- 
coviazie di Trieste — anteriori al- 
le prima guerra mondiale — era- 
no articolate in funzione di Trie- 
ste grande porto imperiale (e pog- 
‘giovano sulla. linea Lubiama-Vien- 
dia e su quella più recente della 
‘Transelpina oltre Gorizia, l'ison 
zo e Villaco. L'emministrazione 
ferroviaria italiana nel 1920 pose 
allo studio ia sistemazione delle 
‘comunicazioni con la nuova lito- 
ranea a Monfalcone e la linea a 
grande traffico oltre 41 valico del 
Predii @ Porticina, oltre alle tra- 
versale istriana col ‘reforo del 
Monte Maggiore per Fiume, 

‘L'elettrificazione a Cervignano 
costituì un primo passo del pro- 
fiungamento al centro di Mestre 
per avvicinare la città adriatica 
al principale centro di comunica- 
zioni per 4 Nord e il Sud d'Italia 
e ciò perché mentre Trieate ri- 
sultava efficiente nel suol colle 
‘gameniti con l'Est non lo era ade- 
guatamente coi centri nevralgici 
‘mazionali. Brano! problemi quindi, 
che già allora con ben diversa ne- 
cessità erano emersi per acuirai 
ancor maggiormente ora che ia 
estensione! limitata del: territorio 
di Trieste con una popolazione 
concentrata per il 92 per cento 
nel capoluogo, reclama un traffico 
di transito coi paesi del suo Hin- 
terland e la necessità di facili e 
rapidi collegamenti con ia regio 
ne friulane e venete, Trieste ri- 
chiede però le pronta attuazione 
‘del ripristino del doppio. binario 

tra Cervignano e Quarto d'Altino 
‘@ l’elettrificaaione fino a Mestre, 
‘come l'esecuzione dei lavori pre- 
‘visti di prima fase per il poten 
ziamento della. Pontebbana (cree- 
zione dei 5 posti di incrocio fra 
Udine e Tarvisio, tratto muovo pet 
+ convogli merci;da Sagrado a San 
('ovanni al Natisone, nccorela- 
mento Ponte di Miuro e le relatt. 
ve attrezzature di impianti), 

Gli accorgimenti. progettati per 
la Pontebbana assicurerebbero 
runa migliore efficienza delle linea 
€ in conseguenza favorirebbero 1a 

acquisizione del traffici del baci- 


mo danubieno, traffici che oggi 
devono transitare sulle linee ju- 
goslave, col vantaggio per queste 
di un introito di noli ferroviari 
valutati nell'ordine di 10-12 mi- 
Hardi ann. Ù 

Questo assetto non va solo in- 
teso in senzo triestino ma nazio- 
nale perchè tl nodo di Tarvisio 
rappresenta oggi il valico ferro- 
viario più importante d'Italia per 
il volume delle merci che vi tran- 
sitano e che sono solo in parte 
provenienti o dirette a Trieste, 
mentre fl ripristino e l'accelera- 
zione dei convogli ottenibili con 
la relettrificazione fino a Mestre 
costituisce la premessa basilare 
per inserire Ja nostra città nella 
Vita nazionale con adeguata si- 
stemazione e celerità di movi- 
mento, el giorno d'oggi indispen- 
sabili, tanto che Trieste è quasi 
scartata per ogni convegno d'af- 
fari per le perdita di tempo che 
richiede nel venirvi e per lo scar- 
50 numero delle comunicazioni. 
Un Postulato richiesto da tem- 
po da Trieste era infine quello di 
favorire i traffici da e per Trie 
ste per il resto d'Italia con un ab- 
buono di tariffa corrispondente a 
100 km. e ciò per facilitare eco- 
‘nomicamente ii collegamento del- 
la città alle altre regioni. E' una 
richiesta esigua e che dovrebbe 
comprendere sia il traffico merci 
che passeggeri e cl'e trova riscon- 
iro nel passato con provredimen= 
‘ti aneloghi accordati per Je zo. 
ne industriali di Bolzano edi 
Apuanta. 
E' spesso emersa l'osservazione 
che Ja concessione di particolari 
provvedimenti per Trieste avreb- 
be în conseguenze portato & ri- 
chieste di altri centri nazionali; 
non si è mai posto però l'accen- 
to sui sacrifici di Trieste e del 
suoi concittadini che hanno sop- 
portato un po' troppo su spalle 
‘indebolite le triste eredità di una 
guerra perduta da tutti. 


Ernesto Sospisio 


NELLE AULE GIUDIZIARIE 
Era di «colore oscuro» 
il tesserino dell'agente 


Vera o bene inventata che fosse, 
la storia del tesserino che avreb- 
be dovuto essere blu © invece 
era color marrone non ha salvato 
Mario Vatta di 24 anni, elettro- 
meccanico, da una lieve condanna 
se pur con tutti i benefici per re- 
sistenza a pubblico ufficiale. Ecco 
come andò la faccenda, o meglio 
come è stata raccontata ai giudici 
della prima Sezione penale del 
Tribunale dal vigile urbano Ser. 
gio De Piero, il quale dovette 
farsi medicare alcune escoriazioni 
alle faccia e al ginocchio estro. 
dopo un Incontro piuttosto movi- 
mentato con il Vatfa e con certo 
‘Romano Martini di 28 anni, pure 
imputato di resistenza ma non 
comparso al dibattimento, perchè 
attualmente emigrato in Australia. 
Brano all'incirca le 22,30 del 
18 marzo del 1955 e il De Piero 
si trovava, in borghese e fuori 
servizio, nella sala da ballo di un 
club motoristico in via Raffineria, 
quando il gerente del locale lo in- 
vitò a intervenire per allontanare 
un tizio che stava molestando il 
prossimo. Fattosi presso alla por- 
ta, il vigile — secondo le sue stes» 
se dichiarazioni si trovò di fron. 
te il Vatta; gli esibì allora il 
proprio tesserino e lo invitò ad 
uscire ma l'altro, anzichè obbedi- 
re, alla vista del documento di 


legittimazione dapprima disse con 


tono di scherno di non saper leg- 
gere e poi — sempre secondo le 
dichiarazioni del vigile — affermò 
di non riconoscere la sua autorità. 
Subito dopo sì scagliò contro lo 
agente con calcì e pugni ed infine 
tentò di tagliar Ja corda mentre 
il Martini, intervenuto in un se- 
condo tempo, tratteneva il. De 
Piero per una manica cercando 
dì impedirli l'inseguimento. 

All'udienza, il Vatta si è dife- 
so affermando di aver detto di 
non riconoscere il De Piero coma 
agente in quanto il suo tesserino, 
anzichè blu come quello di tutti | 
poliziotti, era di color marrone ed 
‘ha inoltrè spiegato di essere soffe. 
rente di nervi attribuendo appun- 
to ad un accesso nervoso le pro- 
prie esplosive reazioni di quella 
sera, Il Tribunale — pur dichia- 
rando Mario Vatta colpevole — 
gli ha concesso la diminuente del 
vizio parziale di mente; e lo ha 
condannato a soli due mesi e ven- 
ti giorni con tutti i benefici. Il 
Martini è stato pure giudicato 
colpevole € condannato in contu- 
macia a-quattro mesi di reclusio- 
ne, con tutti i benefici. 

Pres, Gnezda, P. M., Amodeo; 
difesa Morgera e Padovani: 


Il col, Bassetti alla direzione 
degli uffici tecnici. delta -M.M. 


Il colonnello del Genio navale, 
dott, ing. Nireo Bassetti è il nuo= 
vo direttore degli Uffici tecnici del 
Genio ed Armi di Trieste e Mon- 
falcone e sot- 
to la sua 
vrintendenza, 
per conto del- 
la Marina Mi- 
litare, sono già 
stati eseguiti 
presso î Crda 
di Monfalcone 
1 vari dei dra- 
gamine «Eba- È 
no», «Mango» 

e «Mogano», Il 

col, Bassetti 

da qualche 

tempo. sosti- 

tuisce nella 

direzione del- 

la «Navalgenarmi» il col, Mancini 
trasferito ad altro incarico, Nel- 
l'importante carica ha avuto già 
modo di porre in risalto la sua 
grande competenza tecnica, 


525 nomadi ospitati 
all’Ostello in aprile 


Nel mese di aprile sono stati 
ospitati all'Ostello della Gioventù 
525 nomadi appartenenti ai se- 
guenti Stati: Italia 346, Germania 
41, USA 29, Austria 24, Australia 
20, Jugoslavia 18, Canadà 19, Sud 
Africa 10, Nuova Zelanda 7, Inghil- 
terra 6, Svizzera 4, Danimarca 4, 
Norvegia 2, Grecia 2, Francia 2, 
Libano 1, Olanda 1, Belgio:1.1l nu- 
mero degli uomini è stato di 306, 
mentre quello delle donne è sta- 
to di poco inferiore aì primi e 
cioè 219 (quasi tutte studentesse 
italiane). Il sempre più crescente 
afflusso di studenti all'Ostello è 
dovuto al recente collegamento 
dell'AIG al Turismo scolastico. 


LA VITA NEL PORTO 


Situazione degli ormeggi la 
mattina del 4 maggio: 


Punto Franco Vitt. Emanuele: 
Capann. 3: «Chioggia», imbarca 
varie; Molo III B: «Esperia»; Ca- 
pann. 9: «Loredan», sbarca tabac. 
co; Capann. 12b: «J. Captano- 
glu», sbarca ferraccio; Capann. 
13 b: «Mammarosa», sbarca ferrac. 
cio, imbarca Jegname; Capann. 14: 
«Sainte Bernadette», imbarca le- 
gname;  Capann. 17: «Amelia», 
sbarca 175 tonn, di cotone albane- 
se; Capann, 21: <Bayhan», sbarca 
ferraccio. 

Punto Franco Duca d’Aosta: 
Molo V nord: «Marpessa», sbarca 
12.690 tonn. di carbone per la 
VOEST; «Irene», sbarca 10.160 
tonn. dî minerale per la VOEST; 
Capann. 53: «Sebastiano Caboto», 
imbarca 2 locomotive, 4, tender; 
Capann. 55: «Villa Marion», sbar- 
ca ferraccio; Capann., 58: «Port 
Said», sbarca cipolle e cotone; Ca- 
pann, 64: «Nakhshon», sbarca fo. 
sfato; Capann. 62: «Mongioia», im- 
barca carta; Capann. 63: «Rosal- 
ba», sbarca 2200 tonn. di minera. 
le per la VONST; Riva Silo gran. 
69: «Gavilan», imbarca legname; 
Capann. 71: «Stellos», imbarca le- 
gname. 


Arrivi di navi dal 30 aprile al 

8 maggio: 

«Istra», band. jug. Ag: Bortoluzzi 
dalla Grecia con 95 tonn. di va- 
rie; «Villa Marion», band, liberie 
na, Ag. Tarabocchia, dagli USA 
con 600 tonn. di ferraccio; «Nakh- 
sfion», band. israeliana, Ag. Au- 
doly, da Israele con 1950 tonn. di 
fosfato; «Seb; Cabotor, Liovd 
Triestino, dall'India - Alex con 
1000 tonn. di cipolle e 680 tonn. 
di varie; «Bsperia», Soc. Adriatich, 


dal Levante con 300 tonn. di va- 
rie; «Barletta», Boc. Adriatica, da 


Istanbul con 91 tonn. di varie; 
«Loredan», Soc. Adriatica, dal L 
vante còn 649 tonn. di varie; 
«Amelia», Ag, G. Russo, dall'Al- 
bania con 175 tonn. di cotone; 
«Port Said», band. egiziana, F.lli 
Cosulich, dal'Nigitto con 2400 ton- 
nellate di cipolle; «Mongioia», Ag. 
P. Guina, dagli USA con 63 tonn. 
di varie; «Rosalba», Ag. Audoly, 
dalla Grecia con 2300 tonn. di mi- 


nerale; «Stelios», band. ellenica, 
Ag. Sorveglianza, dal mare per 
imbarco; «Sainte Bemadette». 


Ag. Audoly, dal mare per imbar- 
co; «Bey Han», band. turca, Ag. 
U. Bos 
tonn. di ferraccio. 
Partenze di navi dal 80 apri- 
Îe al 8 maggio: 
«Gene», band. turca, Ag. U. 
Bos, per mare; «El Nil», band. 


rientale, è steta poste in bacino 
per alcune operazioni, Lunedì 
prossimo inizierà lo sbarco di 650 
tonn, di juta @ di tronchi di le- 
gnamé per relmbarcare circa 1500 
fonn, di merci varie, fra cui un 
forte quantitativo di cassette 
scomposte per imballaggi e cloru- 
ro.di calcio prodotti da ditte loca- 
li. L'eAmbra» ripartirà per il Sud 
Africa, 

Per domani è previsto l'arrivo 
della «Maria Carla», della Tirre- 
nia; l’unità che fa Ja linea del Pe. 
riplo prenderà a bordo circa 300 
tonn. di merci, composte în preva- 


dalla Turchia con 500|lenza'di legnami destinati ai por- 


ti della Jinea. 

La motonave «Barletta» della 
Società Adriatica è partita per la 
linea. celere Pireo - Istanbul con 
una sessantina di tonn. di varie. 
E' partita ieri mattina per la rot- 


egiziana, F.lli Cosulich, per l'In-|ta espresso Alessandria - Beirut ia 


dia con 220 tonn, di varie; «Istra», 
band. jugoslava, Ag. Bortoluzzi. 
per il Pireo con 53 tonn. di varie; 
«Irinis, Ag. Battisti, per il Pireo 
con 234 tonn. di varie; «Anasta- 
sia», band. ellenica, Ag. U. Bos, 
per la Grecéa con 1112 tonn. di ve- 
rie; «Lipscomb Lykes>, band, a- 
mericana, Ag. Rilerman, per il 
Pireo con auto e varie; «Esperia», 
Soe. Adriatica, per il Levante con 
257 tonn. di varie; «Barletta», Soc. 


motonave «Esperia» dopo aver inì- 
bareato circa 360 tonn. di carico 
generale, Teri sera è pure partita 
per la linea Beirut - Alessandria = 
Port Said - Anatolia la turbonaye 
«Chioggia» con quasi 1200 tonn, 
di «general cargo». 


Movimento nel porto 
Jerì mattina erano alla fonda 


nei due Punti Franchi 18 unità 
mercantili in corso di imbarco e 


‘Adriatica, per Istanbulicon 61 ton=|sbarco, Da lunedì elle giornata di 


nellate di varie; «Davide», Ag. 
‘Battisti per la Grecia con 194 ton. 
nellate di legname; «Benvenuto 
Cellini»; Ag. Battisti, per il Le. 
vante con 223 tonn, di legname; 
«Celiko, band. jug., F.lli Cosulich, 
per Fiume (Alex.) con 257 tonn. di 
varie; «Pandelis G.», band: elleni- 
ca, Ag. U. Bos, per mare, 


Nelle società di pin 
L'«Ambra» del Lloyd Triestino, 


arrivato ieri l’altro dall'India o- 


n 


== 


— Questa rubrica, per la 
grande masse di cittadini che ad 
essa si rivolgono e per la quan- 
tità di problemi che quasi quo- 
tidianamente suscita, è diventata 
tanto importante e vitale da lusin- 
garci e renderci soddisfatti della 
nostra modesta opera di portavoca 
del pubblico. Succede purtroppo 
che alcune segnalazioni non. pos: 
sono trovare spazio e che altre 
debbano fare giornate e giornate 
di anticamera in attesa di trovare 
un poco di posto 6 di tempo. Di 
questo ci scusiamo con i nostri 
lettori, sicuri della loro compren- 
gione e della loro benevolenza, an- 
che perchè, nell'inevitabile grup- 
petto di lettere-che non possiamo 
pubblicare, cerchiamo di mettere 
tutte quelle che Tanno meno ca- 
rattere d'urgenza 0 che involgona 
solo problemi personali. Ma, men- 
tre oi scusiamo com, il nostro pub» 
blico, vogliamo approfittare della 
occasione mer chiarire anche agli 
enti, alle organizzazioni 0 alle per- 
sone che sono spesso oggetto di 
questo «segnalazioni» che da par- 
te nostra, come del resto da parte 
dei nostri lettori che ci scrivono, 
non esiste alcun preconcetto sen- 
tilmento- di ostiuità 0 dI orittoa: PET 
la critica,’ sicchè male farebbero 
ae se ne avessero a male e si sen 
tissero Deraeguitati da una osti 
lità che non csìste».A noi pare che 
se gli uomini preposti tW'ammini- 
strazione di enti o. società ché 
svolgono un pubblico servizio, pos- 
sono trovare consigli, suggerimen- 
ti 0 critiche in questa rubrica, tan 
ta meglio dovrebbe casere, sia per 
il loro lavoro sia per il funziona- 
mento dei loro uffici. In fondo tut- 
ti, loro come noi 6 come i nostri 
lettori, abbiamo in animo lo stes- 
so scopo; quello di far funzionare 
le cose a dovere, a non altro. E 38 
qui oggi ci vediamo costretti a 
parlare di queste faccende, è solo 
perchè desideriamo continuare 6 
avolgere il nostro compito con buo- 
na pace di tutti, so è possibile. 


Collaborando per costruire e non 


criticando al solo scopo di distrug- 
gere. E' una collaborazione che 
noi © 4 nostri lettori offriamo sen- 
za contropartita e che quindi de- 
ve essere presa come tale; come 
dite che non può essere modificu- 
1a, ridotta o... addirittura. messa 
a tacere. Del resto è pacifico, co- 
me anche nel passato e sempre 
accaduto, che assieme alle proteste 
o alle segnalazioni pubblicheremo 
tutti i chiarimenti che ci verranno 
forniti, e che saremo ben lieti di 
portare a conoscenza del pubblico. 

-— Nel fervore di iniziative che 
veligono promosse per migliorare 
istruzione professionale dei gio- 
vani, un'interessante segnalazione 
lamenta l'incompletezza. della scuo- 
lla media superiore © professionale 
femminile, annessa all'Istituto tec- 
‘nico industriale «A. Volta», La 
scuola manca infatti! degli ultimi 
due corsi, il 4.0 ed il 5.0; pertanto 
non dà alle giovani allieve che la 
frequentano, la possibilità di con- 
seguire con la matura scolastica, 
il diploma di licenza degli. studi 
medi superiori, che fra i tanti 
vantaggi, comporta, per le diplo- 
mate, l'abilitazione all'insegna- 


mentorai economia e lavoro, Di 
Tstituti tecnici professionali Tem- 


minili (ex Scuole di magistero 
‘professionale femminile) ve ne ‘so- 
nò a Gorizia, Udine, Padova (per 
citare le sedi più vicine n Mrieste) 
ma il trasferimento in codeste lo- 
calli delle studentesse che vo- 
gliano completare gli studi intra- 
presi, comporta . l'aggravio delle 
tion lievi spese di pensionato nei 
vari collegi, che non tutte le fa- 
miglie interessate sono in gnado 
di poter sostenere. Ora, se si tie- 
nè presente che la nostra città è 
sede di rinomati istituti scolastici 
© di una sempre più fiorente Uni 
versità, la lacuna segnalata, oltre 
che deprecabile è assolutamente 
ingiustificata, în quanto che non 
asistono ragioni specifiche per con- 
tinuare a tener monca una scuola 
professionale, che, invece, dovreb- 
be essere portata con l'istituzione 


PARTITO 
RADICALE 


Così si presenterà agli elettori 
la scheda per le elezioni somuna- 
li del 87 maggio. I contrassegni 
dei dodici partiti sono incolonnati 
secondo l'ordine di presentazione 
delle liste alla segreteria. generale 
del Comune e precisamente: 1) 


Partito comunista; 8) Partito libe- 


QUESTA LA SCHEDA DEL 27 MAGGIO 


rale italiano; 3) Unione socialisti 
indipendenti; 4) Partito repubbli. 
cano italiano; 5) Partito sociali. 
sta italiano - Unità popolare; 6) 
Partito radicale; 7) Democrazia 
cristiana; 8) Partito nazionale mo- 
archico; 9) Movimento sociale 
italiano; 10) Movimento economi- 


co nastonale; 11) Lega democra- 
tiourslovena; 19) Partito socialista 
democratico italiano. Ogni. con- 
trassegno sarà contenuto in una 
casella, con a fianco lo spazio per 
l'indicazione dei quattro voti di 
preferenza che l'elettore potrà da- 
fe a candidati della lista prescelta. 


SEGNALAZIONI 


dlel quarto ‘e quinto corso, allo 
stesso livello degli Istituti teonici 
e dei Licei. Nè è da pensare che 
all'attuazione del provvedimento 
necessario @ colmare questa grave 
lacuna, possano opporsi serie dif- 
ficoltà economiche, o Ja mancane 
za di aule, mentre invece è certo 
che con buona volontà e compren. 
sione il completamento della scuo. 
la potrebbe, essere: realizzato già 
per ili prossimo anno scolastico. 
“= Un gruppo di istriani, abi 
tanti mella zona di Opicina € 
Poggioreale rivolge tramite nostra 
un appello alle autorità ‘scolasti- 
che affinchè | nell'ambito della 
scuola di avviamento a tipo indu- 
etriale esistente in quella "località 
venga istituita al più presto una 
Scuola tecnica statale. Riferiamo 
i'iStanza perchè consci delle neces- 
sità degli esuli e della legittimità 
dei loro desiderio; data l'attuale 
azione scolastica della città, 
che ha già in atto o in program 
ma una imponente serie di realiz 
zazioni, nutriamo purtroppo scar- 
sa fiducia che il voto degli istria- 
ni che ci hanno scritto possa es 
Sere accolto, come essi lo espri- 
mono, già con l'inizio del prossi- 
Carre E 
“—— «ta moglie ha acquistato 
— ci scrive un lettore — in uno 
‘spaccio una busta di pepe maci- 
nato. pagandola 35 lire. (A parte 
che sulla predetta busta mon ri- 
sulti segnato il’ quantitativo con- 
tenuto, come dispone la legge, ho 
constatato che il contenuto netto 
cra di grammi 7.985, circa 8 gram- 
mi. Facendo il calcolo il pepe vie 
nè venduto a 4875 lirelil kg. Pur 
considerando le spese della busta 
€ della, lavorazione, dato il prem 
20 del pepe all'ingrosso, che, com- 
‘preso il dazio comunale, non rag- 
giunge le 120 lire il kg., mi sem: 
bra esagerato, 0 comunque non 
aggiornato, il prezzo di vendita 
praticato». Il nostro lettore con- 
clude la sua segnalazione chieden- 
dosi se venga esercitato quaiche 
controllo in materia e pregandoci 
di segnalare pubblicamente il fat- 
lo accadutogii, cosa che noi fac 
ciamo di buon grado. 
== 1 lettore Mario Morpurgo 
ci segnala una «perla» pescata nel 
rostro giornale. «Sono un recente 
abbonato alla televisione — egli ci 
scrive — é quindi, manco a dirlo, 
seguo giornalmente sul vostro 
giornale l'annuncio delle. trasmis- 
sioni în programma nella serata. 
Ho pescato così nel «Piccolo» del 
giorno 3 questa gustosissima per- 
Ja degna di segnalazione: il titolo 
originale della trasmissione fissa- 
ta per lo 22.30 «Finanziateli senza 
paura» si è trasformato in «Ph 
nanziateli senza... pietà!>. Si trat- 
ta d'un motto, di spirito molto in- 
dovinato, oppure d'un autentico 
svarione dovuto alla gialla fanta- 
sia del proto, imbevuta di remini- 
scenze cinematografiche (Stermi 
sateli senza pietà)2??». Non ave- 
vamo intenzione di fare dello spi- 
rito ma il nostro proto, eterno ca- 
pro espiatorio delle colpe e degli 
ezrori di tutti, ha seguito con la 
‘memoria una vecchia reminiscen- 
28 pubblicitaria. Fortunatamente 
in questa occasione ne è venuto. 
fuori un errore... innocuo e diver. 
tente, Alle volte purtroppo capita 
di commettere svarioni venamente 
molto gravi, che è molto dificile 
spiegare e giustificare. Ringrazia- 
mo comunque il nostro lettore per 
la sua, cortese segnalazione. 


per alcune signori 


———= 


ieri risultano arrivate nelle zone 
amministrate dal MIM.GG. 14 na- 
yi, con carichi vari, fra cui cipol- 
le egiziane, fosfato, minerali me- 
tallici, ferraccio, cotoni sodi, a- 
grumi e mercì varie. Nello stesso 
periodo di tempo sono ripartite 12 
unità con legnami, carta, carto- 
ni, ferramenta, tessuti, prodotti 
chimici, macchinari ecc. Nel com- 
plesso il movimento portuale della 
settimana corrente è stato piut- 
tosto «magro». Le operazioni por- 
tuali si ravviveranno, invece, nel- 
le prossime settimane per i prean- 
munciati forti arvivi di carboni è 
di minerali. 


Grossi carichi di carboni 

Nel mese in corso arriveranno 
dallo Hampton Roads americani 
Der conto dell'Agenzia Audoly le 


“= Un dettore ci sorive: «Quel |seguenti unità carboniere per un 


piccolo tratto di strada all'altezza 
del numero 102, cioè davanti la 
"Trattoria Nuova, in via dei Porta, 
è estremamente liscio e pericoloso 
e provoca dolorose ondute. Non: si 
potrebbero mettere i cubetti, come 
più sotto? Abbiate la compincenza 
di segnalare a chi di comptenza» 
La segnalazione è fatta. Ci augu- 
riamo che risulti efficace. 


BORSE E MERCATI 


MILANO. 


Centrale 9150 (9050), Bastogi 1632 
(124), Ass. Gen. 19900 (19900), Ras 
6530 (6290), Assicuratr. 4350 (4290), 
Cot. Cantoni 10100 (—), Val Ticino 
45 (45.50), Olcese 820 (800), Cuc. 
©. ©. 6440 (6460), Linif. e Can, 555 
(540), Coton. Mér. 125 (120), Un. 
Manif, 39900 (39350), Lan. Gar. 
3020 (—), Lan. Rossi 4350 (4300), 
Lan. Targ. 404 (—), Fibre Tess. 
2400 (2390); Snia Viso. 1515 (1450), 
Finsider 617 (612,50), Îlva 595 (587), 
Montecatini 2600 (2619), Dalmine 
1499 (1480), Plat 1448 (1411), Sade 
1320 (1916), Cieli 3230 (3220), Edi- 
‘son 2699 (2075), Caffaro 368 (363.50), 
Valdarno 2610; (2590), Sarda 3155 
(3130), Esticino ‘230 (1950), Seso 
Lasa (2853). Sip 1375: (1995), \Vizzo= 
la_ 3140 (9195), Meridelettr. 
(1335), Orobla 2272 (2155), Rom. 
Elettr. 2510 (2480), Terni 278.50 
(272,50), Dist; Itol, 5530 (5900), Eri- 
danfa ‘22100 (22500), Rom. Zucch. 
890 (860), Ante 258011(2530). | Saffa 
1779 (1755), Ital. Gas 1448 (2425); 
Liquigas 260 (253), Rumianca 1561 
(1510), Immobiliare 709 (700,50), 
Giga, 3835 (3800), Italcementi 13050 
(12800), Linoleum 2400 (—), Pi- 
relli It. 2820 (2800), Pirelli ‘e C. 
2608 (2580). 


TRIESTE 

Pinmare 470 (468), Assic. Gener, 
19875 (19300), Assicuratr. 4250 (—), 
‘Ras 6350 (6000), Istria Ts. 645 (=), 
Tripcovich 16050 (—), Snia Viscose 
1525 (1460), Montecat. 2650 (2620), 
Orda 332 (—), Beni Stabili 8550 
(8540), Generale Imm. 702 (698), 
Pirelli S. p. A. 2795 (2810). 

Cambi: Sterlina 1675, dollaro 633, 
tr. svizzero 148, list. oro, 6350, ma- 
Tengo 4600, oro al mille 722. 


totale di circa 50.000 tonnellate di 
fossile: «Ostrey>, «S. Lucia», «Bo- 
nitas», «Antonio Tarabocchia» e 
«Nord River». Gli arrivi avranno 
inizio con il giorno 9 p. v. A sua 
volta la Agenzia Parisi è la rac- 
comandataria delle seguenti unità 
portacarbonì: «Praglias . (arrivo 
per il 9 corr.), cAbsirto» e «Marco 
Foscarini» (per îl 10), «Phemoni» 
(12),, «S. Fortunato» (26), e «Ro. 
berto, Parodi» (27 del mese). In 
totale saranno sbarcate circa 60 
mila. tonnellate di carboni ameri- 
cani destinati al mercato austria- 
co. Come abbiamo già segnalato 
nel mostro ultimo commento, la 
‘Agenzia AMAT riceverà da oggi 
alla fine di giugno 12 carboniere 
per un volume globale di 120,000 
tonnellate di canboni. 


Per il Mar Rosso 

Parte oggi per la linea normale 
regolare del Mar Rosso della Dit- 
ta Audoly il piroscafo «Gaviland», 
completo di legname e di carico 
generale. Nel nostro porto ha im- 
barcato circa 1700 tonn. di merci 
varie è 1700 tonn, a Venezia. L'uni. 
tà, che batte bandiera panamen- 
se, esercita, assieme al panamen- 


1342|se «Astor» ed all'italiano «Verax» 


‘un servizio bi-trimensile regolare 
per i porti di Gedda e Port Sudan. 
Per Israele 

E' sotto carico il piroscafo istae- 
Tano «iNalehehonx; della ZIM 
Israel navigation Cy., appoggia- 
to alle Audoly. L'unità sta im- 
barcando ferro e completerà il ca- 
rico a Fiume con legnami. Lune- 
dì sarà in porto per carieare per 
la stessa rotta îl piroscafo «Ro- 
salba». 


90.000 sacchi cipolle 

Al 2 maggio sera è giunta în 
porto la «Port Said» della MISR 
Navigation Cy. (F.lli Cosulich) 
proveniente da Alessandria con un 
carico di 90.000 sacchi di cipolle e 
1400 balle di cotone. Lo sbarco del 
la partita di cipolle è durato circa 
due giornate e mezzo. 


MOSTRE 


Riconoscimento straniero 
ad artisti triestini 


Durante la sua recente visita a 
Trieste il prof. Barlett H. Hayes, 
direttore della Addison Gallery of 
America, accompagnato dal pittore 
Orlando, ha visitato il nostro Mu- 
seo Revoltella, egli pur essendo re- 
duce da altre visite di gallerie ita. 
liane, è rimasto sorpreso delle im- 
portanti opere' della nostra raccol- 
ta d'arte moderna. Ha ammirato 
molto il ritratto bronzeo del pittore 
Carrà. opera di Marino Marini, e 
il forte leopardo, pure bronzo dello 
scultore Tristano Alberti. Su invito 
dell'Orlando egli ha visitato il suo 
studio interessandosi vivamente 
della sua ultima maniera, il prof. 
Hayes, che conosce perfettamente 
l'italiano, ha definito la sua ope 
Ta così: tavolozza operante su un 
armonico arazzo & tinte piatte che 
assume rapporti di volume per la 
capacità plastica del colore, Parti- 
colarmente lo ha colpito il grande 
dipinto di «Cristo viandante» che 


per alcune casa, ci sono del tappezzieri 


[BRENDLI 


Orlando stà lavorando, 


e delle carta 


D'ARTE 


La personale alla «Triestey 
di Palladini e Spagnoli 


Questa sera alle 18 verrà inau- 
gurata alla Galleria d'arte «Trie 
ste» di viale XX Settembre una 
mostra personale del pittore Gio- 
vanni Palladini e dello: scultore 
Nino Spagnoli. Il pittore Palladi- 
ni che nel febbraio dello scorso 
anno allestì una mostra persona. 
le alla Sale d'arte comunale e 
successivamente, a Forlì parteci- 
pando anche a numerose mostre 
nazionali. presenta una quindicina 
di acquarelli ed altrettante mo- 
notipie. Lo scultore Spagnoli, au- 
tore di numerosi gruppi decora- 
tivi di luoghi pubblici e giardini 
(piazzale Rosmini, villa Revoltel. 
la, Campo giochi di via San Mi- 
chele) espone una ventina di scul- 
ture, tre busti e bronzetti, vari 
disegni e una ricca esposizione 
fotografica delle varie altre opere. 
La mostra resterà aperta fino al 


Liberatevi dalle 
sofferenze dovute 


La MAGNESIA 
reca un sollievo pronto e dolce 
ai dolori di stomaco causati 
da eccessiva acidità. La MA- 
GNESIA 
tralizza rapidamente questo 
eccesso di acidità e lenisce in 
tal modo le 
La MAGNESIA «BISURATA» 
vi farà realmente sentire la 
sua azione dolce e calmante. 
Provatela oggi stesso! 


Digestione assicurata 


MAGNESIA 
BISURATA 


Pabere 0 compresse im tulte le farmaci 


Sabato, 5 maggio 1956 
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DEL RISCHIO SPESE LEGALI E PERITALI 
Società per Azioni - Capitale L. 40,000,000 - Versato 3/10 
Autor. con Decreto del Min. Industria Commercio 16.255 
Iscritta alla C.C.L A. di Genova n. 120740 
Sede di Genova - Via Assarotti 12°. Telefono 870.397 


Si comunica l’istituzione dell'Agenzia Generale 
di Trieste, Gorizia ed Udine, con ufficio in Trie- 
ste, Viale Miramare n. 183, e la nomina ad Agen- 
te del sig. GALLO Savino. 


Si dà inoltre avviso che i sigg: Crippa Umberto 
e Michelli Piercarlo, nonchè i sigg. Montico Lu- 
ciano e Egon gleindiensi non hanno più alcun 
rapporto con la nostra Società. 
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FORNI - FANGHI - LUCE 
IST. DR. RINALDI 


Dott. SENIGAGLIESI 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 - Telef. 24566 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTID 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 - Tel, 38-030 
Ore: 11-18 6 17.30-19 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Ore 11,30-14.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/111 

Meletono N. 96-384 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica. Dermosifilopatica e 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOORINE 
Vin S. Caterina 5 - Tel, 29977 
Orario: 11-18 . 17-20 


alla cattiva 
digestione ! 


BISURATAN 


«BIST'RATA» neu- 


offerenze. 


17 maggio. 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori quo- 
tidiani dell'Europa e d'Oltremare rivolgetevi alla U. P.I. — 


Trieste, Via S. Pellico 4, Telefono 94-044 


resista i 209 disegno vietri lavabile } 


to dr 
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Sabato, 5 maggio 1956 


A PIAZZA DI SIENA IL CONCORSO IPPICO 


I cavalieri italiani 


conquistano il G.P.delle Nazioni 


Decisiva l'ultima prova d'un francese disturbata dalla cam- 


pagna eleltorale - 


Raimondo D'Inzeo: 


dae percorsi netti 


Roma, 4 

Alla presenza dél Presiden- 
te della Repubblica, Gronchi, 
del Ministro ‘Gonella, dell'on. 
‘Russo e del pubblico delle 
‘grandi occasioni,'in una gior- 
rata finalmente serena, si è 
svolto il Gran Premio delle 
Nazioni prova di centro del 
25.0 Concorso ippico di Roma. 
I percorso comprendeva 14 
ostacoli per 17 salti: 

Il primo concorrente a com- 
piere il percorso senza penali- 
tà, era l'argentino Della su Di. 
scutido, Una sorpresa era offer. 
ta da Piero D'Inzeo su Soma- 
lo, eliminato nella prima prova 
2 causa di tre rifiuti, Tuttavia, 
grazie al percorso netto di Rai- 
mondo D'Inzeo, l'Italia, dopo 
che tutti i concorrenti avevano 
corso la prima «manche», si 
trovava in vantaggio con 20 
penalità contro le 24 della 
Francia, le 36% del Belgio, le 
40 dell'Argentina e le 60% del- 
la Svizzera, 

Nella seconda «manche» il 
primo concorrente a compiere 
îl percorso netto era D'Orlola 
su Alì Babà, Altro a non incor- 
tere in penalità era Raimondo 
D'Inzeo su Merano, unico par- 
tecipante che abbia terminato 
le due prove senza aver abbat- 
tuto un ostacolo. 

La gate si è decisa sull'ulti- 
mo concorrente, il francese De 
Roquette su Bagatelle, Prima 
del suo ingresso sul percorso 
la squadra italiana, che aveva 
terminato le due prove, si tro- 
vava con 32 punti e quella 
francese con 28, Se De Roquet- 
te avesse compiuto ùn percor- 
so netto la squadra francese 
sarebbe stata Vittoriosa, Il ca- 
valiere ha superato nettamen- 
te i primi sei ostacoli. Nel frat 
tempo un aereo con discutibi- 
le senso di opportunità aveva 
lanciato da una certa altezza 
dei manifestini elettorali. Nel 
momento in cui De Roquette 
si portava sotto il muretto che 
costituiva il. settimo: ostacolo 
uno di questi manifestini ha 
yolteggiato ad un metro sulla 
testa del cavaliere, il che può 
‘averlo anche ‘distratto, Fatto 
sta che, Bagatelle ha abbattuto 
un mattone del muretto, A 
questo punto una parte del 
‘pubblico, dimostrando tifo, ma 
Poca sportività, ha applaudito 
Îl fatto, cioè l'erroreysmentre.la 
maggioranza degli Spettatori 
‘hanno zittito i disturbatori. De 

‘ey frattanto, abi 
in pieno l'ottavo ostacolo re- 
stando disarcionato e poi si ri- 
tirava, 

Probabilmente De Roquette, 
che gareggiava con un cavallo 
non suo, non sarebbe riuscito 
a. concludere favorevolmente 
la seconda prova; ma non gli 
sî possono negare delle 'atte- 
nuanti. Resta tuttavia il fatto 
che la vittoria italiana, con i 
cavalieri del'gruppo olimpiaco, 
non è stata netta come il pro: 
nostico indicava, ed il punto 
debole della squadra è stato 
proprio Somalo, il. cavallo di 
Pietro D'Inzeo, che si è fatto 
eliminare nella prima prova ed 
ha isegnato otto penalità nella 
‘seconda, Il fratello Raimondo, 
con Ì due percorsi netti st Me: 
rano si è dimostrato il miglio 
re della giornata, Anche 

‘Meglio del previsto la squa- 
dra belga, che è terminata da: 


(vanti a quella argentina, assai 


al disotto delle aspettative e in 
parte anche sfortunata, 


batteva | Tini 


Ecco la classifica completa 
finale della Coppa delle. Na- 
zioni: 1) Italia pen, 32 (conte 
Bettini su Pooka 12-8; cap. Op- 
pes su Pagoro 84; cap. P. 
Diinzso su Somalo elim.8f ten. 
R, D'Inzeo su Merano 0-0); 2) 
Francia p, 42 (sig. De Roquet- 
te su Brule Tout 124; sig. 
D'Oriola su Alì Baba 40; sig. 
Du Brenil su Hellade 24-14; 
sig. De Roquette su Bagatelle 
B-rit.); 3) Belgio p. 70% (sig. 
Poffè su Hicamboy 15%-4; si- 
gnorina Vanderhaegen su Ines 
20-261%; sig, Dumont su Caddy 
12-21%; barone de Wgkerslooth 
su Gense 84); 4) Argentina p. 
78 (magg. Delia su Discutido 
0-4; sigina Majotga su Strom- 
boli 20-22; ten. col, Alsogaray 
su Panzon elim.-elim,i ten, Das- 


so su Coriolano 20-ritirato); 5) 
Svizzera p. 115% (ten, Eschler 
su Gold Lerr 16-16; ten, Buck- 
Jer su Duroe 20-21; magg. Lom. 
bard su Furst 278; ten. Echler 
su Elbeljeld 24%-ritirato., 


Le prove a Silverstone 
Fangio veloce 
quanto Schell 


Silverstone, 4 

Durante le prove per il tro- 
feo di Silverstone il campione 
del mondo Fangio ha eguaglia- 
to oggi il record della pista sul 
giro che era stato stabilito ieri 
dall’americano Shell su una 
Vanwall inglese, Fangio su 
Ferrari ha girato in 1'42” alla 


media di 103,31 miglia orarie. 


—— 


La Triestina adotterebbe 
il mezzo sistema 


Teri mattina allo Stadio co- 
munale la Triestina ha svolto 
l’ultimo allenamento della set- 
timana completando così la 
preparazione per la partita di 
domani. Lavoro leggero a base 
di esercizi di cultura fisica, 
scatti e palleggi. Nel pomerig- 
gio Pasinati ha convocato in 
sede sociale per questa matti- 
na alle dieci tredici giocatori. 
Essi sono: Nuciari, Toso, Claut, 
Meggiolaro, Petagna, Bernar= 
din Dorigo, Renosto, Szoke, 
Zaro,. Brighenti, Passarin e 
Scala. Pasinati non ha ancora 
deciso quali saranno i due gi 
catori che resteranno in tribu- 
na e si riserva.di farlo, sol- 
tanto all'ultimo momento. Per 
oggi il programma dei rosso- 
alabardati prevede vita in co- 
mune con passeggiate antime- 
ridiane e pomeridiane. 

Pare che l'allenatore abbia 
l'intenzione di adottare il mez- 
Zo sistema servendosi. di Meg- 
giolaro e arretrando Dotigo 
nel ruolo di mediano. In que- 
Sto caso gli attaccanti saranno 
quattro: Brighenti, Zaro, Szo- 
ie, Passarin (o Renosto), 

Sn 


CRDA-Ponziana ore 16 


L'atteso confronto tra la capoli- 
sta Ponziana e la pericolante Crda 
verrà disputato domenica 6 corr. 
alle ore 16 sul campo Ponziana, 


IL PICCOLO 


I CAMPIONATI DI TENNIS A ROMA 


Tutti promossi di turno 
Gli otto «iesie di serie» 


Faticati ma meritati successi di Ayala e Patty 
Merlo elimina con facilità il francese Remy 


Roma, 4 

Nessuna sorpresa nel singo- 
lare maschile ai campionati 
internazionali di tennis: tutte 
e otto le teste di serie si sono 
qualificate per i quarti di fi- 
nale. Non per tutti, però, il 
compito è stato facile: infatti 
Larsen ha dovuto faticare ol 
tre il previsto per eliminare il 
sudafricano Forbes e solo nel- 
la quinta partita, sfruttando la 
sua vecchia esperienza, ha po- 
tuto aver ragione dell’avversa- 
rio, che si è dimostrato molto 
ne specialmente da fondo 


“Tn particolar modo Patty, 
vincitore di questi campionati 
nel 1954, apparso molto; stan- 
co ed in non perfette condi- 
zioni fisiche, ha stentato mol- 
to a battere l'australiano Can- 


= 
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BATTUTE CONCLUSIVE DELLA SERIE A DI CALCIO 


Dal «great event di Trieste 
alla «sentenza» di Novara 


Le menomazioni degli alabardati spianano la via alla mi- 
glior squadra d° Europa - Ferme le compagini a quota 267? 


Da Firenze è giunta la no- 
tizia che la squadra viola pun- 
ta all'incontro di Trieste come 
@ quello della... liberazione. Li- 
berazione da ogni ulteriore pen- 
siero alla classifica, allo scu- 
detto cioè, che matematica- 
mente verrebbe assicurato alla 
‘squadra del giglio da un risul- 
tato positivo nella gara di Trie- 
ste,, quand'anche. nelle rima- 
nenti cinque partite la Fioren- 
tina non dovesse più realizzare 
altri punti. Più che altro si 
tratta però di un'esigenza, di 
carattere’ del tutto particolare, 
Dot id = “tecnici 
viola di jar giocare bu Te 
Îe dei vincatab. in. questi turni 
ali, noncedento ‘ai titolari 
alcune giornate: di riposo in favi 
sta delle ulteriori fatiche in 
programma perla. Nazional= 
Fiorentina. 

E’. pertanto assicurata alla 
trasferta ‘di Trieste la parteci- 
pazione al completo della 
squadra dominatrice del cam- 
pionato, della squadra che da 
più di un anno non conosce 
sconfitia e che oggi è conside- 
rata la squadra più forte e tec- 
nica d'Europa, Quasi più forte 
della Nazionale azzurra, che è 
poi una Fiorentina leggermente 
dmiratito; non _ certo, maggio- 
rata a parere dei più. 

Per gli sportivi triestini l'in- 
contro ‘con la grande vedetta 
della stagione era pregustato 
già da tempo come 
mento tecnicamente pi 
ressante e lo Spettacolo Du ate 
traente di questo strambissimo 
campionato. E legittimamente 
pensavano che una Triestina in 
ancora eccezionali condizioni di 


IL «DERBY» DELLA SERIE A_DI HOCKEY 


Oggi Triestina - Edera 
perlatrentesima volta 


Rientro di Cataletto - 


In condizioni 


menomate Torre - Equilibrio di valori? 


Per evitare la concomitan- 
za con la partita di calcio 
"Triestina - Fiorentina, la par- 
tita di hockey su pista tra la 
Triestina. e l’Edera, in pro- 

gramma per la seconda gior- 
Ente del campionato di Serie 
da avrà luogo questa sera con 
inizio alle ore 21 sulla pista di 
‘Viale Miramare: Il secondo in- 
contro della giornata, e ‘cioè 
Ferroviario - Monza, si effet- 
tuerà regolarmente “domenica 
‘pomeriggio, non avendo ade 
rito il Monza alla proposta del 
Ferroviario di antecipare la 
partita a sabato sera. 

Triestina ed Edera si misu 
reranno per la trentesima vol- 
ta. Questo incontro sarà il pri- 
mo della stagione che le due 
squadre disputeranno di fronte 
al pubblico triestino, La Trie- 
stina nella prima giornata ha 
vinto a Valdagno, l’Edera non 
ha potuto giocare a causa la 
pioggia; Edera - Amatori Mo- 
‘dena verrà. recuperata. il 20 
maggio. Alla vigilia di questo 
ennesimo confronto tra rosso 
alabardati ed ‘ederini, nessun 
pronostico è possibile fare, es- 
sendo ancora sconosciute nei 
particolari le ‘capacità ‘delle 
due squadre. Il confronto si 
presenta comunque equilibrato, 

Dalla parte della Triestina 
pendono a suo favore i fatto- 
Ti di un buon affiatamento tra 
le giovani reclute, incluse di 
recente nella formazione dei 
campioni d’Italia, e di un'ac- 
curata preparazione fisica. La 
Edera è dotata di maggiore e- 
sperienza, che oggi manca nel- 
le rinnovate file alabardate. 
Dalla «tenuta» di gioco duran- 
te il corso dei sessanta minuti 


di gara dipenderanno le sorti|gi 


del risultato finale, La Trie 
stina annuncia lo stesso schie- 
tamento di Valdagno; un’e- 
ventuale variante potrebbe es- 
sere costituita dalla presenza 
di Cataletto tra i pali della 
tete, assente nella prima gior- 
nata per motivi di lavoro. La 
Edera non avrà Torre in per- 
fette condizioni fisiche; il gio- 
‘catore ha un polso slogato. 


L'ora del pugili giuliani 
Pravisani incontrerebbe 
lo spagnolo Garcia 


Per la somma di. 510.000 
lire, l'organizzazione. Piccolo 
Ring di Milano si è aggiudica- 
ta l'asta per.il combattimento 
fra l'udinese Mario Vecchiato 
‘e il barese Gaetano De Lucia 
valevole quale semifinale per 
dl titolo italiano dei pesi leggeri. 
Una notizia, pervenuta al pro- 
curatore Fabris ieri sera. Rica 
la data dell'incontro, che si 
‘svolgerà a Milano, nel 18 o 19 
‘corrente. Nel corso della stessa 
riunione combatterà pure 
peso welter triestino Dino San- 
na contro il pari peso Pinto ex 
campione italiano: dilettanti. 

La colonia Fabris-Oremcaffè 
si è messa in movimento. Sono 
in corso trattative per far com- 
battere Pravisani a Pavia con- 
tro lo spagnolo Garcia e il 
leggero Semeraro contro l'ex 
campione italiano Di Jasio 
sempre a Pavia. Infine l'orga- 
‘nizzatore bolognese Torri ha 


‘chiesto Vecchiato e Barbadoro 
per metterli in programma nel- 
la grande riunione che si sta 
allestendo a Bologna il 10 
iugno, 


Scheda Totocalcio 


BOLOGNA-PADOVA . ..1 
INTER-GENOA + TL 
TUVENTUS-MILAN ...X1 


LANEROSSI-P. PATRIA 1 
NAPOLI-SPAL 
ROMA-TORINO . + 
SAMP.ATALANTA 
TRIESTINA-FIORENT., 2X 
OATANIA-CAGLIARI . 1 
PATMA-MODENA. .. ...X12 
(PARANTO-UDINESE ..X21 
LECCO-SANREMESE ...X1 
PRATO-VENEZIA un. «n X1 


PAVIA-SIRACUSA ....1X 
EMPOLI-MOLFETTA 1 


agonisticamente e neppure tra= 
scurabile sul piano tecnico, a- 
vrebbe potuto e saputo impe- 
gnare a fondo la jormidabile 
competitrice e ricavarne forse 
Un, risultato non del tutto ne- 
gativo, Senonchè, come pur- 
troppo accade spesso per gli e- 
venti più attesi, una serie di 
malaugurate coincidenze è ve- 
nuta a contrariare le aspettati- 
ve della vigilia, a gettare ‘il 
malumore in un ambiente che 
già DIRE un pomeriggio 
memorabile. 

L’inattesa sconfitta con il 
Bologna, proprio alla vigilia 
del «great eventi, poteva anche 
essere minimizzata se non aves- 
se riserbato le note maligne 
conseguenze che dovevano pri- 
vare la squadra, alabardata di 
alcuni dei suoi migliori 
satouts»: non bastasse infatti 
l'infortunio del. portiere. Sol- 
dan, ecco la raffica delle squa- 
lifiche piombare su uno degli 
elementi base della dife- 
sa. e su uno, degli attaccanti 
più prestigiosi. Inutile dire che 
il gravissimo colno è stato ac- 
cusato, comunque c'è chi incas- 
sa male e chi incassa... tutto; 
fortunatamente per la Triesti- 
na, il suo allenatore è uno del- 
la seconda specie, per cui 
quando a Piero Pasinati hanno 
comunicato l’appiedamento di 
Belloni e Lucentini ver opera 
della Lega (ovverossia di quel 
campione del fischio che è il 
signor  Campdnati), neanche 
Wai smorfia gli hanno letto sul 


I quattro sostituti di Soldan, 
Belloni, Fontana e Lucentini 
sono già identificati a quest'ora 
e per Pasinati la Triestina che 
affronterà domuni a Valmaura 
la Fiorentina è una squadra 
di ripiego soltanto sulla carta: 
sul terreno egli svera di di- 
mostrare il contrario a tutti, 
ai grandi ospiti in particolare. 

In attesa di vedere dunque 
se-sarà la partita di Trieste a 
consacrare matematicamente 
la prima vittoria assoluta del- 
la Fiorentina, l'attenzione più 
acuta degli appassionati volge 
al vero incontro focale della 
giornata, che è quello che po- 
trebbe chiudere in anticipo an- 
che l'altro: appassionante capi- 
tolo del torneo, quello riguar- 
dante ia retrocessione. Il No- 
\vara, che domenica scorsa ha 
riguadagnato leggermente quo- 
ta nei confronti con il Lane- 
rossi, l'avversario più a portata 
di mano cioè, disputerà domani 
la sua prova decisiva. Più che 
Sul campo amico, l'undici pie- 
montese dovrà contare sulle 
Droprie risorse, chè la Lazio 
proprio in questi ultimi turni 
sembra avere accelerato il rit- 


il|mo. del suo gioco e acquisito 


buntiglio. Il terzo posto fa gola 
agli dazurri della Capitale e se 
gioca con orgasmo come contro 
la Triestina, il Novara è bello 
e spacciato, e la venultima pol- 
trona è sla in anticipo. 

A quest'incontro guarderan= 
no; alimentando recondite spe- 
ranze, tutte le squadre (e sono 
parecchie, come si sa) che si 
trovano ancora di alcune span- 
ne sotto il livello della sicu- 
rezza. Il Lanerossi in primo 
luogo, che stavolta però non 
dovrebbe mancare l’ien plein» 
nei confronti della Pro Patria, 


il Genoa che andrà a bussare 


freschezza, vitalissima quindi | 


alla porta non munitissima del- 
l'Inter, il Napoli che non vedrà 
più quest’ ‘anno il Vesuvio e che 
la nuova serie errante inizierà 
sul campo del Livorno... ospi- 
tando una Spal che davvero 
non accusa complessi di cuor 
tenerello con chicchessia. Così 
il Torino, sul campo della Ro- 
ma non dovrebbe trovare com- 
piacenze, per cui la sorte del 
terzetto a quota 26 difficilmen- 
te migliorerà in questo logo- 
rante, turno. 

Il lancìatissimo Bologna non 
teme il «catenaccio» patavino 
‘e-a.quota 29 dourebbe attinge: | 
re più facilmente che non-1a 
\ Juventus, anche se l'avversario 
di questa si chiami Milans.cio 
una squadra Sygpiali don il mo- 
canne pra si sn loco, Senza an- 
gustie di lotteranno sul 
metro nina Sampdoria e 
Atalanta, due squadre sempre 
interessanti e ben provvedute. 


Montuori e Prini 
non disponibili 


BDRNARDINI LANCERA' UN 
GIOVANH: «O. SCARAMUCCI 
© CARPANESI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Firenze, 4 

I giocatori della Fiorentina 
hanno completato oggi la loro 
preparazione all'incontro con'la 
Triestina, Tutti gli atleti dispo- 
nibili si sono radunati in mat- 
tinata e. nel pomeriggio allo 
stadio ner due leggere sedute 
atletiche, Anche oggi il pallone 
ha fatto soltanto una breve 
comparsa ver palleggi e tiri in 
porta, che hanno confermato 
l'ottima forma di tutti ed in 
particolare quella del portiere 
Sarti, che domenica farà il suo 
rientro in squadra. » 

Al termine dell'allenamento 
pomeridiano Fulvio Bernardini 
ha diramato elenco dei gioca- 
tori convocati. Eccone i nomi- 
nativi: Sarti; Magnini, Cervato; 
Chiappella, Orzan, Segato; Ju- 
linho, Gratton, Virgili, Scara- 
mucci, Mazza, Carpanesi, Del 
Grotta, Dall'elenco dei convo- 
cati, mancano dei titolari, Mon- 
dlori e Prini. L'interno sinistro 
italo-cileno (che, nonostante 
l'incidente automobilistico, oc- 
corso alla moglie domenica 
scorsa a Roma, aveva chiesto a 
Bernardini di giuocare è stato 
colpito in nottata da una forte 
nevralgia sovradentaria, 
tuori sarà costretto a restarsene 
a letto per almeno cinque o sei 
giorni, 

Più gravi le ragioni che co- 
stringeranno Prini a disertare 
l'incontro di Trieste, Il ‘pro- 
mettente giocatore è stato, in- 
jatti, colpito da un gravissimo 
lutto per la morte del padré, 
avvenuta ieri. Bernardini, na- 
turalmente; ha subito esonerato 
Prini dal partecipare alla par- 
tifa con la Triestina, 

“Le assenze di Montuori e 
‘Prini hanno messo Bernardini 
nei guai. L'allenatore viola, in- 
Jatti, non sa ancora come rac- 
capezzure una formazione che 
dia garanzie di conservare lo 
eccezionale primato d'imbatti» 
bilità, Unica consolazione per 
Bernardini è il fatto che anche 
il «trainera triestino Pasinati 
si trova in una situazione iden- 
tica, se non peggiore. 

Altra assenza di notevole ri- 
lievo è quella di Bizzarri che, 
mel corso di una partita con la 
squadra riserve, si è prodotto 
ieri una distorsione muscolare 
alla gamba sinistra, Bizzarri è 
stato visitato dal prof. Scagliet- 
ti che gli ha ordinato 8 giorni 
di assoluto riposo. Veramente 
sariungio il campionato di 

izzarri che, quest'anno non è 
riuscito a mantenere, per una 
ragione 0 per l'altra le promes- 
pe i arneiiata nello scorso tor- 

Come rimedierà Bernardini 
@ tutte queste assenze? Stando 
all'elenco dei convocati la for- 
mazione più probabile appare 
la seguente: Sarti; Magnini, 
Cervato; Chiappella, Orzan, 


fon= 


Scaramucci; Julinho, Gratton, 
Virgili, Mazza, Segato, Scara- 
mucci, infatti, ha già giocato, 
comportandosi in maniera mol- 
to brillante, un paio di partite 
ini prima squadra, con il conse- 
guente spostamento di Segato 
all'estrema sinistra con funzio= 
ne di «ala tornante», Mazza, 
inoltre, è un giocatore esperto 
@ classico che dà serie garanzie 
di tenuta, anche se il suo stato 
di forma non sembra in questo 
momento | eccezionale. Questa, 
ripetiamo, la formazione più 
probabile. Non è da escludere, 
però, che Bernardini, per mman= 
ienere intatto Il formidabile 
blocco difensivo lasci Segato 


ioè | meli suo ruolo naturale di me- 


diano e faccia esordire. all’ala 
Sinistra il giovanissimo Carpa- 
mesi, un ragazzo che, ne? com- 
pionuto riserve, è stato sempre 
fra i migliori in campo dimo- 
Strandosi una vera promessa. 

Bernardini, comunque, ha 
‘preso tempo per decidere ed ha 
dichiarato che annuncerà la 
Jormazione soltanto al momen- 
to di scendere in campo allo 
Stadio, di Valmaura, 

La carovana viola partirà do- 
mani mattina alle 10.45 e 
giungerà a Trieste, o una 
sosta di qualche ota a Venezia 
per il pranzo; alle 19.20; gioca- 
tori e accompagnatori Viola 
prenderai, alloggio all'alber- 
go Savoia. 

Il morale, anche dopo le ul- 
time disavventure, è abbasta; 
za elevato e tutti i fiorentini 
sperano di conservare anche a 
Trieste l’aureola dell’imbattibi- 
lità, Che ne'pensano, nerò, Pe- 
tagna e gli altri «alabardatis? 

Siro Mennini 


dy: ben cinque partite gli so- 
no state necessarie per quali- 
ficarsi per il turno successivo. 
Il cileno ‘Ayala, che ha vinto 
sull’americano Perry, ha dovu- 
to ricorrere al quarto «set» per 
vincere la resistenza del suo 
avversario. Dal canto suo, lo 
svedese». Davidson, vincitore 
sullo statunitense Stewart, per- 
duta la prima partita al quat 
tordicesimo gioco, non ha da- 
to tregua all’americano nei 
successivi tre «set» che ha vin 
to lasciando all'avversario so- 
lo sei «games», 

Nulla da fare per l'italiano 
Sirola, contro. lo americano 
Fiam che ha vinto in tre sole 
partite. L'altro italiano, Mer- 
lo, opposto al n. 1 di Francia, 
Remy lo ha eliminato in mo- 
do. netto ed indiscutibile, in- 
fliggendogli anche un secco 6 
2 0 nella seconda partita, Bel- 
lissima è stata la partita tra 
Nielsen e l’egiziano Drobny: 
la classe di quest’ultimo non è 
valsa a nulla contro la splen- 
dida forma del danese. Infine, 
anche l'australiano Hoad è en- 
trato nei quarti di finale bat- 
tendo l’ungherese. Asboth «in 
tre contrastati «sets». 

eco i risultati odierni: 

Singolare maschile (ottavi di 
finale): Merlo (It,) batte Re 
my (Tr.) 2-6; 6-0, 6-3, 6-2; Niek 
sen (Dan.) batte Drobny (®g.) 
6-2, 7-5, 6-2; Hoad (Australia) 
batte Asboth. (Ungh.)_7-5, 84, 
8-6; Patty (USA) batte Candy. 
(Australia) 6-2, 6-8, 648, 

6-4; Ayala (Cile). batte Perry. 
(USA) 6-2, 6-1, 5-7, 12-10; Lar- 
sen (USA) batte Forbes (Sud 
Africa) 6-2; 2-6, 64, 941, 6-4; 
Flam (USA) batte Sirola (It) 
61, 9-7, 6-1; Davidson: (Sve;) 
batte Stewart (USA) 6-8, 6-4, 
6-2,.640. 


Domani trotto a Montebello 
Due corse Totip 


Due competizioni incluse nel 
totalizzatore nazionale Totip 
figurano al centro del conve- 
gno di corse al trotto che sì 
svolgerà domani all'ippodromo. 
di Montebello, con inizio alle 
15, Si trattasdel Premio dei Gi- 
rasoli (L. 300.000, ‘m. 2080) e 
dsl Premio dei Tulipani (L, 275 
mila, m, 1700), Nel, Premio dei 
Girasoli partiranno: Adriano 


La scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(trotto Napoli) 
1.0 arrivato 
0 arrivato 


SECONDA CORSA 
(trotto Napoli) 
1.0 arrivato 
Zio arrivato 


TERZA CORSA 
(trotto, Bologna) 
1,0 arrivato 
Zio arrivato 


QUARTA. CORSA 
(rotto Trieste) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


QUINTA CORSA 
@rotto Trieste) 
1.0 arrivato 

2/0 arrivato 


SESTA CORSA 
(galoppo Roma) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


no 
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1 CAMPIONATI UNIVERSITARI A RIMINI 


Affermazioni triestine 
nella giornata inaugurale 


Tra i migliori lo scattista Bonessi (vincitore 
d'una batteria) e il mezzofondiste Marangoni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rimini, 4 

La prima giornata dei can-piona- 
ti nazionali ‘universitari ha dato 
del risultati abbastanza soddisfa 
centi per quanto riguarda la presta 
zione dei goliardi triestini. In pri 
mo piano spicca la prova di Bones 
si nei cento metri, Jogli ha infatti 
superato agevolmente la prima bat- 
teria vincendola con un buon 11", 
Avrebbe potùto far registraré un 
tempo migliore ima è stato evidente 
che nella seconda parte della gara 
non. ha voluto forzare e sì è accon: 
tentato di regolare gli avversari. 

Marangoni nella batteria che lo 
vedeva. impegnato per i 400 piani 
sì è classificato terzo e anche lut 
avrebbe potuto certamente fare me. 
glio se non si fosse prefisso di ri 
sparmiare il più possibile delle prè- 
ziose energie. SÌ è così classificato 
per le semifinali. Buono fi 19,94 di 
Chalvien nel triplo, nonostante ab- 
bia gareggiato su diuna pedana più 
funga dell'abituale. Franceschini è 
Coceancig nel disco che nelle prove 
preliminari, lanciando in scioltezza 
avevano dimostrato di fare molto 
bene, forse per l'emozione forse per 
la foga sono rimasti al di sotto del. 
le loro possibilità. tn ogni caso i 
% metri raggiunti da Coceancig 
costituiscono unvisultato tutt'altro 
che disprezzabile. Vertoglia, partito 
velocissimo all'inizio dei 1500 metri, 
ha. ceduto via via alla distanza 
tanto da perdere le prime posizioni 
iniziali e finire al.nono posto. I ra- 
razzi della 4x400, opposti ad avver- 
sari molto forkî sf sono classificati 
per'le finali dei secondi. 

Ecco il dettaglio delle gare: Mo 
tri 110 ostacoli: le quattro batterie 
sono state vinte da Mazzagalli (Na. 


poli) 16, Martini (Perugia) 159, 
Ravioli (Milano) 1612, Michela (Mi- 
lano) 159. 400 piani: ‘prima batte- 
tia: 1) Gigliotti (Roma) 59'8; se 
conda batteria; 1) Beretta (Mila- 
terza batteria: 1) Desay 
(Sassari). 54'3; quarta batteria: 1) 
Pergola (Pisa) 53''9, 3), Marangoni 
(Trieste) 565; quinta batteri 
Serena (Padova) 56'!9; sesta 
tia: 1) Parolini (Milano) 59". 
piani: prima batteria: 1) Andina 
(Torino) 41138; 9) Bertoglia (Tria 
ste); seconda batteria: 1) Tomiata 
(Venezia) 417”, Disco: 1), Taglia. 
ferri (Padova) m, 41,75, campione 
universitario 1956; 8) Coceancig 
((Prieste) n 95; 10) Franceschini 
(Trieste) m. 24,22. Staffetta 4x400: 
prima, batteria: 1) Pisa 3'30/8; 6) 
Trieste; seconda batteria: 1) Mila- 
no 9'28"8. Salto triplo; 1) Massa 
(Roma) m. 14,29, campione univer. 
sitario 1956; 9) -Chalvien (Trieste) 
m. 13,34. 100 piani: Je sei batterie 
sono state vinte rispettivamente da 
Falletti (Milano) 111, Dessy (Sas: 
sari) 11”4; Bonessi Tito (Trieste) 
l1"8; Di Stéfano (Milano) 114; 
Panizza (Roma) 113; Cazzola (Pa- 
dova) 112. Hanno pure avuto svoL 
gimento nella, giornata di oggi le 
eliminatorie e le semifinali per il 
torneo di fioretto a squadre. 

Nella giornata di domani Bonessi 
parteciperà alle sen-ifinali dei cento 
piani, Marangoni a quelle dei quat- 
trocento, Usco sarà presente nelle 
prime batterie dei 400 a ostacoli e 
Vertoglia negli 800; Blason nel sal- 
to in alto; Franceschini e Cocean- 
cig nel peso; Benussi, Blason, Ma- 
tangoni e Chalvien nella staffetta 
‘42400. Avrenno inoltre inizio le pri- 


» | versari, 


‘Romano, Mariolo, Monsone, 
Marengo, Davidson, Blitz, Mot- 
tarone, Attaccato a m, 2080; 
Eridora a m, 2100, Nel Premio 
dei Tulipani: Film, Berghetto, 
Marco, Peano, Laurasca, Por: 
firione, Lassen; Flora, Florido- 
ne, Vassallo, Quintino a metri 
1700, Le ultime «voci» sono per 
Eridora, in uno strenuo duello 
con Mottarone, La linea degli 
outsiders si identifica in Mon- 


sone, Blitz e Davidson, 


Juniores di basket 
La S.G.T. dinanzi 


al penultimo gradino 


La squadra juniores di pal- 
lacanestro ‘della Ginnastica 
Triestina incontrerà domatti* 
na, nella palestra sociale con 
inizio alle ore 11, il Motomori- 
ni di Bologna, Si tratta della 
partita di ritorno della semi- 
finale del campionato nazio- 
nale juniores, che fa seguito 
all'incontro di andata. dispu- 
tato a Bologna domenica scor- 
sa e vinto dai triestini con il 
punteggio di 49-40, ‘Tale ‘esito 
favorisce doppiamente i cesti- 
sti biancocelesti che hanno 
praticamente ipotecato l'in- 
gresso al girone finale solo che 
domani non escano sconfitti 
per tino stacco di punti supe- 
Tiore a quello da essi prece 
dentemente inflitto ai loro av- 
Tutto fa credere in- 
vece che il prossimo incontro 
si debba concludere con una 
muova e più chiara vittoria dei 
locali, incoraggiati dal fatto di 
giocare sul proprio campo e 
sostenuti dal pubblico amico. 
Ecco la formazione | annune 
ciata per domani: Rak, Cavaz. 
zon, Mottica, Steffè, Peressi: 
notto, Bianco, Orzan, Cusma, 
Pividori, Chiandussi. 


S, Giovanni-Mossa anticipata 


Per dare la possibilità anche ai 
suoi tifosissimi e giocatori di as- 
Sistere alla gara Triestina-Fioren- 
tina, la partita S. Giovanni-Mos- 
sa, per gentile adesione della 
squadra ospite, avrà inizio alle 
ore 11 sul campo di viale Sanzio. 


Libertas-Sant Anna anticipata 


Per evitare la concomitanza del. 
l'incontro Triestira - Fiorentini 
Libertas e S. Anna*si sono accor- 
dati di anticipare l'incontro alle 
ore 18 di domenica 6 corrente, au 
terreno di via Flavia. La partita, 
valevole per il campionato di Pro- 
mozione, assume Um certo valore 
per quanto riguarda Ja posizione 
del S. Anna la quale dovrà impe- 
marsi a fondo se vorrà evitare Ja 
retrocessione, 


_—__———___——+6& 

Orari e campì della Lega Giove- 
nile: Triestina B-Ponziana Ritos- 
58, campo I Maggio, ore, 13.30; 
Azzurra Istria-Tergestina B, cam- 
Do 8, Giovanni, ore 8.30, 


—______—__ 
Calci aziendali. Oggi, con_inizio 
alle ore.d6.15, avrà Juogo sul cam- 
Po dei Crda di via dell'Ofcina 
un incontro di calcio tra le squa- 
dre impiegati tecnici del Cantiere 
i mpfarco e dell'Arsendle Trie- 
‘stino, 
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Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Intema- 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
tia mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo, 

Le offerte debbono, a mor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e; spedite per 
posta, 

Coloro che non ‘intendono 
dare il proprio indirizzo nek 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
‘quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen, Entrata del 3 per 
ceni 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto 


TAPPETI persiani grande ven- 
dita d’occasione, esposizione. 
Sabato liquidazione totale di 
una partita. Mazzini 5, Eske: 
nazi. 49 O 


A _ Off, pers. servizio L.10 


PRESTASERVIZI capacissime 
oneste raccomandate mattina 
pomeriggio offronsi. Torrebian- 
ca 41, Rosa, tel, 37419. 3A 
PRESTASERVIZI offresi 8.30- 
17, da combinarsi. Cass. 22011 
ACUPI, 


ABBIAMO ottimi posti per do- 
mestiche presso piccole fami- 
glie, alti stipendi e assistenza 
sociale. Anticipiamo viaggio e 
assicuriamo massima garanzia. 
Scrivere: Italla, via Marche 25 
5698 B 
RAGAZZEnTA cercasi per 
trattoria. Rivolgersi piazzetta 
S. Lucia n. 1, trattoria con 
giardino. 5 B 
©. Richiesté d'impiego L. 10 
AA, PITTORE appartamenti 
coJoriture laccature verniciatu- 
Te carta parati offresi conve- 
nienza. Telef, 31187, 
CORRISPONDENTI - personale 
domestico alta Italia cercansi. 
Massima garanzia, alte percen- 
tuali. Lavoro continuo ‘e sicu- 
ro. Per informazioni scrivere: 
Italia, via Marche 23, Roma. _ 


CUOCO con certificati otiresi 
anche per” stagione. ferte 
fassellan 22016 CUPI, 
IMPIEGATO ‘anziano, distre= 
ta Sua industria com- 
mercio, offresi ufficio, magaz- 
zino, oppure — avendo molto 
bisogno — qualsiasi altro com- 
Dito purchè decoroso. Cassetta 
11746 0 UPI. 

PITTORE muratore, lavori ac- 
curati, minime pretese offresi. 
Rivolgersi calzolafo, Ro 3. 


TELEVISORI é radioripara- 
zioni in giornata, radiotenico 
specializzato autorizzato. offre- 
si Telefonare 95250, 43465 © 
IZENNE ortresi custodia bam- 
o mattina o pomeriggio. 
Telefono. POOTO, © PORSI 


CO _ Artigianato L.20 


‘A, NOVITA’ permanenti (Rap- 

sody) meravigliosamente per- 

fette. Ciani, Oriani 1, 90139. 
‘63702 co 


MODELLI in carta, confezioni, 
lag prova; ricco, ‘assortimen= 
giornali. Negozio, telefono 
Siad 43265 CC 
PERMANENTI a freddo com- 
plete garantite L. 1000. Salone 
Mary, Carducci 12-) Sh Seo 
24688, 13625 CC 
PERMANENTI a vallo . 600; 
americane a freddo L. 1000. 

Via Battisti 4, mezzanino. 
43594 CC 


D Offerte d'impiego _L. 25 


APPRENDISTA falegname 16- 
18 anni cercasi. Falegnameria 
Conte, M. D'Azeglio 18. 

43560 D 
FATTORINO pratico bicicletta 
14-15 anni cercasi. Presentarsi 
lunedì ‘ore 10-12 via Fort 


GUADAGNERETE bene giore 
nalmente . proprio domicilio. 


Scrive Celli, Redi 23, Fi- 
renze, 5697 D 
MEZZALAVORANTE sarta 


donna pratica. Presentarsi do- 
menica dalle il alle 12, Span- 
garo, S, Nicolò 8. 43617 D 


F Off. camere e pens. L. 25 
A PERSONA stipendiata affit- 
tasi stanzetta paraggi Giardi- 
no pubblico, Cass. 11757 F UPI 
CAMERA bellissima. affittasi 
‘solo; distintissimo serio. Picco- 
lomini 6, porta 6. 43570 F 
CAMERA mobiliata affittasi 
uomo solo, Boccaccio 2-IV, 
porta 12. 43579 F 
CAMERA soleggiata mobiliata 
affittasi persona distinta. Ro- 
magna 14, porta 7. 43592 P 
MATRIMONIALE affittasi 
piazza Borsa 5-V, ultimo cam- 
panello. 43580 F 
MATRIMONIALE bagno tele- 
fono affittasi. Torrebianca 25, 
porta 10. 43567 

MOBILIATA. telefono affittasi 
presso sola escluso FI e 
lefonare 45733, P 
MOBILIATA grande aes 
sima, ‘elegante, bagno, even- 
tualmente vitto affittasi per- 
sona distinta stabile, Telefono 
25671. 43575 F 
MOBILIATA con acqua cor- 
rente affittasi anche tempora- 
neamente, Torrebianca 25, por- 
ta n. 7. 43619 F 
MOBILIATA soleggiata telefo- 
no affittasi distinto. Machia- 
velli 7-II, sinistra. 43616 F 
STANZA mobiliata affittasi. 
San Nicolò 20-IMI. 63603 F 
STANZETTA mobiliata bagno 
telefono affittasi distintissimo. 
Telefonare 45867. 43573 F 
STANZINO e mobiliata affit- 
tansi per 1, 2 persone, Telefo- 
no 43310. 43565 F 


G Istruzione L. 25 


SUPERFACILITAZIONI: Pia- 
noforte . (disponibile), Metodi 
(gratuiti),  Pianiaccordature, - 
riparazioni, Stime. Telefono n. 

43587 G 


63737: C.| 41918 


TRADUZIONI tedesche, corri- 
spondenza a sole Lire 200 per 
lettera, massima, riservatezza. 
Telefonare 96318, e ca ci 
alle 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


CHIAVETTE due Vespa smar: 
tite davanti portone casa Stra- 
da Longera 8. Mancia portano 
dole INT piano. 


I Off. appart: bott. _L.25 


APPARTAMENTO, tristanze - 
stanzetta, moderno, accessori, 
centro 30.000 mensili senza 
compenso affittasi.  Commer- 
ciale 3, Agenzia, 43601 I 
APPARTAMENTO vuoto due 


8 C | camere cameretta cucina. ac- 


cessori 16,000 mensili affittasi. 
‘Toro 8, Amministrazione, 
4i 


APPARTAMENTO tre stanze, 
bagno, accessori, piazza Carlo 
Alberto affittasi prelevando 


© | mobilio. Cass, 22008 I UPI. 


CAMERA cucinino mobiliato 
cedesi affittanza causa parten- 
za. Ginnastica 3, Agenzia, 


(Continua in s:a pagina) 
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NUOVA SERIE DI ESPERIMENTI ‘NEL PACIFICO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


VANE RICERCHE DEGLI ALPINISTI MORTI SUL CERVINO 


A ENIWETOK ESPLOSA 
UNA «PICCOLA» ATOMICA 


Eisenhower insisfe nella proposfa faffa ai russi 
di un sisfema di ispezioni reciproche per il disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

Nell'atollo di Eniwetok, alle 
6,25 (ora locale) del 5 maggio, 
corrispondente alle 19.25 italia. 
ne del 4 maggio è stata fatta 
esplodere una bomba atomica. 
Si tratta della prima espiosio: 
ne di una nuova serie di espe 
rir enti atomici americani nel 
«poligono. sperimentale» del Pa- 
cifico. 

E’ stata fatta esplodere. una 
bomba relativamente piccola. 
In un secondo momento avrà 
luogo un'esplosione termonu- 
cieare (bomba all'idrogeno), di 
gran lunga più violenta. 

La nave «Mt. McKinley», che 
ha funzioni di nave-osservato- 
rio ed ha a bordo un gruppo di 
giornalisti, si trovava nel mo- 
mento dell'esplosione a 15 mi- 
glia al largo dell’isola Ruinit, 
che fa parte dell'atollo di Eni 
wetok e sulla quale è avvenuta 
l’esplosione stessa. 

Una sfera di fuocò color gial- 
lastro scaturita dall'esplosione 
sì è allargata per circa un mi- 
glio. La solita nuvola a. forma 
di fungo è apparsa subito dopo. 
mia non troppo chiaramente vi- 
sibile sullo sfondo di altre nu- 
vole, e si è elevata rapidamen- 
te verso il cielo. 

Entro poco più di un minuto, 
la parte superiore del fungo 
aveva raggiunto un'altezza di 
89 mila metri, coprendosi di 
una calotta di ghiaccio subito 
allargatosi in un ampio e sot- 
‘tile muvolo di cristalli luccicanti. 

Presumibilmente, la bomba 
fatta scoppiare oggi era di una 
potenza non suneriore a 15 ki- 
Jlotoni (pari a 15 mila tonnella- 
te di tritolo) ed è stata classi- 
ficata «relativamente piccola». 

Comunque, i giornalisti a bor. 
do della «McKinley», si aspetta. 
vano qualcosa di molto meno 
potente, poiché era stato dette 
loro in precedenza che sarebbe 
stato fatto esplodere un ordi 
gno atomico di circa un kilo 
tone, Il dott. Gordon Dunning, 
esperto radiologo della commis 
sione atomica, parlando dopo 
l'esplosione con i giornalisti, ha 
dichiarato di non poter discute 
re la potenza dell'arma, ma nel. 
le spiegazioni da lui fornite si 
è espresso in termini di una 
potenza all’incires di 20 kilo 
tonî. 

L'esplosione ha fatto saltara! 
in aria molte tonnellate di co- 
railò; polverizzato della superfi- 
cie dell’isola Ruinit. 

L'area sulla quale sono cadu- 
te ceneri radioattive con effetti 
‘mortali non dovrebbe superare, 
‘a detta degli esperti, 20 miglia 
in direzione del vento. 

La giornata registra la' con 
sueta conferenza stampa di 
Eisenhower. .Iì Presidente ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
continueranno a cercare di con- 
vincere i paesi situati dietro la 
cortina di fetro della necessità 
di ristabilire gradualmente una 
atmosfera di fiducia tra Est e 
Ovest. Egli ha aggiunto di tite- 
nere che l'adozione di un siste 
‘ma di ispezione reciproca of- 
frirebbe il mezzo migliore per 
raggiungere questo obiettivo. 

Ti Presidente Eisenhower era 


notizie secondo le quali la Sot- 
tocommissione delle | Nazioni 
Unite per il disarmo avrebbe 
terminato i suoi lavori a Lon- 
dra perchè arrivata ad un. pun- 
to morto. 

Eisenhower ha quindi affer- 
mato che il mondo occidentale, 
nel suo insieme, sarebbe gran: 
demente deluso se non si potes- 
se trovare una formula capace 
di fare accettare ai sovietici 
l'idea di una ispezione recipro- 
ca. Egli ha aggiunto che l’ado- 
zione di un sistema del genere 
costituirebbe, & suo avviso, una 
solida base per il disarmo, 

La potenza aerea degli Stati 
Uniti è stata oggetto di varie 
domande durante la odierna 
conferenza stampa, del Presi- 
dente Eisenhower, A. proposito 
del ritardo nella produzione di 
bombardieri intercontinentali e 
della entità delle forze russe in 
tale campo, Pisenhower ha di- 
chiarato che è stato rimediato 
egli inconvenienti che hanno 
rallentato il ritmo dî fabbrica- 
zione dei «B-52» e ha fatto ri- 
levare come questo tipo di ae 


réo non rappresenti che una 
delle fasi del programma aero- 
nautico americano. | Inoltre, 
non si deve dimenticare, ha 
detto, che gli Stati Uniti pos- 
siedono la più potente Marina 
del mondo,. Marina che dispo- 
ne di una ‘potenza aerea quan- 
tu mai notevole, 

Il Presidente hà ricordato an- 
che come gli Stati Uniti abbia- 
no basi aeree dislocate in tutto 
il mondo che potrebbero essere 
utilizzate, in caso di emergen- 
za, da bombardieri a medio 
raggio. 

Nessun. aumento della produ- 
Zione dei bombardieri intercon- 
tinentali è în progetto per il 
momento in quanto il ‘ritmo 
della produzione dei «B 52) è 
stato già aumentato ben due 
volte. 

Fisenhower ha dichiarato che 
il Dipartimento della. Difesa 
fornirà al Congresso dati i qua- 
li, una volta conosciuti, rende- 
ranno il pubblico assai più tran- 
‘quillo sulla potenza aerea del 


paese, 
Leo Rea, 


Sulla tragica parete 
le due salme non ci sono più 


Qualche recente slavina le avrebbe trascinate 
per oltre mille metri nel sottostante ghiacciaio. 


Cervinia, 4 

Un colpo di scena sì è avuto 
stamane nel corso dei tenta- 
tivi che l'elicottero pilotato 
dallo svizzero Hattis sta com- 
piendo sul Cervino per il r 
cupero delle salme degli alpi- 
nisti ‘monzesi ‘Maggioni e Caz- 
zaniga. Secondo la guida Jean 
Bich, che questa mattina ha 
partecipato a un primo volo di 
ricognizione, le due salme non 
sono più sulla parete Ovest del 
Cervino, dove per tanto tempo 
dopo la sciaguralerano rimaste 
ttaccate alla corda impigliata 
gli spuntoni di roccia. Nep- 
pure la corda è più visibil 
probabilmente gli osservatori 
ieri erano stati tratti in ingan- 
no da una lunga fessura della 
roccia che assomiglia, vista da 
lontano, ad una fune. 

Sempre secondo la guida, che 
conosce esattamente il punto 
dove i due alpinisti erano preci- 
pitati, qualche recente siavina 
deve aver trascinato a valle î 
corpi, facendoli precipitare per 
oltre mille metri sul sottostan- 
te ghiacciaio dell'Hoernli, sep- 
pellendoli sotto uno strato di 
neve.-In questo caso sarà im- 
possibile recuperarli, a meno 


che lo scioglimento estivo delle 


nevi metta le salme allo scoper- 
to. Se poi la caduta le avesse 
fatte precipitare in uno dei mol- 
ti e inaccessibili crepacci del 
ghiacciaio, alla base della pare- 
te, allora ogni ricerca divente- 
rebbe inutile. 

Nelle prime ore di stamani è 
partita, per raggiungere il pun- 
to della parete dove erano i 
corpi degli alpinisti, una corda. 
ta composta dagli scalatori Cas- 
sin, Pirovano, Mauri e Giudici. 
Oggi l'elicottero si alzerà di 
riuovo in volo per rifornirli ed 
informarli della nuova situazio- 
ne, in modo da permettere loro 
di dirottare alla base della va- 
rete per cercare le tracce della 
definitiva caduta dei corpî di 
Cazzaniga e Maggioni. 


BIMBO ECCEZIONALE 


nato a Catania 


Catania, 4 
Un bimbo è nato questa sera, 
in un’abitazione di via Nauma- 
chia, con tre robusti denti. Il 
bimbo, che si chiama Carme 
lino Buccheri, raggiunge inol- 
tre il rilevante peso di 5 chi 
logrammi e mezzo, 


LA MISSIONE SEGRETA DEL CAPITANO 


CRABB NELLE ACQUE DI PORTSMOUTH 


== 


Scomparso l’«uomo-rana» 
nei pressi dell’incrociatore russo 


Fra le romanzesche ipotesi che si avanzano sul misterioso episodio 
vi è quella ch’egli sia stato catturato dai sovietici e trasportato a Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Ipotesi romanzesche vengo- 
no avanzate sulla scomparsa 
del capitano. di corvetta Lionel 
Crabb, numero uno degli «uo- 
mini-rana» inglesi. IL coman- 
dante Crabb scomparve il po- 
meriggio del 18 aprile nelle ac- 
que di Portsmouth, dove si era 
immerso in vicinanza delli; 
crociatore sovietico «Ordzhoni- 
kidze». Che cosa facesse tanto 
vicino all’incrociatore che ape- 
va portato în Inghaterra Bur 
ganin e Kruscev, come sia mor- 
io e perchè, l'Ammiragliato non 
lo ha detto: sola ammissione 
è che Crabb lavorava per inca- 
tico dell'Ammiragliato, E pro- 
prio. questa ammissione che ag- 
giunge all'episodio un: altro mi- 
stero. 

Crabb aveva 46 anni, aveva 
lasciato il servizio da un anno, 
cemmerciava in articoli da bar. 
Negli ultimi mesi aveva scritto 
un libro sulle sue imprese di 
guerra, che uscirà fra qualche 
giorno. Se l’Ammiragliato gli 
‘aveva dato un incarico, due so- 
le ipotesi possono essere fatte, 
e forse si combinano l'una con 
l'altra: 1) Crabb'era stato chia- 
‘mato ‘per sperimentare nuovi 
apparecchi di eccezionale im- 
‘portanza che potevano essere 
affidati solo a lui; 2) oppure 


egli qveva lasciato il suo lavo- 


stato pregato di commentare le 


ro abituale, ma si era posto a 


disposizione di un servizio se- 
greto, sempre dipendente dallo 
Ammiragliato. In ogni caso, è 
Una straordinaria coincidenza 
che egli sì fosse immerso pro- 
‘prio il giorno seguente all’ar- 
rivo delle imbarcazioni sovieti- 
che nella rada di Portsmouth 
e proprio nelle loro vicinanze. 
Circolavano ormai diverse i- 
polesi, tutte giustificate dal si- 
lenzio dell'Ammiragliato. L’ipo- 
tesi più romanzesca è che Crabb 
sia..stato ucciso dai. russi, the 
To avevano preso per Un sabo- 
tatore, mentre egli cercava di 
scendere. sotto la chiglia del 
VaOrdzhonikiazey. In seguito i 
TUSSI avrebbero “tonsegnato la 
salma all'Ammiragliato con-asl. 
le scuse. I funerali sarebbero 
stati celebrati, con gli onori 
‘militari, a mezzanotte, nel ci- 
mitero di Portsmouth. L'ipote- 
sì è romanzesca, ma mon c'è 
dubbio che anche la verità, non 
appena conosciuta, sembrerà 
tale. Si opporrebbero a questa 
ipotesi, come alle altre che ri- 
feriremo, alcune considerazioni. 
Tutte le navi di potenze non 
amiche usano calare palomba- 
ri nelle acque dei porti stranie- 
ri nei quali gettano le ancore. 
L'Ammiragliato britannico è 
perfettamente al corrente di 
questa abitudine, che è anche 
im diritto riconosciuto, e non 
si vede come avrebbe potuto 
mettere il comandante Crabb 


— 


SI PRESENTA A SCUOLA A° 


RMATO DI FUCILE 


TRAGICA SPARATORIA 
DI UNO STUDENTE AMERICANO 


Un insegnante è stato ucciso e altri due feriti 
L’Istituto fatto sgomberare fra scene di panico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ù New York, 4 

Un caso di delinquenza gio- 
yanile, che ha scosso oggi l'in- 
tera Nazione americana per il 
suo carattere cruento e fanta 
“stico allo stesso tempo, è quello 
di cui è stata teatro la scuola 
media inferiore di Maryland 
Park, nella località di Seat 
Pleasant, nel suburbio di Wa- 
shington: Billy Ray Prevatte, 
un ragazzo di quindici anni, 
era stato trasferito a questa 
scuola media due mesi fa da 
una scuola della Carolina set- 
tentrionale. 

Oggi il ragazzo è stato scor- 
to camminare lungo un corri 
doio del terzo piano dell'edifi- 
cio armato di fucile, In una 
delle classi, l'insegnante Fra- 
zer Cameron, di 32 anni, stava 
facendo lezione con la porta 
aperta. Prevatte si fermava 
nel corridoio e spianava, l'ar- 
ma, lasciandone partire un col- 
po: l'insegnante cadeva imme- 
diatamente ferito a morte, 
mentre Prevatte si dava alla 
fuga per le scale, raggiungen- 
do il primo piano fino alla sa- 
la della direzione, entro la qua- 
le stava proprio in quel mo- 
mento entrando Francis Da, 
niel Wagner, di 25 anni, mae- 
stro di ginnastica, Prevatte 
spianava l'arma di nuovo e lo 
feriva al petto. 

Un altro insegnante, Robert 
Hicks, di 31 anni, allarmato 
per gli spari, si gettava corag- 
Biosamente ‘sul ragazzo per 
strappargli l'arma, ma Prevat- 
te, prima di lasciarsela toglie- 
re, faceva fuoco anche contro 
di lui, ferendolo, a una mano. 

La,Scuola finiva in preda al- 
la confusione e allo spavento. 
Gli insegnanti hanno incanala- 
to studenti e studentesse in au- 
tobus che li trasportassero 
immediatamente a casa, Parec- 
chi dei ragazzi piangevano e 
alcune ragazze sono svenute 


sul prato che circonda l’edificio 
scolastico, 

Le lezioni sono state sospese 
per oggi e i due insegnanti fe- 
riti sono stati trasportati d'ur- 
genza all'ospedale centrale di 
Washington «Principe  Gior- 
gio», E' stata iniziata una in- 
dagine per stabilire se si trat- 
ta. di follia patologica, oppure 
se il ragazzo omicida fasse 
esaltato da cattivi esempi, let- 
ture o spettacoli, oppure nu- 
trisse qualche serio risenti- 


mento, 
L. R. 


DUE MORTI A. PONTEBBA 
in un incidente d'auto 


Udine, 4 
Nei pressi di Pontebba, una 
«600» pilotata da Federico Me- 
nis. di 45 anni, che aveva @ 
bordo Federico Disna, di 43 
nî, Carolina Orseria, di 44, nel 
sorpassare’ un’autocorriera ur- 
tava contro la parte anteriore 
del torpedone e, dopo avere di- 
velto due paracarri, precipita» 
va nella sottostante scarpata. 
Nel violento urto il Menis ri- 
portava la frattura della base 
cranica con ferite multiple al 
corpo e pochi minuti dopo spi- 
rava, Il Diana riportava a sua 
volta la frattura del cranio e 
moriva appena giunto all’ospe- 
dale di Gemona, La Orsaria, 
invece, usciva pressochè inco- 
lume dall'incidente. 


Invariato il prezzo 
del solfato di rame 


Roma, 4 

Il Comitato interministeria- 
le prezzi — riunitosi oggi sot- 
to la presidenza del Ministro 
Cortese e con Ja partecipazio- 


ne del Ministro dell’Agricoltu- 
ra Colombo e dei Sottosegreta- 
ri Arcaini e Delle Fave — ha 
deciso di mantenere invariato 
in lire 19.200 al quintale, fran- 
co fabbrica, il prezzo del solfa- 
to di rame, Anche il prezzo per 
l'ossicloruro di rame rimane in- 
variato, 


NUMEROSE ARMI 
scoperte in Toscana 


Livorno, 4 
I carabinieri delle provincie 
di Livorno, Lucca, Grosseto, 
Pisa e Massa Carrara hanno 
effettuato ‘una operazione di 
rastrellamento di armi che ha 
portato al ritrovamento di un 
bazooka, 5 fucili mitragliatori, 
52 moschetti e fucili automati: 
&, 139 moschetti e fucili di 
guerra, 44 fucili da caccia, 99 
pistole, 918 bombe a mano, 55 
sciabole baionette, 36.597 car- 
tucce di vario genere 
Ti materiale trovato. nelle 
cinque provincie parte: sotter- 
tato e parte abbandonato in 
luoghi deserti, è quasi tutto in 
perfetta “efficienza. 


Misterioso assassinio 


di un giovane napoletano 


x Napoli, 4 

Il giovane Michele Napolita- 
no, di 25 anni, è stato ucciso 
con due colpi di rivoltella spa- 
rati da due individui: che pro- 
cedevano sl una motocicletta, 
T grave e misterioso delitto è 
‘avvenuto stamane mel rione 
Trieste di Somma Vesuviana, 
L'ucciso, da pochi giorni era u- 
scito dal carcere, si trovava 
sulla soglia di casa ‘quando è 
‘Stato raggiunto dalle due re- 


Volverate, che lo hamno colpito 
in pieno petto. 


in un pericolo tanto evidente; 
questo ‘senza tenere conto del 
fatto che in quel momento 
lxOrazhonikidze» non era una 
semplice nave sovietica, ma la 
nave che aveva trasportato Bul- 
ganin e Kruscev a Londra su 
invito ufficiale del Governo bri- 
tannico. Inoltre, alcuni ufficia- 
lì che lavorarono in passato 
con Crabb assicurano che nien- 
te di militarmente interessante 
dovrebbe essere Trovato sotto 
la. chigliavdisuna nave: la 501 
‘ipotesi im questi Cast mu, © 
dentemente, non in questo ca- 
$0) è che l'uomo-rana fissi @l- 
la chiglia della nave delle mine 
magnetiche destinate a, scop- 
piare in seguito.» 

‘Altra osservazione è che 
Crabb sembra essersi immerso 
da un punto troppo lontano 
dall'incrociatore per poterlo rag- 
giungere. D'altra parte, quale 
importante esperienza avrebbe 
potuto tentare Crabb, in quel 
giorno e in quelle acque, se non 
in relazione con l'«Ordzhoni- 
kidzey? 

Dalle dichiarazioni jatte sta- 
sera dalla ex moglie di Crabb, 
divorziata da Wi dal novem- 
bre 1954, appare che egli era 
stato già incaricato di lavori 
di immersione proprio in perio- 
di nei quali navi sovietiche era- 
no giunte: in porti inglesi. «Lo 
scorso ottobre — ha detto la 
signora Margaret Crabb — do- 
po che alcune navi sovietiche 
erano attraccate a Portsmouth, 
io senpî che mio marito era 
stato veduto nella zona del por- 
to. Quando venni informata 
che egli era scomparso a Port- 
smouth e che îl tempo della 
scomparsa coincideva con l'ar- 
rivo dell’incrociatore russo, io 
mon ho potuto impedirmi di pen- 
sare ‘alla coincidenza», — 

Ma c'è qualcosa di più inte- 
ressante nelle dichiarazioni del- 
la signora Crabb, alla quale lo 
Ammiragliato si è rivolto come 
alla persona più vicina allo 
scomparso, L'ufficiale che si era 
presentato in abiti civili a ca- 
sa sua, non ha parlato di 
te, ma di scomparsa: e l'infor- 
mazione le era stata portata 
solo una settimana dopo chela 
scomparsa era avvenuta, 

Perchè si erano attesi tanti 
giorni? «lo — ha spiegato ta 
signora — ho posto alcune do- 
mande, e, tra l’altro, come era 
‘morto; ma l'ufficiale, che sem- 
brava piuttosto imbarazzato, mi 
disse di non sapere esattamen- 
te come fosse accaduto. Tutto 
quanto poteva dirmi era che il 
comandante Crabb aveva in- 
contrato la morte mentre ese- 
guiva lavori di immersione nel- 
l'area di Portsmouth. Quando 
gli chiesi se l’Ammiragliato era 
sicuro che fosse morto, mi ti 
spose che c’era la possibilità 
che una corrente lo avesse tra- 
scinato in mare e che egli fosse 
stato raccolto da una nave stra- 
niera). 

Queste dichiarazioni ricondu- 
cono alle ipotesi che vengono 
‘avanzate. Crabb potrebbe, dun- 
que, in realtà, essersi calato da 
un punto distante dall’incro- 
ciatore sovietico; ma questa po- 
trebbe anche essere una versio- 
ne mon esatta, fornita apposta 
dall'Ammiragliato. ‘L'Ammira- 
gliato ammette, d'altra parte, 
che egli potrebbe essere stato 
raccolto da una nave straniera, 
e questa potrebbe esserè luOrd= 
zhonikidze». Crabb, dunque, po- 
trebbe' essere stato catturato vi- 
vo e portato in Russia. 

Un portavoce dell’Ambascia- 
ta sovietica ha ammesso oggi 
che un «uomo-rana» era stato 
Visto emergere nelle acque del 
la rada di Porsmouth, a poca 
[distanza dall’«Ordzhonikidze», il 
19 aprile: ma l'apparizione era 
durata pochi secondi. Il mari- 
naio di guardia aveva dato no- 
tizia di quanto aveva veduto 
al capitano della nave, ma nes- 
suna notizia era stata trasmes- 
sa all'Ambasciata sovietica @ 
Londta; solo adesso la segna- 
lazione è arrivata a Londra dal 
Ministero degli Esteri di Mo- 
sca. E’ stato chiesto al porta- 
voce sovietico se qualche azio- 


ne fosse stata intrapresa con- 


sta è stata che nessuna azione 


era stata intrapresa perchè le |- 


navi sovietiche hanno ordine 
di non farlo quando sono ospi- 
ti di porti stranieri, 

Crabb, dunque, potrebbe es- 
sere stato catturato (ovviamen- 
te, come l'Ammiragigto tace 0 
nasconde la verità, lAmbascia- 
ta sovietica avrebbe eguali di- 
ritto e ragione di jarlo), onpu- 
re il cattivo funzionamento del 
suo apparecchio di respirazione 
lo ha obbligato a salire in su: 


serpe fron ir Cerrina 
siche tali che è stato facile îs- 
sarlo a bordo. 

Che cosa facesse Crabb è dif- 
ficile dire, Kruscev aveva detto 
a Londra che l'«Ordzhonikid- 
ze» era una bella nave, ma or- 
mai inservibile a scopi di guer- 
Ta. Evidentemente possono es- 
serci segreti militari che sjug- 
gono a tutti e sui quali sì Pos- 
sono fare solò delle ipotesi. Una 
delle più avanzate è che Grabb 
portasse con 3è un apparecchio 
«Geiger» per raccogliere le Ta- 
diazioni di una eventuale ato- 
mica. Che l'Ordzhonikidzey a- 
vesse @ bordò un’atomica  sa- 
rebbe veramente materia da ro- 
manzo. Per ipotesi assurda, 
‘una Pearl Harbour potrebbe es- 
sere scatenata anche stanotte; 
ma una pregiudiziale che sem- 
bra necessaria è che i respon. 
sabili delle cose sovietiche, cioè 
Bulganin e Kruscev, siano a 
Mosca e non a Londra. 

‘Altra ipotesi è che Crabb cer- 
casse semplicemente. di foto- 
grafare la chigliù della nave. 
Catturato, potrebbe essere stato 
‘portato a Mosca a jare com- 
‘pagnia ai britannici Burgess € 
Mac Lean. 

Ieri, la polizia si è recata nel 
l'albergo nel quale Crabb era 
sceso a Portsmouth il 17 aprile, 
ed ha strappato una pagina del 
registro sul quale erano segna- 
ti il suo nome e quello di un 
uomo molto’ più giovane che 
era con lui. Îl secondo nome 
segnato sul registro sembra es- 
sere quello di Matthew Smith. 
Questo nome potrebbe essere 
quello vero, ma chiunque non 
voglia farsi conoscere, in Inghil- 
terra, usa, a diritto, il nome di 
Smith e l'albergatore capisce 
che si tratta di persona aman- 
te dell’anonimo. E’ chiaro che 
l’Ammiragliato non vuol fare 
scoprire l'identità del’ signor 
Smith, perchè il suo solo nome 
potrebbe dare indicazioni. 

C'è ancora. il fatto che il ca- 
davere di Crabb non sì siatro- 
vato. Non è difficile che un uo- 
mo si perda in mare, mq è dif- 
ficile che si perda nella baia di 
Portsmouth e che il suo corpo 
non si ritrovi. 

A.P. 


Dopo la Mille Miglia 
L'«Osservatore romano 


contro le corse su strada 


Roma, 4 

Nelle polemiche suscitate 
dalla recente edizione della 
«Mille Miglia» automobilistica 
è intervenuto questo pomerig= 
gio «L'Osservatore Romano», 
che in un suo corsivo dal ti- 
tolo «Suicidi collettivi» nota 
come nessuna misura di sicu- 
rezza possa impedire il verifi- 
carsi di incidenti spesso lut- 
fuosi e. scrive che a quel sui 
cidio» certamente «non può 
non provvedere l'autorità», 

«L'Osservatore, Romano» con- 
sidera i vari problemi che l’ar- 
‘gomento suscita e conclude af- 
fermando che le corse automo- 
bilistiche su strada potrebbero 
benissimo; essere sostituite da 
quelle in circuiti chiusi, adat- 
fandoli a quelle caratteristiche 
ritenute indispensabili per ga- 
rantire una completa dimostra- 
zione delle varie qualità ‘del 
l'automobile; ciò, similarente a 
que! che si fa comunemente 
per le gare ippiche. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 


tro l'’«uomo-rana», ma la rispo- 
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I pneumati 


frenata, stabilità, tenuta di strada assolutal 
Sotto l'azione del freno, le migliaia di tentacoli mobili e di ancorizzazioni 
circolari di cui è dotato il battistrada del DIR bloccano la vettura senza 
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CAORLE (Venezia) affittasi 
Usi vuota tetta, stanze pro- 
spicente mare. Cosentino, Rem- 
brandt 28, Milano, 5698 I 
LOCALE 2 fori, centrale affit- 
tasì ‘prontamente causa par- 
tenza, INA. UBr:42880, I. 
LOCALI yasti Uso negozio oa 
Uffici posizione centrale affit- 
tansi. Amministrazione Presel, 
via Revoltella 14; tel. 90816. 
43563 1 
QUARTIERINO. stanza cucina 
prelevando mobilio come nuo- 
vo, 370.000 spese, 5000 mensili 
contratto quinquennale, affit- 
tasî. Agenzia, Commerciale 3. 
c 43601 I 
QUARTIERINO nuovo centro 
camera soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo affittasi compen- 
so., Montina, Caccia 3. 
Ì 43583. 1 


A 
pre de 
L Rich. appart. bott, L. 25 


ALLOGGIO 2 stanzé cucina 
cercasi affitto aggiornato, Te- 
lefonare 95691. 43534 L 
APPARTAMENTO - mobiliato 
camera letto salotto accessori, 
cercasi 30.000 mensili. Disabi- 
tato. Taylor, Legazione Austra- 
liana, Passeggio S. Andrea 25, 
telefono 95651. 43611 L 
APPARTAMENTO 4 stanze in 
villa, oppure 5 stanze in abita- 
to ‘centrale, affitto aggiornato, 
cercasi. Cass. 21998 L UPI. 


M Vendite d’occas. L.25 


AA. (AEQUATOR», «Zoppas, 
«Stice», Cucine elettrogas com- 
binate legna. Frigoriferi. For- 
nelli. Lavatrici, Rateazioni, De- 
posito: Zennaro, S, Lazzaro 16. 
43626 M 
A.A, KOZMANN, casalinghi, 
elettrodomestici, sanitari, ba- 
Eni completi, pavimentazioni, 
rivestimenti, ‘Piazza Ospedale 
nT 4425 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Vastis- 
simo assortimento cucine econo- 
miche miste a gas e legna; la- 
vatrici; lampadari e casalinghi 
in genere. Vendita rateale. Ca- 
salinga Triestina, S. Maurizio 
16. angolo via Tarabochia, 
AMPLIFICATORE 12 watt - 
microfono nastro 2 altoparlan-, 
ti vendesi, Ind. UPI 43608 M. 
ARREDAMENTO ufficio, due 
scrivanie, 1 tavolino, 6 sedie 
buono stato vendonsi occasio- 
ne. Telef. 23031, 43589 M 
BOLLITORE liquigas 3 fiam- 
me, macchina mobile verido. 
Bosco 3, angolo Traversale. 
43621 M 
CANARINE Hartz pronte ven- 
donsi Lire 700, Telef, 45717. 


43622 M 
CALZE «Nylon» straordinaria 
375, 4501 Nylon uomo 3501 


«Irene», S. Nicolò 31. 63284M 


CUCCIOLI alani danesi, gior- 
ni 40, con documenti, vendon- 
si. Rivolgersi Lorenzon, ma- 
celleria-Gradisca, 1160 M 
CUCINE a gas CGE tre quattro 
fiamme, grande forno, da due- 
mila mensili solo presso «Nego- 
zio Borletti», via Mazzini 16. 

MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica 200.000 di- 
segni; altre Necchi modernis- 
sime:a mobiletto 62.000, garan- 
Zia senza limite: di tempo. Al- 
tre Singer. occasione. Lezioni 
ticamo gratuite, Tullio, Batti- 
sti 12 - Monfalcone, Corso del 
Popolo 28. 63634 M 
MACCHINE per cucire «Vigo- 
relli» mobile lussuoso 57.500. 
massima garanzia, vendita ri 
teale; ciclo cucito-ricamo gra- 
tuito, Del Ponte, Timeus, 12, 


telefono 90279. 604 M 


MACCHINE cucire usate d'oc- 
casione. Nuove. garantite prez- 
zo fabbrica; zig-zag ultimo mo- 
dello, buon prezzo, istruzioni 
gratuite. Assortimento mobi- 
letti. Riparazioni, rimoderna- 
ture. Negozio Gramaccini, Lar- 
BO Darriora 40, e48502. MM. 
SPECCHIO 2x1, bollitore 4 
fiamme con forno, gas, divani 
vendonsi. Ind. UPI 43564 M. 


N Acquisti d’occas. L,25 


A.A.A.A, STANZE pranzo letto 
cucine soprammobili compero 
per Friuli. Telefono 30358. 


63699 N 
A, BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 


Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 56 N 
ARCHIVIO carta stracci lana 
ferro metalli ritiro, domicilio. 
Fabbri 6, tel. 23381, 63653 N 
BAULE armadio occasione ac- 
quisterei. Tel, 53045. 43589 N 
CANI pura razza lupi, alani, 
danesi, 2 cuccioli acquisto su- 
bito. Offerte Albergo Excelsior, 
app. 287 43604 N 


NN Mobili e pianof. L.25 


A.AA. AL Mobilificio «Casa 
Mia» di via Ginnastica 35, 
sconto dal 20% fino al 30% su 
tutto il mobilio esistente per 
gli ultimissimi giorni di liqui- 
dazione totale, per chiusura di 
negozio: 63639 NN 


A. ASSORTIMENTO armadi 
guardaroba da 13.000, Attacca- 
panni laccati imbottiti 9000. Di- 
vanoletti 12.000, Poltroneletto, 
lettistipo 15.000, Librerie, scrit* 
vanie, sediame, poltrone ame 
malati, Reti metalliche, suste 
imbottite, materassi crime 2800, 
Materassi Permafiex, Flexilan, 
Carrozzine pieghevoli 5000, Let: 
tini con materasso 6000. Salot- 
tini imbottiti 45.000, Cucine 78 
mila, Matrimoniali. Tinelli. 
Prezzi bassissimi, Tarabochia 6. 
63622 NN 
ARMADIO, vetrina, tavola, 
sparherd, materassi lana ven- 
donsì. Bosco 12, magazzino, 
43632 NN 


®' un'autentica sveglia Veglia 
(moa. Campania), con tutti i pre- 
Ei di robustezza. durata @ preci» 
sione garantiti da questa famosa 
marca. Il suo incredibile prezzo 
è di 1.500 lire (dazi escl.) Non 
lasciatevi sfuggire questa occa» 
sione per sostituire la vostra 
Vecchia sveglia! 


VEGLIA 


= è Un prodotto Boriatti == 


iore 17-20, 


CUCINA seminuova vendesi 
per causa partenza. Via dei 
Fabri n. 6. 43599 NN 
OUOINE accuratamente rifini- 
te, solide, garantite, vastissimo 
assortimento: «Polli», D'Ane 
nunzio 26,-Petronio 99. ___ 
na SO AIN 
MATRIMONIALE paniforti 100 
mila; assortimento lussuosissi- 
me metà prezzo; ratealmente, 
Piccardi 66. 43554 NN 
STANZA pranzo occasione par- 
tenza vendesi, Via Tiepolo 6, 
porta 6, dalle 15 în poi. 

63659 NN 


L. 35. 


ARGENTO oro monete acqi 
sto scambio prezzi convenienti. 
Oreficeria, Ponterosso 5. 

49584 O 
—————+———&— 


P. Rappr. piazzisti L.25 


ABBISOGNANCI esclusivisti 
vendita integratori motori au- 
to. Garantiamo aumento ripre- 
sa rendimento economia 30% 
benzina, Comep, Amendola 4, 
Genova. 5702 P 
— _ ___ 


Q Auto, moto, cieli L.40 


A. SALONE dell'Automobile 
Ban, via Genova 21 - 600, 1400, 
1100/103, Ardea,1100 E-A, 500 
G, Aprilia, Cambi - Rateazioni. 

43628 Q 
ABBIAMO in vendita Fiat 
1400, 1100 E, Belvedere, 500 C, 
110/103. Via Udine 21. 

43624 Q 


AUTOSALONE. Duplica.- Fiat 
1100/103, Belvedere, 600 nuova, 
600 occasione, 1100 E, 1100 B, 
600 trasformabile. Gambi, ra- 
teazioni. S. Nicolò 12. 

43627 @ 


FIAT 1100/103, 1900 radio, Ar- 
dea molti accessori, 500 C, 500 
A, 1100 E vendonsi.. Permute, 
condizioni. Tel. 93365, Val 
maura 7. 43605 @ 
LAMBRETTA F ottimo stato 
vendesi. XX Settembre 20-I, 
sinistra. 43618 @ 
MOTOCARRO Guzzi edile ri- 
baltabile portata q.li 36 ven- 
desi, Telef. 90307, dalle ore 18 
alle 20. 63661 Q 
MOTOCARROZZETTA BMW 
ottime condizioni vendesi. Seri- 
vere Debiase, via Montegrappa 
40, Udine; 2334 @ 
OCCASIONE vendo autovettu- 
ra Ford Taurus perfetta, Visi- 
bile Garage Aguzzoni, corso 
Italia, Gorizia, 2224 Q 
_________ 
R_Rap. soc. cess, az. L. 50 


COMMESTIBILI affittasi cau- 
zionando, Telefonare 31852. 
UPI 43590 R, 

FORNO ayviato con negozio 
forte rendita vendesi causa al- 
tri impegni. Ca$s, 22004 R' UPI. 
NEGOZIO . con. agredamento 
vasti locali posizione. centrale 
vendesi, Offerte Cassetta 22000 
RUPI, 

NEGOZIO Ponterosso cedesi 
con senza merce. Offerte Cas- 
setta 11751 R UPI, 
NEGOZIO verdura frutta ven- 
desi esclusi mediatori, Piccardi 
n. 54. 48544 R 


(0) 


Commerciali 


lie ie ezine cere 
S Case, vilìe, terreni L. 50 


APPARTAMENTI condominio 
una, due stanze bagno, acces- 
sori, quinto piano, ascensore, 
via Montecucco - San Marco, 
consegna entro sessanta giorni 
vendonsi. XX Settembre 17, 
43585 S 


APPARTAMENTI condominio 
223 stanze accessori vin Emo: 
Facilitazioni, Informazioni pre- 
notazioni Impresa Godini, via 
Giulia 39, tel. 96105, dalle 16 
alle 19. 436138. 


APPARTAMENTI via Canova 


Costruzione moderna 2-4 stan- * 


ze accessori, Prenotazioni Mon- 
tina, Caccia 3. — . 4858908 


APPARTAMENTINO, centro 2 
stanze, bagno installato, cuci- 
na, anticameretta, termosifone, 
telefono, V. piano, libero ven- 
desi. Telefonare lunedì 8-13 e 
15.30-19 al 37617. 43591 S 
APPARTAMENTO condominio 
libero, 2 stanze, stanzino, ba- 
gno; cucina, cantina, casa.nuo- 
Va, paraggi S. Giusto vendesi, 
Rivolgersi Pik, bar, S. Michele 
n 8. 43577 S 
APPARTAMENTO; nuovo. tri- 
stanze, ricchissimi accessori, 
panoramico vendesi. AGEP, 
Goldoni 3. 63755 S 
APPARTAMENTO pronta en- 
trata camera matrimoniale cu- 
cina, gabinetto vendiamo 1 mi- 
lione 480.000, pagamento rafea- 
le. Galleria Rossoni, Agenzia. 

43612 S 


APPARTAMENTO piccolo, gar- 
conniere, confort, cerco affitto, 
condominio, Dettagliare prezzo 
posizione. Offerte Cass. 22013 
S UPI. 


CAMBIO casa 8 locali panora- 
mica, acqua, luce, garage, col- 
lina Matajur con appartamen- 
to, moderno mare, eventuale 
conguaglio. Scrivere Pagon, 
piazza Repubblica 27, Milano. 

63542 S 
CASETTA con giardino, due 
stanze stanzino, cucina, mobi- 
liato, vendesi o' affittasi causa 
partenza, esclusi mediatori, In- 
dirizzo UPI 43561 S. 


CONDOMINIO occupato cin- 
que ‘stanze, bagno, giardino 
vendesi: Telef. 30522. 43586 S 
CONDOMINIO costruzione vi: 
Margherita, ultime prenotazio: 
ni, facilitazioni; pagamento as- 
sume Amministrazione Velico= 
gna, Machiavelli 15, tel. 29267. 

43620 S 
CONDOMINIO tristanze signo- 
rile Carloalberto mezzanino e- 
Sentasse vendesi. Tel. 34723, po- 
meriggio. 43629 S 
NEOCOSTRUZIONE città yen- 
diamo bellissimi soleggiati 2, 3 
grandi stanze accessori, riscal- 
damento. Alabarda, S. Spiri- 
dione (6. 43607 S 


OPICINA via Nazionale 12, 
vendesi condominio tre stanze, 
soggiorno, verazijia, accessori, 
riscaldamento autonomo, stan- 
za in soffitta, cantina, giardi- 
no. Visitare domenica dalle 
10-18. 43623 S 


STABILE con annesso terreno 
1800. mq. vendesi. Telefonare 


‘47246 — 44770. 43562 S 
___—- 
T Villeggisture  L. 50 


A TREPPO Carnico (Carnia) 
affittasi centralissimo apparta- 
mento nuovo terzo piano espo- 
sto sole e bosco 4 camere gran- 
di cucina bagno aequa calda 
tutto mobiliato nuovo esclusa 
biancheria, garage, lire 3000 
giorno per tre mesi! oppure lire 
060 giorno per due mesi, Im- 
formazioni presso Susi, Trieste, 
Via Marconi 24, scala II 
43582 T 
CASA per bambini «Villa Ri- 
ta» Sappada, Piacevole sog- 
giorno con garanzia, di benes- 
sere. fisico spirituale. Retta 


modica. 21709 T 


PVI 


| 
| 


